TONAMENTI 


#1 ePiccolo» soltanto s mezto postale: Tralia, per tri 
toto della Sera: 


%0.—r Esiero L. #8 
— {abbonamento può cominciatà 
abbonamenti si 


per trittestre L. 


in proporzione. 


a col 'irlinoste» solare. 
1, piasterteno. ila fuori imviare vaglia ‘postale all'am- 
îvio Pellico N. 6, I piano. 
imsertano e non ri restitniscono manoscritti 
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iestre L. 20; re 
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esemplare 


BIBLIOTEGA GIvis* 


e dare. Note di 


Direzion 


senn ; DI 1929 


78:63 
n 


INSERZIONI: Prézzi ‘per m/m d'altezza (la*ghezia nina ccolonna): Avvisi commerciali, im 
dustriali, fidanzamenti, matrimoniali L. 2. Comunicati, mortuari e ringraziamenti L. È. 
ri e legali L. 3.50, Nel corpo del giornale: Informazioni del pubhlico. Cinematorrafi 
onaca. Attività Economica, Onorificenze, Fiorì. d'arancio, iauree, eee, 
védere' intima” pagina. fasse governative in più. 
alcuna per pnbblicazioni in giorni e posti determinati. Hi. | 
liana, Trieste. Piazza Carlo Goldoni 


Pagamenti anticipati, 


‘Telefono _N 


programma de 


A Commissione per: elaborare le nuove le 


BELGRADO, 9 

, Drobabili dichiarazioni governati. 
06 si avranno ‘nella £ 
terranno certamente un passo 
N Sì garsutirà la continnità della 
"03 estera jugoslava anche nel 
il Malato ministro degli ] 
rie "dovesse essere 
altra personalità. 

n Giornali pubblicano le 
TSI esperti in ‘materia giuridica, se- 
quali, in base 
sciolti tutti; 


Le riserve dei demo-rurali 


e l'attosgiamento della stampa’ crost: 
ZAGABRIA, 9 

Dopo gli ultimi giorni di di 
mento e parplessit. 
tale croata ha ripreso l'aspetto 
sueto, Mentre ieri ancora quattro gior- 
nali vennero colpiti da sequestro, oggi 
|tutti passarono liberamente attraverso 
[le omani del: censore presso la Procura 


rnata di do- 


:3 la vita nella capi- 


sostituito | da 


I giornali di partito sono ‘come sèem- 
iservati ‘e si libitano anche sggi a 
semmlicemente 


eri, alla, sol 


bro ‘chi to, perchè butti i parti {registrare gli avveni.| 
j iedere allo autorità 
il permesso. di continuare 
on citengono que 


me di un mese, 


L'organo di Pribicevie, la Fiec, non 
avvenimenti, 
L'organo principale del partito di Ra- 
al. pubblica. gli arve- 


attività e, sei 
Permesso nel term 
Cho considerarsi dis 
“ione del numero dei ministeri 

e del Consiglio, generale 


ha diretto a tutti i funziona- 
ato una circolare; nella quale ri- 


die, il Narodni V 
nimenti senza aggiungervi 
Del resto gli altri articoli editoriali del 
giornale sono sempre tenuti anvora nel 
vecchio stile per la libera Croazia e per 
il Governo dei contadini. 

Gli altri giornali invece trorano pa- 
role di lode anche negli odierni ‘articoli 
di fondo nei quali trattano delle inci 
givo modificazioni apportate nella vita 
dello Stato e rilevano generalmente che 
il mutamento di regime è soltanto un 
provvedimento transitorio allo seopo di 
rendere possibile una nuova orgaulzza- 
zione dello Stato: per. poter. applicare 
tutte le riformb costituzionali senzy i 
rumori assordanti delle lotte di pa 


Una riunione dei demo-rurali 

Il comitato esecutivo della coalizione 
denio-rurale ha tenuto oggi a Zagabria 
la sia consueta seduta. 
riunione si presentò nella casa dei con- 
tadini croati una Commissione compo» 
sta di un alto funzionario di polizia e 
di parecchi agenti. 
entrò nella sala dove erano radunati i 
capi della coalizione demo-rardle. 
funzionario di polizia dichiarò si conve 
nuti che tutte le riunioni ‘politiche era- 
Si fece allora innanzi il 
deader». della scoalizione. demo-rurale, 
dott. Macok, e spiegò al funzionario di 
polizia che non si irattava di una sii- 
nione di propaganda politica ma di una 
seduta ordinaria di un organo di par- 
tito. Dopo di che la Commissione si al- 
lasciando indisturbati 


‘© la loro attività, gli interessi 


 quest’o 


esti funzionari potrau- 
are sulla tutela del Governo. Si 
la oltre che, subito dopo l'en. 
ai del nuovo Governo, la 
i, Preventiva ordine 


i ia per tutti 
Mestammi esteri, 


n è stata soppressa. 
È Preme di Belgrado informa a giro- 
‘piani, del. Governo; che ia 
din a, oltre. ad apportare 
‘®© generale nella vita pubblica del 
Di Segnerà un'attività intensa nella 
competenti desi- 
Ssa Venga quanto prima vini 
® che vengano riparati i danni 
precedenti regimi nell’ulti- 
fimo, Innanzitutto dovrà esse- 


fzione. I fattori 


Commissione 


° oltre al Presidente del Consi 


no proibite, 


"O Per Ji preparazione di nuovi pro- 
fl di logpe, che a mezzo di decreto 
©ntreranno fia breve in vigore. Le 
Sstanzio corrispoudenti. alle ‘idee e 
l'Itripi moderni, E' molto probabile 
St ne) prossimi 
rizzo  Piecolaiia 


giorni venga com 
lita, commissione, la quale avrà 
co-di &aborare questo leggi. Di 
i ione faranno parte i mi. 
È Ssperti di Belgrado, Zagabria e 
Nata. Data la‘ mole ‘del lavoro che 
&fidato alla commissione, i suoi 
Saralito, piuttosto lunghi. 


x, Vitzione dei fuuzionari 
A o di modificare tutto il 
‘imministrativo dello Stato. An- 
ì, | funzionari dello Stato si pro 
. Fl ina rigorosa selezione. Tuiti 
È ‘Snari superflui verrauno licenzia. 
‘8 Ul termino di preannuncio da 
Sè mesi. Gli impiegati verranno 
Stte giudicati secondo le loro 
Cie a capacità e tutte le nomine 
Uase all'appartenenza di uno 0 
î0 partito politico verranno an- 
Der poter rafforzaro anche in 
a aniera il prestigio dello Stato. 
Tno pensa inoltre di dedicare la 
“assima cura ai problemi economi- 
mu ima linea esso rivoigerà la sua 
De al problema dell'approvvigio- 
delle ragioni passive, dove si 
no lavori pubblici per dare pos- 
Sg 1 guadagno alla popolazione. 
Wii impossibile la corruzione 
sO presenterà un nuovo proget- 
‘Ze con severissime sanzioni pat 


gime.è perfettamente motivata perchè 
ine trascimava. ilprese Yersò 


zione dello Si 


Vabisso. Tutta l’argahiz 
to, la costituzione, le(leggi, l'inimini 
izia, gli enti au si 
si e amvientati per 
poter iniziate la ricostruzione dello Sta- 
to: su muore basi, con una nuova 
stituzione, con muove leggi, 
‘organi statali. 


Regime marcio sin nelle midolla» 

, almeno nelle no- 
stre Province, ha accolto il erollo del 
vecchio regime come una necessaria ri- 
parazione, come una garanzia 
ficio dello Stato verrà. ricosi 
basi più sane © più forti. E° più che 
naturale che in così breve tiempo l'im 
portanza del manifesto sovr: l 
essere ovunque valutata nel suo giusto 
ore. In un primo momento nessuno ; 
pensava al periodo di tran 
|Suno pensava agli sco: 
aveva # nuovo Governo. Nessuno vedi 
Ya chiaramente e poteva spiega 
quali metodi ‘si sarebbe preceduto 
rendere possibile la ricostituzione 
nuovo Stato, perch 
slavia, dal punto di vista costituziona- 
ecedenti, Sembra che an- 
che oggi l'opinione pubblica non sia 
ancora perfettamente informata; sul 
sviluppo degli avvenimenti, Il procia- 
noi dobbiamo cer- 


sono stati SOPpri 


L'opinione pubb. 


Di na, Ver 
pedo. Radioidi 


pi e ai compiti ‘che 


rie utile, 000 
Imente. accedi 
tale. Cassettàft 


il caso della Jugo 


Ù 
(6 «Quale significato ha 
Re Alessandro», la Prav- 
!Te che questo passo è stato er- 
- We interpretato a Zagabria, 
a di favorire o di danneg- 
Uicun elemento nello Stato. ma 
Via del Sorrano vuole creare una 
Sta in Jugoslavia e un nuovo ti- 
ttadino e patriota jugoslavo; Il 

Nora in vigore idovera essere 
50. norchò Je elezioni parlamen- 
È Lose e perchè avve- 
tà anque soprusi sicchè Ja vera 
è del hopolo mon poteva trovare 
lome nelle elezioni.. Qualitativa- 
® Scupcina andava sempre più 
èNdo ele. elezioni parlamentari 
Taro la vita dello Stato. Non 
| Diù democrazia, ma un Governo 
Diohe, Qiiesto sistema ha minato 
° forze dello Stato e il popolo era 
ioge Pa Scchio tempo giunto alla per- 
° che dal Parlamento non potera 

© più alcun lavoro utile e pro 


le; è senza pri 


a ATTI ma:del Sovrano 
cate 'iitovi metod 
nuove vie. Lo scopo, come è detto chi 
rameute nel proclama 
re in un tempo brev 
namenti statali, i quali corrispondano 
meglio ‘agli interessi del popolo e dello | 


di case e 
». Minimo by 


illa 8 locali quello di crea- 
fl 


ino nuovi ordi 


3 Unione PÎ î 


Ciò significa, continua VObzoy, che 
il Re, in collaborazione col Presi 
del Consiglio, creerà tutti gli i 
che sono necessari petchè la Jugoslavia 
possa uscire da questa crisi e po; 
re su nuove salle b: 
Re fu accolto ovunque x 
con soddisfazione: L'opinione pubb! 
ha compreso l'importanza: dei 
menti che sono stati adotù 
curare al nuovo regime w periodo di 
lavoro! indisturbato 6 li ha approva 
Le grandi mete del nuovo reginie ri 
chiedono tutti i provvedimenti ‘precau- | 
zionali che diventano però automat 
mento supertiui Quando moi ci avv 
neremo a queste mete. Nuovi organismi 
statali non possono essere creati iv una | 
notte. Il vecchio regime era marcio fin 
nelle midolla delle 6ssa, tanto che eroi 
lb con un unico colpo.senza altre conse- 


ti per assi 


capelli arl. 

inceramenti! Podestà commissari governetiri 
Stamma del nuovo Governo è il 
Î: miglioramento del sistema 
ivo; rafforzamento dell'au 
SHa Stato; applicazione com- 
® decisioni delle autorità; evi 
© te leggi vigenti vengano falsa. 
pretate e violate; garanzia 
tetta legalità; fare ritornare 
O la fede nella legalità, nella 
 nell'uguaglianza per tutti; 
a tutti i funzionari dello Sta- 
o difesi se adempiramno! 

“amente il loro dovere, 

‘cazione delle leggi ecceziona- 
anti la completa soppressione 
li e provinciali 
Governo abbia l'intenzio- 
ti, senza ri 
oro appartenenza ai parti. 
tti gli att 
Alto nominati 
Mentre i consiglieri comuna: 
USgregati ai commissari 
certo che, a Zaga- 
Lubiana gli attuali 


orbidament@ 


l'ora Titta 
l’imagine Wa da 


uante volliftiz; E È 7 
Di Ai Parlomentarismo 6 democrazia 
La migliore riprova per dimostrare 
come sia'stato accolto all'estero il crol- 
lo del vecchio regime è ‘il fatto incon- 
trovertibile che alle Borse internazio. 
nali il dinero ha mantenuto la sua po- 
sizione, Questa è anche una prova che 
jl’estero presta fede alle parole contenu-| 
te nel proclama del'Ro e erede che gli | 
2 |scopi che la Jugoslavia si prefigge ver- 
vali. podestà, {ranno raggiunti. Siccome per la ricosti- 
commissari 4 tuzione dello Stato non sono necessarie 
trattative fra partiti politici e gruppi 
parlamentari e siccome il lavoro deve 
procedere soltanto in base ad una proce- 
dura completamente oggettiva, si può 
funzionare! essere convinti che in brero tempo sarà 
creato il nuoro edificio dello Stato jugo- | l'attività del Hodza durante la guerra, 


rovvisamebl 
ito quando 
ovinezza, 4. 

l'avevano” 
onto. ebresille 


ta o omie comuna) 


di Marcelli 
i capello b® i, 


Fai Pena 
Asciano: 
do 1 i@te ai loro p 


ty Stado è 
ton ONtiny 
Lr 
sari governativi 


forno militare jugoslavo 


Imminenti dichiarazioni del gen. Zivkovie 


L' 


vazion 


| demo@ 


leri se 


I 


1 dell 
la 


diversi, 


men 


Gli auguri del Duce alla Regina! 


per il Governo e le Forze Armate per gli ufficiali im congedo 


Governa ha: inviato! 
nell'occasione dell 
co, il seguente telegramia: 


Il probiema della preparazione: deg! 
fficio congedo è stato ri 
pertunoe disp 


dei Ministri lavorerà 
e, quando saranno ela- 
provvedimen 


slavo, Il Consig 
instancabilment 
| borati i nuovi 
| eccezionali cessoranno da sò ad avere 
vigore.» 


È -idi voti augu- 
i del Governo è della Nazione tutta. 


di ove.alla presenza di trup- 
onda quella. di un certo nume- 
iali in congedo, in modo'da 
rendere la cosa ‘opportu 


i Niar: sia 
S. M. la Regina ha così risposto: tutti 1 pres 


nò . infinitamente 
auguri ben genti 
avuto la bontà di d 
{nome del, Governo 


one -pomerid G 
(esso le sue osservazioni sugli scopi 
| del nuovo regime con le seguenti 


igermi anche. a 


lamentari ‘rendevano, impossil 
luzione della crisi dello Stato; sirdorera 
cercaro ‘una nuora via che, 
protvedimenti eccezionali, ci porti verso 


Il Capo. del Governo; come ministro 
dei Diocasteri m ia 
Mi. la Resina, x 


Hi e nute da uffic 
all’accamitina del 


sa esservi gàaranz 
d’indirizzo per 
questo compito, bar 
posito corsi informativi presso le scuole 
di: Civitavecchia. 


va 


ciclo di istruzione invernoe | 
integr 
esercitazioni e 


amo di uffic: 


to con un } 
tive con assai largo 
i in congedo. 


premura; 
queste riunioni 
aperte a tutti 
mente. 


una nuova costituzione, una nuova sana | nto telegramma: 


mo gettato via nè 
no nè la democrazia, 
ma mirfamo soltanto ad un sano rina- 
fondamentali 


tare. Noi non abbia 
il: parlamentaris 


rieorretiza dol geretliac 
Vostra, le Forze Armate dello. Stato, 
con devazione reverenté, inalzano per 
mie mezzo a Vostra Maestà l'omaggio! 
dei joro voti. Musso ‘ 

S. M. la Regina ha cos risposto: 

A Lei ed alle Forze Armate d'Ita- 
io grato animo per. i 
votî gentilissimi. che ho come sempre 
gradito. Elena». 


La trasformazione degli enti locali: 


in via di sollecita attuazione 


scimento 
dello Stato» 


I commenti londinesi 


LONDRA, 9 
A causa della censura esercitata dal- 
la dittatura di Belgrado, le’ notizie che 
si hanno a Londra sullo sviluppo della 
nuova: situazione sono ec; 
mamca si può dire completamente Vin- 
teressamento della stainpa. 
N Manchester Cuardian 


Le provvidenze legi 
mente approvate dal 
ranti, attraverso la riforma delle ammi 
iciali, la nuova cos 
tuziorie della Giunta provi 
nistrativa e.la estensione ai segretari 
comunali dello stato 
mico, alla completa tras: 
la vifa. degli. enti locali, 
citamente attuate. 


Una pesante eredità 


di ;amministrazie 
le il Governo fascista ha avuto dal pas- 
sato. regime una ben 
ricordano la 
mministrazi 

vinciali divenute pre 
lidi persona 
tuto podestar 


lia esprimo il 1 i $ È 
irlamento e mi 


je ih 
| nistrazioni pio 


La popolazione commerciale del Rem 


è 826,337 osercizi 
ROMA, 9 


sti re 


e e quindi 
dico ed econo-| temporanean: 


; 
1,646,165 ande ormazione del- 
d ranno solle- 
Dai primitrisultati lab 
{tati dai competenti uffici di statistica 
to. della popolazione commere: 
italiana, quale, a 


che fino a 
a» aveva tenuto il più assoluto | 
ha pi: t 
toriale, nel quale rileva Ves 
l'abolizione 


endersi del. 


del sistema parla 
nei paesi dell'Europa continen 
argomenti che il giornale libo 
nifesta a difesa del parlamontarismo so- 
to i soliti ed è quindi per 
imutile riprodurli. 

Dobbiamo tuttavia constatare che lo 
stesso giornale fa distinzione fra i vari 
regimi che sono stati sostituiti nei paesi 
parlamentare è stato 
abolito. Giacchè,. osserva il Manchester 
Guardian, mentre per la Russia e per 
YTtala il regime sostituito al sistema 
parlamentare può considerarsi come um 
Bozzolo nel quale si stanno formando 
Tuove istituzioni ‘sociali, lo stesso non 
può dirsi degli altri paesi. 


polazione commerciale, chè non raggiun 
geva per entità. numerica quella indu-| 
striale è aggicola, costituisce nel suo 
i aspetto caratteristico del- 
nazionale per Ja quale pren- | 
ticolare sigmi 
muovi ordinamenti sindacali. 
Complessivamente dunque da po 
zione italiana addetta ad 
di. carattere commerciale  & 
i, ripartiti. in' ben 
387 esercizi, Il maggior mi 
gli addetti commerciali è costituito dal 
commercio al minuto di generi alimen- 
tari: 544.117 addetti con 345.018 eser-| 
cizi. Seguono gli addetti agli alberghi, | 


Tarosa eredità. 


complesso: u i comunali e ‘pro- 


eda di clientéle @|. “Avranno cito rettori la segu 


creazione dell’isti- 
se, da una ‘parte 
inconvenienti 
|lamentati,-ha reso d'altro canto possi. 
bile il passaggio.all’ 
forma dell’Amministrazione provinei 
e della Giunta provinciale ammimistra= 
tiva, riforma 
mente la nuova struttura data dal Re- 
amministra: 


dove il sistema 


azione della ri- 


ale! 


Anche il. problema delle finanze co- 
unali può ot 
to ed avviato ve 
luzione, La speciale commissione 
eduta dal senatore Pironti la ormai 
a sua disposizione tali e tanti elemesti 
di giudizio da far ritenere non lontana 
la. definizione dell’ 

Dell’attuazione delle rifo: 
nata si sta personalmente occupando, in 
ì irettive impartite 
igretario ‘di 
i Interni on. Bianchi, che ha coope- 
poco alla realizzazione ‘delle 
mie in materia di po- 
‘amministrativa. Le nuove.dispo- 
oni sullo stato giuridico ed econò- 
inigo *dei ‘segretari comunali seno er. 
jtrate in vigore a parti 
{mese Le d 


139.885 esercizi); gli addett 
mercio dei filati è tessuti (157.574 con 
87.746 esercizi); gli addetti agli istitu 
ti di èredito, cambio e assicurazioni 
(93.086 con 15.420 esercizi); 
al commercio all'ingrosso di 
mentari diversi (84.052 con 38.107 eser-| 
cizi) ; (eli addetti alle sitività au 
del commercio (81.726 con 
|eizi); gli addetti al commercio all’in- 
ufosso dei generi. alimenta 
| 21.188 esertizi); elicad 
al” minute: dei’ prode: 
(58.695 con 29.975 eserciì 
notevole. l'abbondanz: 
esercizi: Si contano nel gior 
simento ben 
più di un addetto e 330.285 con un nui 
mero, di addetti non superiore daî:2 af 
5. Notevole è pure la r 


In rapporto alla Jugoslavia, il gior 
nale scrive che ‘si è testimoni di una 
dittatura creata per il gusto di crenre 
una dittatura e che non vi è alcun 
eroe che sia stato portato al potere 
dall'entusiasmo del popolo o da un par 
tito. La dittatura è servita semplice. 
mente come un mezzo per poter con-| 
tinuare Il gorerne del passe dopo che 
i metodi costituzionali erano #albiti. 

E' noterole clie il corrispondente del lajo- 
Times telegrat che il primo etttusia- 
smo dei crouti per il cambiamento del 
reginio è considererolmente diminuito. 
Egli lo, attribuisce (alla. perquisizione 
a dalla polizia: di Zagabria nel 
domicilio. del ‘signor Pernar, uno deil 
più accetti deputati ‘agrari della Cros- |} 
zia e che fu uno dei feriti nell’eccidio 
della Scupeina. 

Inoltre il capo del 
dott.. Macek, che domenica aveva pub 
‘blicamente ringraziato la ‘Provvidenza 
per l'abolizione della Costituzione e che 
sembrava disposto a permettere ud al 
cani membri del suo gruppo di entrare 
nel nuovo Ministero, pare clie abbia 
cambiato idea, non essendo 
che il Ministero possa e: 
contemente nel. senso richies 
teressi croati. 


la sua naturale so- 


nuoso. problema: 


{59.920 con 


seguito alle p 
tdal Duce, 


arte preponde- 
a f nella popolazione commer: 
ciale, hiono i proprietari di essroizi 


re dal.corrente 
posizioni, chiare e precise 
del provvedimento legislati 
superfluo qualsiasi commento o schiari 
mento. Con l'estensione ai segretari. co- 
mumali delle anzidette disj 
lo stato sturidico ed’ etonom 
categorie impiegatizie, non 
sclo si completò l'istituto ‘podestarilé, 
ma ‘anche si sott 
nari alle influenz 
tario.di Stato agli I 


addetti, quello amministrativo 
ico di 7448. ade 
e usilo .deali addetti alla vendita 
di 284.917 e quello opernio 


Tilayer della orto dil'anea 
pa rapporto di S, E, D'Amelio 01 Dues 


620, quello. te a 
ico vigente; 
per le altr 


inno no! 1928 


‘antire sufi 


competenti uffici 
delle norme integrative ed esecu 
della legge e-si vi 5 

pubblicate nel corso del pre 


i il Capo del Governo ha ricevuto | 
zzo Chigi, S. E, Mariano D'Ame. 
lie, primo presidente d È 
del Regno, il quale gli 
lazione sul lavoro svolto dalla Ca 
zione nell’arino solare ‘testò con 
Alla: Corte di Ca 
sono stati presentati du 
scorso 4150 ri i 
pervenuti nell'anno 19 
detto anno erano pendenti 3873 rico 
sicchè durante. l'anno ora decors 
Corte.ha avuto unccarico complessivo di 
7828 ricorsi. Durante.l'anno 1928 
stati decisi 4946'ricorsi, € he sono rima- 
7. Per una gran be 


rrispondente da Beleradé 
Morning Post telegraîa che nei 
i diplomatici il-cambiamento era 
considerato come inevitabile, a causa 
profonda corruzione 
ta. pubblica @ il cui esempio: re 


è Saranno [Tr 


fatto una re 


ona z 
inquinante sazione del Reeno 


i dettagli Ve 


Alla fine di] leggo delle! 


stabilita. dalla 
norme sullo stato giuridico © discipli-| 
neranto la materia dei concor: 
mozioni, in maniera da assicurare il 
regolare tunzionemento in quasto cam- 
po. Sebbene ia nuova l i 
ri comunali st 


Il genetfiaco della Regina Maria 


ti la feste in suo onore 
BELGRADO, 9 


luogo in occasione del ge- 
è Regina Maria, nella cat- 
tedrale di Belgrado, una solenne fun- 
zione religiosa. alla quale parteciparono 
il Re, la Regina, l'ufficialità, tatti i 
i. del Governo e del corpo dipio- 
si noti uomini politici 


{me sulla Giunta. provinciale ‘ammini 


sti pendenti 
di essi non sono au0e 


sca. .dl termine di un 
anno per la formazione dei ruoli di 
Ì i comunali e per la si 
del personale attul 


| Qzgi ebbe 
netliaco del 


sono già stati portati 


mentre gli nl 
tal modo, la vera pendenza | 


a tnolo. In 
anno è ridotta ‘a 
unta fino ad oggi. 
dell’anno corrente i rico 

sel muovi potranno amd 
fone appena decorsi i ter-| personale. 


g pervenute 2 
ni competenti risulta ì 
i si sono già accinti al lax 
materiaje. occorrenta 
inquadramento e la sist 


matico, dive: 
ji quali Davidovic e Vu 
tervennero all 
Regina vennero enbusiasticamente 
Cinmati dalla fell 
Stasera ha avuto luogo. 
ballo di corte ‘al quale e 
ento persone da A 


saranno esauri 
dare. im discu 
mimi. regol. 


ni p f mezione del 
icevie non in- 
Il Rao la 


Pèrimenti si provvederà man mano 
i igli di ammbi 
eduti dal | 
rie l’ispet- 


del ruolo vbavfunzionato del 
maggio u. s. ed ‘ha compiuto ‘l'as: 
preliminare di eltre tremila ric 
i inngimento ev gli scopi, che 


e dei Cons 


al Ronak un 


Prefetto e di cui 
tore provinciale, il consig 
io del Comu 
capo della Pro 
vuogzo della provine 


oltre ottor 


messo una più t 


voro. della. Corte; malgrado l'aumento i, |ti comporterà la 
i i t nell'anno decorso | 
Al venuti nel 199 

i del 1929.12.40. I si. qui 
corsi pervemiti. in: più nell’anno 1928, 


1230; esauriti nel 1927 


L'attività del p 


Der liberare il dott. 


tto e sarà costituita | 
ditore provinciale e da un cegre- 
inarsi di volta in 
sulla riforma del 
le Amministrazioni provinciali, appro 
vata teceutement: 


i ; duta dal vi 
«11060, quel 


tatio comunale da no: 
olta, La nuova ] 


Il leader del 


{ka, si è renato 


partito slevacco, 
ri a Praga cd è inier-| 
venuto in farore del suo compagno di 
sì trova, come 


no 1928, 1880; La differeùza tra i ricor 
si esauriti e quelli pervenuti consiste 
nza di ricorsi pendenti negli | 
ammi precedenti e ‘che non figurano tra! 
i pervenuti materialmente negli anni ri-| 
ispettivi di cui sopra. 

Il Capo del Governo ha ascoltato coni 
molto interésse’ il rapporto. di 
D'Amelio è si è compiaciuto vivamente | 
con lui e con gli altri magistrati 


I muovo Segretario Fodera di Trento 
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Parlamento, 
iorni sulla Gazzetta] 
superfino ritor-| 
dare in questa circostanza sugli argo 
menti da wci giò enunciati in occas 
ne della presentazione alla Camera del 
l'importante progetto. Con. le muove 
disposizioni si dà alle Amministrazioni 
proviriciali un ordinamento conforme al| 
concetto fondamentale del nuovo dirit-| 
to pubblico fascista: e si elimina un ana-| 
oronismo costituito dalla sopravvivenza | 
dei vecchi Consigli provinciali. 


Presidi, vicopresidi 
Per l'attuazione delle 
zioni, la legge stabilisce 
to reale, su proposta del Ministero de- 
gli Interni, verrà fissata la data in cui 
vranno cessare le attuali Amministra- 


del Regno. 


to della Repubblica, Ma- 
saryk, termitò con l’inviare il Hlinka 
al Ministero .degli Esteri, ore 
dichiarato che per ragioni costituzio- 
mali il Ministero non pote 
nella faccenda, Il malun 
per: l'insuccesso dei suoi sforzi, trovò 
espressione in'una intervista, concessa 
ni ‘giornali in cui espresse la minaccia! 
che ritirerà i due ministri del suo par- 
tito che ‘si trovano nel Governo, 

E° stata convocata 
gruppo parlamentare del partito sla- 
vacco, la quale dovrà pronunciare Vul 
‘tima. parola. Del resto Hlinka nel suo 
giornale, lo Slovak, 


edi Hlinka 


L'Ufficio stampa del P. N. È 
nica: L'on, Pierazzi, ispettore del Par 
tito, ha concluso la sua opera di com-| 
missario in provincia di Trent 
nendo il dott. Bruno Mendini, volon- 
tario di guerra e decorato al valore, 


una seduta nuove disposi- 


che con decre- 


chiede che anche 


i 


ATTO, 


ni, nella quale, a proposito del 
prezzo, dello zucchero in Italia, è det- 
lo scrivente ha partecipato “in. 
i onfederazione del 
ti ‘presso l'on. 
Nazionale insie- 
{me ai rappresentanti dell'agricoltura è 
‘industria per giunzere all’enmilibrio 
azione agri 
e ‘gli scambi 


intercorrente 
È I la' produzione. indus 
merciali, addivenendo ad un accordo 


rarsi bene avviato. 
che nei primi gicrni del pro; 
il nuovo ordinamento er 
funzione, Conseguent 
i, saranno nomin ; 
li e ivrettori. La nomiva deil 
e dei rettori avrà luogo cou-| 
ente in quanto la*di 
no 'dell'Amministrazione di ogni priv 
cia d'eosti 


in- 
ità da un tutto di insieme 
i rettori . 


‘anno: otto nelle «pro 
con popol fe ai sei 
| mila abitanti; sei nelle province è 
polazione di altre trecentomila 
e quattro in tutto le altre I 
rettori supplenti: saranno due per tutte 
le province. 


vince: Alessandria, Cuneo, B 
lano, Roma, Bari nora, U 
losma, Firenze, Napoli, Salerno, Ca 
nia, Messina, Palermo; i rettori saran- 
to sei nelle seguenti province: Novara, 
Vercelli, Bergamo, Como, Cremona,| 
itova,, Pavia, Varese, Trento, Pa- 
Treviso, Venezia, Verona, Vicen-| 
za, Pola, Trieste, Ferrara, Forlì, 
dena, Parma, Reggio Emilia, Ar 
Lucca, Pisa, An Perugia, ‘F 
nono, Aquila, Campob, Chie 
vellino, Bene Fog 
itenza, Catanzaro, Cosenza, Reggio Ca 
jlagria, Girgenti, Trapani, Cagliari; 
vranno quattro rettori le seguenti pro- 
vince: Aosta, Imperia, Savona, Spezia, 
{ Sondrio, Zara, Bolzano, Belluno, Revi. 
|go, Fiume, Gorizia, Pia 
na, Grosseto, Livorno, 
Pistoia, Sig 
Pesaro, Terni, 
l'feramo, Brifdisi, 
Caltanissetta, Enba, 
l'iNuoro e Sassari, 


: ch na 

Lo" nuove Gimte provinciali 
Ls funzioni del preside, del vicepro- 
del reiteri saranno tossativama 
Norme int ive te 


zione 


goa upil 


pri Tuter 
nuove dispo: 
ra ) 


esplet: vati componenti ed'i casi 
in cui si può dar luogo a delega o a 
sostituzione. 


rùè ‘stabilito in maniera éhia- 
restera in vigore l’attuale s 
mo ‘per In’pubblicazione delle delibera- 
zioni. Riguardo alla designazione dei 
ettori la legge noh dispone ‘che vi si 
provveda attraverso la desienaziohe de 
gli organismi sindacali. In questo cam- 
po, pertanto, € 
scelta, del potere esecutivo che provve-| 
derà in seguito alle designazioni ‘ dei 
ti ad affidare l’amministrazione 
vincia a personalità partico- 
larmente competenti. nelle questioni 
amminisirative è che dieno ogni affida- 
mento per il buon andamento dell'im- 
portante organismo. 


Ancho l'attuazione delle nuove nor- 


strativa sarà rollecitata. La Giunta sarà 
composta del Prefetto — o'di.chi ne fale 
veri —.che la presiederà, di un.vic 
ispettore, - di* un consigliere «di. Prefet: 
tura, dell’intendente di Finanza, del 
ragioniere! capo della. Prefettura, del 
direttore di ragionieria o del ragionie. 
ro capo dell'Intendenza di Finanza e 
di un membro effett 
design etario del Partito ta- 
sta i quali saranno nominati con de- 
creto. reale; su proposta. del ministro | 
degli Interni. j 


L'attuazione degli istituti suaccenna: 
ione del testo 


unico. della lesse comunale e provin. 
ciale. A. quest'opera, veramente immane 


® poderosa,.si è già nto in seguito n 
precise direttive impartite dal Capo del 
Governo il sotosegretario. di Stato, agli 
Interni on; Bianchi. La elaborazione 
del nuovo testo unico non comporterà 
il coordinamento puro e semplice delle 
norme in esso: contenute con le disposi 
zioni stab: dalla nuova legge, ma 
renderà necessaria una rerisione quan- 
to, mai minuziosa di tutte le norme 
sulla giustizia amministrativa e sull’am- 


ritoccata in questi ultimi tempi, hel suo 
complesso è quella del 1865. Da ‘allora 


si è operata per merito del Fascismo! 
ed un nuoro diritto pubblico in mata 
ria amministrativa è stato felicemente 


ido la necessità di u 
jsura del p 
nic | chero în Italia, 
marzo | vinci 
erà in piena | rebbe que 


lo. zuechero 


dare un’equa rimu 


il grossista e per i 


in cui il margine è 
o meno e dore p 


ero dell'Interno ha ‘rilevi 
impo, si verificano fra. 
di esplosivi & 


stri im deposit 
in cui si f 


Jorose: cons 
MEI 


delle. norm 


no e. manipola 
All’uspodl'M 


gli effetti mich 


nistero. perle 


vo e un supplentel; 


ni' sindacali 


enti inter 


Paese. Pre 
rappresentati oltre all 
Fetrorie. de 
liana. di' ty 
i cura, la Federazi 
| ministrazione comunale. La legno RR eta 
munale e provinciale vigente, sia. pure | strie ; 


realizzato. Nel nuovo testo si terrà dun- 
que conto di queste trasformazioni ope 
rato dal Regime e della creazione di 
nuovi; organismi, quali il Governatora- 
to, i Podestà, le nuove amministrazioni 


straordinarie delle | PIOY Ù 
province per dar luogo all'attuazione | Ministrativa, 
del nuevo ordinamento. In proposito si 
può assicurare che sono già stato ini- [riordinamento delle spese obbli 
ziate. le, opportune consultazioni, dei | dello spese facoltative ' delle 
Prefetti e che tale lavoro può conside-'dei comuni sarà disciplinata 


come segretario federale. 8. E. Turati | inatiora 
ha approvato la proposta e ha nomi 
inato il Mendini segretario federale, di 
Trento, esprimendo al camerata Pie 
‘razzi il suo compincimanta ner l'eîfì. 
|cace.opera ‘evolta. 


il ministro dell'Istruzione, Hodza, ven- 
ga posto sotto accusa e ciò in seguito 
alle accuse mossegli 
per la Slovacchia, Srobar, il quale ha 
pubblicato recentemonte ‘un libro sul- 


dall'ex ministro 


provinciali e la Giunta provinciale am: 


Anche la materia della revisione e del di. 


igatorie @ pr 


io dolo ache 


in tutte le provincie... 
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dienza alle divettive del. Mini- 
È la Confederizione 


a; 


consenziente 


il Ministero dell'Economia Na- 


‘ esso; fatta la parta spettante în 
i e i ‘coltivatori e'ai pro- 
è venuta Chiarep- 
rmare nella, mi- 
ezzo dellò zue- 
che oggi varia da pio 
La base trorata sa- 
sta : il Governo ritiene che.ma 
| margine di 25 centesimi al chilozramma 
sportato- viali terra 
e di 29 centesimi per la zucchero vice 
vuto ai porti.di sbarco sia sufficente per 
erazione ‘al servizio 
uzione complessivamente per 
il dettagliante. x 

5-30 centesimi non è 
i che in parecchie pro- 
argine goduto dal commer 
lore, giugendo a. 19 
per chilosramma; come per 


; parte, per ls vagioni ‘sopra 
accennate, gli zuccherieri si trovano nél- 
la necessità di dover pagare 10 centesimi 
l' più ai bieticultori; così che laddove 
Ì ale è di 35 centesimi è 
i ianti deyorio ‘assogget- 
tarsi a-rinunciare ai 10 centesimi di eni 
si tratta. In tal modo il prezzo di ven: 
dita al dettaglio rimarrà in tali provin: 
cie invariato. Per'quelle poche proviusia 
ià di 25-30 centesimi 
rciò una riduzione di 
arebbe insopportabile e 
ica, il prezze di calmiere del 
hero sarà fissato in modo tala 
Servare comunque l’attuale dif 


Contro il ripetersi di sinistri‘ 
‘nelle fabbriche di esplosivi 
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amente si verificassero le doi. 
onseguenze, si rende necessa-* 
la vigilanza in moteria sia Gin! 
1 e resa costantè,  esitendosi 

«è Tigorosa esservanza della istruzioni e' 
in vigore nei confronti. di. 
sonari di licenze di depo-, 
riche e opifici ‘ove si fabbrica. 

no..le, sostanze in parelà.. 
Ò Distero degli Interni, con 

tecento circolare, reputa ‘indispensabile 

che nei casi di ‘nuovi impianti 'o' istità 

zioni di nuovi locali in' stabilimenti 
venga osservato quanto segue 
le finestre dei locali ‘così; 
tuenti le singole fabbriche di esplosivi, 
ingoli depositi.di materiale stesso, 
Siano fornite di vetri reticolati che; 
come l’esperienza ha dimostrato, iiupe- 
ono il lancio dei vetri-in distanza e 
ali che possono conse. 
guirne ; 2) siano «arrotondati», negli opì- 
fici è nelle fabbriche, gli espigulis degii 
edifici, e per quanto possibile degli ap 
i è dei grandi recipienti posti ia. 
prossimità dove possono prodursi esplo-: 


ima” 


L'esecuzione di deite norme dovrà es- 

liata ‘e vivamente ‘raccomane 
i licenze di depòs: 

fici è fabbriche già esistenti, 


L'eco della quosisne ammiviirtiva 


delle Confederazioni dei lavoratori 


ROMA, 9 


Questa mattina si sono riuniti al Mi 
Corporazioni, ‘sottof la; 
presidenza del sottosegretario Bottai, 
denti delle. Confederazio» 
dei lavoratori. Era inter 
venuto anché il comandante Barenghi, 
liquidatore della Co 


‘ederazione genera 
le dei Sinda i 


Nella riunione 


mninistrativa delle varie Confede- 


La partecipazione dell’Italia: 


all'Esposizione di Barcellona 
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: la sede dell'E..N, I. T.,il com. 
missario generale del Gorerno. per la 
Esposizione di Barcellona, ing. Target 
ti, harconvocato tutti gli 


sati al movimento turistico del mostro 


iedeva il sen. Rara, Frano 

WENT. de 
Îlo Stato, la Compagnia ita- 
Tiemo, il Conserzio stazioni 
‘one alberghi e tu- 
LE: azionala Piccole Indu! 
> l'Istituto «Luce» @ l’Istituto na: 
Zionale per l’Esportazione, Sono stati 
= st accordi per improntare. l'insienie 
ad oggi una: profonda, trasformazione | Sella sezione italiana. all’ Esposizione 
internazionale di Barcellona dì un: ca- 
raitere di illustrazione generale delle 
possibilità turistiche d'Italia, presciy- 
dendo dal tipo di pubblicità ìndividua- 
le, seguito nelle esposizioni del genere, 


Mario Cirli di Duce 


ROMA, 9 
S. E. il Capo del Governo ha riceva 
to Mario Carlì, direttore dell’ Impero, 
ha approvato ‘il contributo da ‘lui 
0 alla battaglia demografica, con da 
a opaganda e con l'offerta dei mille 
province €|abbotiamenti gratuiti alle famiglia diù 
PI ‘nrmeross spl 


IL PICCOLO di Trieste. Pag. 


Pa ge Pila Va nbbtinonfani 
L'indice delle az'opi e dello obbligazion 
trattato nelle Borse del Regno 

$ MILANO, 9 

TI servizio di statistica del Consiglio 
provinciale dell'Economia di Milano, co- 
imunica che l’indico generalo dei ‘prezzi 
dei ‘titoli trattati nelle Borse del Re. 
gno presenta, nella prima settimana di 
gennaio, una diminuzione del 0.53 per 
certo, passando da 88 I ri- 
Basso è causato prin 
forte diminuzione verific: 
sura del 5.15 per cento, nel 
Valori bancari e dovuta ‘al rib: 
azioni della Banca d’Italia in seguito 
alla recente distribuzione di un'azione 
gratuita ai possessori di tre vecchie 
azioni, 


La media giornaliera dei titoli 


Tn diminuzione sono pure gli indiei 
dei valori agricoli e immobiliari, dei tes- 
sil e di quelli della navigazione e tra- 
sporti. Segna invece un aumento di qua- 
si il 3 per cento l’indice dei titoli mi- 
merari, meccanici e metallurgici, e in 
aumento è pure l’indice degli alimen- 
tari e vari. Fra gli agricoli e immobi 
Îiari segnsno ribasso le Bonifiche fi 
*raresi. Nel gruppo dei minerari, mecca» 
mici e metallurgici, presentano una con- 
siderevole diminuzione le Monte Amia- 
ta e le Elba; sono in aumento invece 
le Fiat. Pure in notevole aumento sono, 
tra gli alimentari e vari, lo Italiana Pi 
velli. 

I volume dei titoli azionari trattati 

nella prima settimana di gennaio, pre- 

senta un lieve aumento. La media gior 

naliera dei titoli trattati è infatti di 

Tre 3.09 per ogni mille lire di titoli 

stenti, contro una media di lire 2.7 

fella precedente settimana. Le azioni 

più contrattato furono le Fiat (media 
‘ giornaliera 40.015), le Montecatini 

(12.975), la Banca commerciale italia. 

na (11.060), 14 Elba (10.575) e la Sore 

de Chatillon (10.150). 

UH Consiglio provinciale dell'Economia 

‘dî Milano, oltre ‘agli indici del corso 
elle azioni, che già pubblica settima- 
‘zialmente; ha iniziato anche. l’elabora- 
zione degli indici del corso delle obbli- 
‘pazioni, contribuendo così a richiamare 
_ efficicemente l'attenzione degli ambienti 
fimanziari e del pubblico sul mercato di 
‘ talì titoli, che in questi ultimi tempi 
ha. assunto particolare importanza. 

Le obbligazioni considerate sono 14, 
e precisamente 8 fondiarie e 6 industria. 
li, che sorio quelle maggiormente con- 
trattato nella Borsa di Milano. L’indi- 
ce generale e gli indici dei due gruppi 
(obbligazioni fondiarie e obbligazioni in 
dustriali) sono calcolati con la stessa 
baso adottata per l'elaborazione degli ‘in- 
dici ‘del corso delle azioni, facendo cioè 
uguale a cento i corsi medi nel mese di 
dicembre 1925. 


Il mercato delle obbligazioni 


Confrontando l'andamento dell’indice 
generale dei titoli azionari con quello 
dell'indiee delle obbligazioni, si osserva 
che indice di queste ultime segue, du- 
rante i vari. mesi dello scorso antio, sia 
pure da lontano e con intensità atte- 
nuata, la tendenza generale dell'indice 
delle azioni, presentando un massime 
nei mesi di aprile e maggio € nna forte 
dintinuzione ‘mei mesi successivi sino a: 
minimo toccato in agosto. 
L'indice delle obbligazioni risulta inol- 

tro notevolmente più alto di quello del- 
lo azioni. Infatti nella prima settimana 
di gennaio 1929 l'indice generale delle 
obbligazioni è di 101.77, mentre que.o 
delle azioni è 87.82, vale a dire che 
la media dei corsi dei titoli azionari ha 

rduto eitca il 12 per cento rispetto 
alla baso del dicembre 1925, mentre la 
media dei corsi delle obbligazioni na 
giiadagnato circa due punti su 100 ri 
‘spetto ai corsi della stessa data, Nella 
‘prima, settimana di gennaio 1° 


indice ge 
serale delle obbligazioni nella Borsa di 
Milano ha segnato una lieve diminuzio 
ne nella misura del 0.14 per cento, ri 
| spetto alla settimana precedente, dete>- 
| minata dal ripiegamento dell’indico di 
le obbligazioni industriali. L'indice di 
le obbligazioni fondiarie ha segnato in- 
——’— rece un lieve aumento. 


n 


{ratto di arruolamento 
por le nevi da carico 
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Presso il Ministero delle Corporazioni 
‘sono state riprese le discussioni del 
contratto ‘di arruolamento per le navi 
da. carico, fra i-rappresentanti della 
| Confederazione imprese trasporti ma- 
| rittimi;.con a capo l'on. Pala, e i rap- 
‘presentanti della Confederazione della 
gente del mare, con a capo l'on. Ma. 
n ‘grini, Le riunioni. sono state presio 
flute da S. E. Bottai, con l'intervento 
. E. Cao; sottosegretario per la Ma- 
‘rina mercantile, assistiti dal segretario 
generale Ingianni, direttore generale: al 
‘Ministero delle Comunicazioni, 6 dal- 
Pavv. Bahatini, segretario del Consiglio 
zionale delle Corporazioni. 
Sono ‘stati esaminati i punti essen- 
ziali del contratto collettivo da stipu- 
‘tarsi 6 la discussione ha assunto nn 
‘carattere conereto, essendo state supe- 
' ‘rate quasi tutta le questioni di princi. 
‘pio che separavano le proposte già 
‘avanzate dalle due parti. Le riunioni 
sono quindi state rinviate ai giorni 28, 
s & 80 gennaio p. 7. 


L’inauourazicne a Bologna 
dell’anno ginridico 

E t BOLOGNA, 9 
‘Alle 15, al palazzo di Giustizia, nel- 
‘aula delle: Assise, alla presenza di 
tutte le principali autorità civili. roili. 
tari ed ecclesiastiche, della. Magistra. 
tura ‘locale ‘e circoscrizionala e di nu- 
Mmerosi avvocati e' invitati, si è solen- 
mente inaugurato l’anno - giuridico. 
‘a pronunelato un applauditissimo di 
orso inaugurale. 8. E. Dobelli, Procu- 
ratore, generale. Dopo di che S. £. il 
sen, Alberici, primo, presidente della 
‘Regia Corte di ‘Appello, Na. dichiarato 
- ‘aperto, in nome del Re, il nuovo anno 
giudiziario, 


- Hl con 


pn 


x i al tai È si 
- Turati al'osnosizone dei carfelini 
per la Mostra del Fascismo 
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E. Turati, accompagnato dal comm 
inelli, dall'on. Alfieri € dal gen. Ca- 
rini si è recato oggi a visitare l’esposi- 
iene dei cartelloni per la Mostra del 


Fascismo. Era a riceverlo l’on. Ser 
| Direttorio nazionale, S. E. 


o | gislativa per discutere il progetto di leg- 


La compagna anf'allana a Mella 
0 gli illegali metodi di Striklend 
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Notizie di nuovi episodi della lotta 
senza quartiere fatta all’italianità del 
la. disgraziatissima isola, giungono: da 
Malta. Il Governo maltese che, | come 
è noto, si trova in minoranza al Sena- 
to, ha tenuto un’unica adunanza dei 
membri del Senato e dell'Assemblea le. 


gs che menoma i diritti del Senato, spe- 
cialmente. nelle. questioni finanziarie. 
Dopo tn’animatissima discussione, il 
progetto è stato approvato con un solo 
voto di maggioranza. I rappresentanti 
nazionalisti hanno protestato contro la 
ammissione alla votazione di due senato- 
ri che sì ritengono illegalmente eletti e 
per i quali si attende una decisione 
finale da. parte dell'autorità imperiale, 
Numerosa polizia mantiene l’ordino, 


Il monaco ribelle 


Queste le notizie che dimostrano co-i 
ms Lord Strikland voglia mantenersi 
ad ogni costo al potere, | Honostante 
l'ostilità manifesta della popolazione, 
usando indegni metodi balcanici. 

Molti altri casi caratteristici della 
lotta vengono segnalati. I rapporti fra 
Chiesa e Stato sono molto tesi. Dopo le 
prediche dei) vescovi protestanti nello 
stesso palazzo di Governo, abbiamo oggi 
dei gravi casi di indisciplina ecclesiasti- 
ca fomentata dallo stesso Governo, Il 
capo della famiglia francescana di Mal- 
ta, padre Carta, non avendo in paese 
più conventi ove segregare un suo ri- 
belle dipendente che era, ovunque veni 
va spedito, oggetto di immenso scanda- 
lo, decise, dopo di averlo relegato un 
po’ in tutti i conventi della sua pro- 
vincia, di spedirlo all’estero. Il frate; 
però, forse per non troncare qualche tre- 
sca, all’ordine del suo superiore nicchiò 
e; siccome, essendo un pessimo sacerdo- 
te, non poteva non godere sconfinate 
simpatie nelle file degli striklandiani, si 
procurò l'intervento governativo per 
uscire dall’impiccio. 

La polizia, infatti, che è sempre alle 
dipendenze di Lord Strikland, invadendo 
illegalmente il campo ecclesiastico; vietò 
la partenza del frate. La cosa, oltre 
all’eco profonda in tutte le classi del 
paese, ebbe naturalmente. un vivace 
strascico in Parlamento, ove Strikiand, 
sorretto dal rinnegato Bartoli, con cini- 
smo ributtante, dichiarò che il padre 
provinciale, che è un. regnicolo, non 
aveva! il diritto di costringere un citta- 
dino di S. M, Britannica a lasciare l’iso- 
la. Della cosa si è oceupata. l'autorità 
ecclesiastica e il rappresentante impe- 
riale dovette cedere. avocando a sè, cioò 
sottraendo alla polizia, i permessi d'im- 
barco, 


Lotta contro il cattolicismo 


Quando i rappresentanti del clero in 
Serato, per le note illegalità e i conti- 
nui abusi, negarono il loro appoggio al 
Governo, Strikland minacciò che avreb- 
be portato la lotta e lo scompiglio nel 
seno stesso delia Chiesa. E’ come si ve. 
de, alla minagcia, seguono i fatti. 

Si trovano a Malta tre vescovi prote 
stanti piovuti da Londra; questa missio- 
ne protestante, che è solo un episodio 
dell'offensiva. imperial massonico-prote- 
stante, è servita dal' Governo, non solo 
concederdo loro la propria sede- per le 
concioni, ma minando anche la disciplina 
del elero. LISA 
Che cosa possa guadagnare l’Inghil- 
terra da questa campagna italofoba e 
anticattolica che non può non portare 
piaghe un po’ dappertutto e che lede 
seriamento i suoi più vitali interessi, 
seminando l’odio là ove potrebbe e do. 


i| tore Sicurella in procinto di annegare. 
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Balilla all’ ordine del giorno | 


per atti di coraggio 
ROMA, 9 

TI. primo numero di quest'anno. del 

bollettino dell'O. N. B. porta le seguen- 
ti citazioni all'ordine del giorno: Bali 
la Ennio Muratore, di anni 9, da Vasto 
Marina: Afferrava, con vera presenza 
di spirito e alto senso di abnegazione, 
una bambina di 3 anni che stava preci- 
pitando in un pozzo, riuscendo a tenerla 
per un piede sospesa nei vuoto fino 4 
che altre persone non intervenivano per 
scongiurare il pericolo. 
. Balilla Luigi Chiara, di 14 anni, de 
Ciriè (Torino): Il giorno 21 agosto 1928 
riusciva, con l’aiuto di un altro genero 
so giovinetto; certo Paolo Ridolfi, ac- 
corso in suo aiuto, a trarre a salvamen- 
to dalle acque della Stura un ex cora+ 
ziere.in procinto di annegare. 

Balilla Umberto Ticchia, da Dorgali 
(Nuoro): Il 12 agosto VI, sulla spiaggia 
Gonone, con coraggio mon comune e 
sprezzante del pericolo cui andava in- 
contro, si gettava in mare traendo a 
salvamento il giovinetto Giovanni Mol- 
li in pericolo di annegare, 

Avanguardista Alfredo. Florida, da 
Catania: La sera del 23 novembre 192% 
prestava la sua opera di lodevole soc- 
corso in un grave incendio sviluppatosi 
a Catania in via Gemma riportando 
varie ustioni alle mani. 

Avanguardista Leonardo. Magnani, 
da Firenze, medaglia di bronzo al valor 
di Marina con la seguente motivazione: 
«Con ammirevole slancio e noncuranza 
del pericolo accorreva a nuoto in aiuto 
di tre bambini che, trovandosi su di 
una leggera imbarcazione spinta dalla 
corrento del mare mosso, correvano se- 
rio pericolo perchè incapaci di tornare 
da soli alla riva, riuscendo non senza 
fatica a trarli in salvo», 1 

Avanguardista Galliano Marcelli, da 
Foiano della Chiana: Nello scorso In- 
glio traeva a salvamento, con grave ri- 
schio della. propria vita, certa. Giulia 
Marchetti e l’avanguardista Oreste Se 
dotti in procinto di annegare nelle a0- 
que del canale maestro della Chiana. 

Avangnardista Battista Renaldin, da 
Custarolo (Padora): Il giorno 21 luglio 
1928, noncuratite del pericolo cui anda 
va incontro, portava a salvamento dalle 
acque del canale Piovego il ragazzo A&- 
tilio Segato che trovavasi in pericolo di 
essere travolto dalla corrente. 

Avanguardisti di Mezzolombardo 
(Trento) 291.a Legione, quinta coorte, 
Pompeo Dalla Porta, Argo Devigili, Et- 
tore Devigili, Rolando Dal Sante, Ezio 
Zarattini, Roberto Rancador, Quirino 
Marchiadi, Cesare Dalmogero, Armando 
Palla, Giuseppe Ferretti, Giuseppe Wer- 
ber, Enrico Bonvicini, Giuseppe | Cai- 
nelli, Ezio Tasini, Virginio Tava, En 
rico Uspen, Libio Zanotelli: In occasio- 
ne della piena del torrente Noce, il 28 
ottobre ultimo scorso, diedero il loro 
validissimo aiuto all'opera di soccorso 
con alto spirito di sacrificio, sotto la 
guida dei loro comandanti C. M. De 
Varda e Bridi, rimanendo sei ore e mez 
zo sotto una pioggia torrenziale ad ar- 
ginare con sacchi di terrn il torrente 
che stava per straripare in località alla 
rupe. 

Avanguardista Salvatore Corsini, da 
Catania: Il 19 luelio 1927, con grave 
rischio della propria vita; traeva iu sal- 
vo dalle acoue della Plaia certo Salva- 


TM Comitato provinciale di Catania, 
per la intelligente e fattiva attività or- 
panizzativa spiegata nel 1928. 


ne 


ma È 
Proscalo Italiano fncegliato nella Man'ea 
PARIGI, 9 

Telegrafano da Boulogne: La nebbia 
che copriva la Manica, la notte scorsa 
ha provocato l’incaglio del trasporto ita» 
Inano «Falconas del dipartimento di 
Genova, che si recava a Newcastle con 
carico di minerale, Ingannato dall’oscu- 
rità, il trasporto si è incagliato sulla 
costa vicino al piccolo porto da pesca 
di Amblezeuse. L'equipaggio è salvo, 
ma il carico sarà forse perduto. 

Sulla riviera il maltempo è finito, ma 
i danni causati dalle intemperie sono 
immensi. Tutto il raccolto dei fiori è 
andato perduto. 


SITE EROI 


Bambino ridotto in fin di vita 


vrebbe regnare l'intesa più perfetta, è 
un mistero per quanti hanno la testa 
a posta .e.che stimano l'Inghilterra una 
grande nazione; cauta e prevoggente 
nelle suò. mosse. 

— dt 


Gli albergatori di Bolzano 
contro la propaganda d'oltre Brennero 


BOLZANO, 9 

Al Congresso degli albergatori delle 
provincie di Bolzano; Trento e Belluno, 
che si svolge in questi giorni a Merano, 
è stata oggi presentata, dagli alberga- 
tori della. provincia di Bolzano, in ri- 
sposta alla campagna antitaliana che 
serpeggia’ sempre nei giornali d’oltre 
Brennero ed esplode con particolare vio- 
lenza all’inizio della. stagione turistica, 
la seguente fiera protesta: 

«Gli albergatori della provincia di 
Bolzano, preoccupati seriamente della 
metodica ed iniqua propaganda menzo- 
niera contro-l’Italia e le sue istituzioni, 
Ta quale si ripete ogni anno verso l’ini- 
zio della stagione e fatta con evidenti 
scopi affaristici; protesta energicamen- 
te contro la propaganda calunniosa e 
afferma ripetutamente che le condizioni 
della vita e dell'ordine pubblico in Alto 
Adige; come in tutta Italia sono tali 
chè il forestiero, non solo non è mini- 
mamente disturbato, ma gode dapper- 
tutto e da parte di tutte le autorità, il 
massimo rispetto e la migliore tutela». 


La tredicesima mensilità 


al personelo degli alberghi 
ROMA, 9 

Sabato si sono riuniti il cav. Cesare 
Pinchétti, vico presidente della Federa- 
zione nazionale degli alberghi e del tu- 
rismo; assistito dal rag. Ettore Maurizi, 
direttore ‘per l’Italia dell'Agenzia Cook, 
evil rag: Gerardo Del'Curto, della Con- 
federazione nazionale dei Sindacati fa- 
scisti del commercio, por esaminare al 
cuni punti controversi riflettenti il pa- 
gamento della tredicesima mensilità in 
applicazione del contratto nazionale, Le 
parti hanno raggiunto pienamente Pac- 
cordo nel senso che sarà subito provre- 
duto al pagamento della tredicesima 
mensilità a tutto il personale, fatta ecce- 
zione per quei dirigenti che a norma del- 
Part, 34 del R. D. 1130 devono essere 


i| inquadrati nella Confederazione dei com- 
sri | mercianti e per i quali non è applicabile 


il ontratto di lavora. 


da una cinghia di trasmissione 


UDINE, 9 

Oggi nel pomeriggio, al Pastificio 
d’Este, sito in viale Venezia, è avve- 
nuta una gravissima disgrazia, La si- 
gnora del direttore dello Stabilimento, 
Mordonulti, assieme al figlio Agostino, 
di 6 anni, si recò a salutare il murito. 
Il piccino, eludendo la sorveglianza dei 
genitori che s'erano fermati a chiac- 
cherare în una stanza, entrò in un sa- 
lone adiacente, ove si trovano le mac 
chine in movimento, 

Purtroppo camminando vicino ad una 
cinghia, fu afferrato, trascinato ‘in al- 
to e sbattuto contro il soffitto. Al grido 
di raccapriccio lanciato dalle operaie, 
le macchine furono subito fermate e il 
piccino, soccorso dai genitori, che sem- 
bravano impazziti dal dolore, fu tra- 
sportato all'Ospedale, ove gli fu riscon- 
trata la frattura della base del eranio, 
pe giudicato in imminente pericolo: di 
vita, 


La tragica fine d'uno spaccalegna 


GORIZIA, ‘9 

Certo Bartolomeo Vadalm, da Circhi- 
na, recatosi in un bosco a tagliar legna, 
carieò alcuni tronchi su una slitta e si 
avviò verso casa. Superata felicemente 
la parte più scabrosa della discesa, sta- 
va. per imboccare una svolta piuttosto 
brusca, allorchè la slitta, causa un sob- 
balzo sul terreno inegnale, si rovesciò 
trascinandosi dietro i tronchi d'albero 
@ il disgraziato guidatore, che riportò 
gravissime ferite lacero-contuse al ven- 
tre. Il poveretto, impossibilitato a rial 
zarsi îhvocò aiuto e fece accorrere un 
boscaiuolo, che si trovava poco discosto. 
Tl Vadalm era ormai in agonia e ogni 
aiuto del boscaiuolo fu vano: il disgra- 
iZiàto, in seguito alle gravi ferite ripor- 
tate, cessò di vivere poco dopo. 

Del tragico episodio furono informati 
i carabinieri, che sino al sopraggiungere 
della Commissione giudiziaria, pianto- 
| marono il cadavere. Dopo le constata- 
| zioni di legge, la, salma fu trasportata 
nel cimitero del paese. 


È 


SCHERMA 


La festa d'armi a Venezia; 
in onore dell'on, Ferinacoi | 


VENEZIA, 9 | 
lico folto ed eletto ha pre- 


Un pubb 
senziato questa sera alla bella festa d' 
Mi, organizzata dall'Accademia sporti | 
va «Galante», in onore dell'on. Rober- 
to Farinacci. 

Fra le autorità presenti notammo 
8. E, il Prefetto; il Podestà, il segre! 
tario federale, il generale Priolo comati | 
dante la quinta zona della M. V. F., 
il cap. Viale per l’Ente provinciale spor | 
tivo fascista, il console Fraracci, il gen. 


Nobile Galanti e i generali Belloni, Mac- 
Ave: 


caluso, Tomba e Micheroux ecc. 
vanò inviato la loro adesione i mini; 
Giuriati, Volpi e Ciano, l'on. 
no; l'on. Terruzzi capo dello S. M. della 
Milizia Nazionale e l'on, Giuseppe Maz- 
zini, presidente. della Confederazione 
schermistica. nazionale italiana. 


IFvari incontri 


Alle 21.30 preciso fa il suo ingresso 
nell'ampio salone napoleonico del Palaz- 
zo Reale Pon. Roberto Farinacci, che è 
salutato dal pubblico con applausi calo- 
rosi mentre la banda della Società gi 
nastica «l'ulgo® intona Giovinezza 
Cessati gli applausi hanno inizio gli as- 
salti, 

Salcono per primi sulla pedana il Ba- 
lilla Faruolo e l’Aranguardista Ghetti 
per un assalto di fioretto. Ad essi se: 
guono Dante Galante di Venezia e Ma 
rio Pinton di Padova, fioretto; Svaventi 
di Venezia e Pasquinelli di Treviso, fio 
retto; maestro Comini di Padova e prof 
Pancrazio di Treviso, sciabola; Calogiu- 
ri di Venezia e avv. Cestari di Treviso, 
fioretto; maestro De Col di Venezia è 
capitano Vacha di Treviso; quindi Ru-| 
datis di Venezia 6 ing. Giarda di Tre- 
viso, spada; Vidal e Zamichieli di Vene- 
zia, sciabola; maestro Serafini di Tre- 
viso e prof. Scarpa Bolla di Venezia, 
sciabola; Pine. Fiamberti di Milano e 
Polimpionico belga Tach, che danno vita 
a un assalto vivamente combattuto. 
Durante il breve intervallo il Balilla 
Farnolo recita con hel sarho nn poema 
integgiante al Mmee, Indi, il cav. Ga- 
lante, a nome dell’Accademia da ini di 
retta, offre al maesiro Comini di Pado- 
va una medaglia d’oro e un’artistici 
mersamena in occasione del suo quaran- 
tesimo anno di inseornamento. 

La seconda parte del programma si 
inizia con un assalto di fioretto tra la 
signorina Giuditta Rusconi di Venezia 
e la campionessa ungherese signorina 
Bethy Roth. Alle due gentili e valenti 
schermitrici venzono, poi, offerti duo 
riechi mazzi di fiori. Si succedono, quin- 
di, sulla pedana Zamichieli di Venezia 
e Ronca di Verona, sciabola; Miche- 
ronz e Panerazio, sciabola: Caruffini e 
Fiamberti, fioretto; velocità correttezza 
e brio distinguono, questo assalto che è 
fra i mieliori della serata. Ambedue eli 
schermidori fanno sfoggio di ottime 
azioni di patita e risposta e controna- 
rata di seennda intenzione. Tach e Car 
niel di Trieste) fioretto, iniziano con 
temno lento, ma fanno ambedne sfervio 
di helle parate e risnosta. TT pubblien 
aeclama in modo particolare il campione 
triestino, 


L'incontro Farinaoci - Galante 

Ha quindi luogo l’ultimo e più atteso 
assalto della.serata, quello tra l'on. Fa- 
rinacci e il maestro veneziano cav. Ga- 
lante. Prima dello scontro, l'ing. Fiam- 
berti, a nome dell’Accademia sportiva 
«Galante» offre al capo del Fascismo 
cremonese tina magnifica spada d'onore 
e un’artistica targa, accompagnando il 
dono com brevi parole di esaltazione del- 
l’opera altamente meritoria e patriot. 
tica dell’an. Farinacci è inneggiando al 
Duce invitto, che guida l’Italia verso 
i suoi alti destini. L'on. Farinacci rin- 
grazia î dirigenti dell’Accademia sporti- 
va «Galante» per la bella festa orcaniz- 
zata ed alla quale si dice lieto di aver 
risposto «presente», e innegcia alle mi- 
gliori fortune della sclierma italiana che 
nei gerarchi della nuova Italia troverà 
sempre degli entusiastici sostenitori. 

Farinacci e Galante salgono, quind:. 
sulla pedana per un assalto di seiahota 
che riuscì particolarmente interessante 
per il gioco nreciso e îrruente del pri 
mo. Azioni fulminee, in ottimo stile e 
helle scelte di temmo, stimo esernite dai 
due valenti xobermitori che dimostra. 
rono speciale efficenza e nrecisione. Tut- 
ti eli assalti sono stati diretti con eom- 
metenza dal mostro Anselmi di Fer 
rara. F.la bolla festa che ha ottannto 
mm successo siperiore a omni nrevisione, 
terminà con la conseona di mochi promi 
ni smoi valorosi protagonisti. 

Domo la serata ebbe luogo nei saloni 
AstPalkerco Tuna un banchetto in onore 


s 
Ss 


{dello personalità e degli scnermitori 


; CALCIO ; 
Te grandi accodlienze di Bisceglie 
ai calcisti, dell'U,. S. Triestina 


Dopo la disgraziata partita di Bari, 
PU. 8. Triestina si è recata il lunedì 
successivo nella vicina Bisceglie per di- 
Sputarvi un'amichevole partita con quel. 
la. Unione Sportiva Biscegliese. «Ben 
volentieri era stato accettato l'invito, 
perchè si trattava anche di esaudire| 
un'voto più volte espresso dall'iag. Lm:- 
gî Ventura; già benemerita vice-presi- 
dente del sodalizio triestino, 

Le accoglienze che la cittadinanza di 
Bisceglio ha riserbato ai rappresentan- 
ti triestini fa più che fraterna, com- 
movente. Accolti alla stazione dalle rap- 
presentamze dello ‘scuole, dei Balilla e 
delle Piccole Italiane in divisa, da cit- 
tadini e sportivi con alla testa tutti i 
dirigenti della Società  biscegliese, 


ì 
nostri concittadini furono subito. con- 


dotti alla sede del P. N. F. dova il 
podestà di Bisceglie, cav. avv. Fran- 
cesco Minaccia e il vice-segretario po- 
litico del Fascio, Angelo Cassanelli, die- 
dero il saluto commosso ai rappresen 
tanti delle terre redento. I calciatori 
rosso alabardati furono poi invitati al 
Gircolo degli Amici, al Circolo del Lit- 
torio. e nuovamente al P. N. F., per 
rinfreschi e bicchierate d’onore. Il Po. 
destà consegnò ai nostri concittadini 
una. grande medaglia con dedica ed il 
P. N. F. regalò un’artistica e erande 


Ta gara per Ja Coppa Schneider 
si svolgerà Il 6 sottembre 


LONDRA, 9 
Sì annuneia ufficialmente che la gara 
per la Coppa Schneider si svolgerà il 
zionio 6 pra e in caso di = DI 
‘avorevole il giorno successivo, (Uni 
ted Press), ; 


coppa in. argento. IVU. S. Biscegliesa 
ceci omasvio di un artistico pagliardet- 
ito sociale, finemente lavorato ed in astue- 
cio intarsiato. $ 

Sul campo, mentre la Triestina, per 
mezzo del suo capitano Rigotti, conse: 
gnawa. al capitano della Biscegliese una 


Cronache degl 


oa È 
È « Oggi:S. Aldo eremita; domani: S. Igiînio papa. Leva II sole alle 7.41; 


& 
od. 


ec 


tvano con un graride mazzo di fiori chel 


Rigotti consegnava in omaggio alla gen. 
tile signora del vice-segretario. politi 
La partita, giocata con assoluta. cav: 


leria, si chiuso a favore dei triestini 


con 21, 
Mentre nelly mattinata i triestini si 


| recavano ‘a fare omaggio di una corona 


di alloro can dedica al Caduti biscegliesi 
nella grande guerra, nel pomeriggio, do- 
po la partita furono nuovamente invitati 
dal Circolo degli Amici, recandosi poi al 
Politeama Italia, dove si dava una gran 
do rapprestntazione în loro onore, 
loro apparire, salu dagli applausi di 
tutto il pubblico, l’orchestrà suonò gli 
inni patriotiici e quello di 8. Giusto. 
E’ ancora da ricordare tra i vari 
tuti particolarmente quello del 
Francesco! Mazzilli, segretario politico 
io di Bisceglie, nel suo discorso 
nobilissimo ed esaltante il sacrificio eroi- 
co compiuto da tutti gli italiani per la 
liberazione delle terre. 
sposto ringraziando commos 
Chisari, accompagnatore dell 
triestina, 


ta: 


Sa 


i {dus le squadre, regnò il più fervido ca- 


ATI 


Alla sera, alla cena offerta dalla U. 
S. Biscegliese, per ì giocatori di ambe- 


Ì 
i 
Ì 


imeratismo. Gran folla accompagnò la 
Isquadra alla stazione, con saluti affe 
|tuosi a Trieste e all'ing. Ventura, bene- 
merito cittadino di Biscegli 
Ml ricordo di questa indimenticabile 
giornata, vissuta. in wn ambiente fra- 
patriottico entusia- 
| smo, è to e rimarrà incancellabile) 
bei g dell'U. S. Triestina, che 
{mai si ricordano, di aver trovato delle 
iadcoglienze tanio fervide e fraterno, 


IPPICA 


Una passesgiata a cavallo 
del Club Ippico Triestino 

Domeniea 18 corr. avrà luogo una 
passeggiata a cavallo, indetta dal Club 
Ippico Triestino. I ritrovo è fissato per 
le 9 nel maneggio della Scuola di euui 
tazione, via D. Ross 71. In caso 
tempo, la passeggiata verrà so- 
bibuita una manovra nella suddet- 


I 
il 


| 


LO gare soaior 


Tarvisio - 
Un premio di SM. il 


Per le. gare nazionali di sci, che lo 
Sci Ciub, Monte Tricorno-Trieste ha or- 
ganizzato per il 13 corr., S. M. il Re 
si è degnato di donare un premio am- 
bitissimo: una splendida medaglia di 
argento che. spetterà alla soci; con 
maggior numero di scinadre arrivate in 
tempo massimo. 

TI riconoscimento dato con questo do- 
no all'opera dei giovani sciatori del no- 
stro anziano e: valoroso sodalizio, ha 
spinto vieppiù \dirigenti e soci. a per- 
fezionare l’organizzazione della grande 
competizione annuale ed incitare altre 
società ad iscriversi alla gara. 

Altri ricchi premi sono giunti agli 
organizzatori dall’ Ispettorato — delle 
trunpe alpine; dal Comando del Cor 
pe d’Armata di Udine, dai Prefetti è 
Podestà di Trieste ed Udine, dagli 
Enti sportivi e da autorità. Questi 
premi verranno a85 ti alle società 
ed ai capisquadra, mentre a tutti i 
consorrenti verranno distribuite dalla 
società organizzatrice, medaglie d'oro, 
vermeille e d’argento a seconda delle 
posizioni in classifica. 


Il percorso della gara 

Dai campi del cimitero) campi di 
esercitazioni per tutti gli sciatori che 
ogni domenica affollano Tarvisio, i 
concorrenti si porterranno, attraver- 
sanido dapprima il Inngo piano sotto 1l 
trampolino, sulla strada di Raibl e da 
qui, superando un'erta salita, raggiun. 
geranno la quota più elevata del pia 
Noro soprastante Fusine, 

Ritornerrano scendendo. per-rade.pi- 
nete e per magnifici campi sulla strada 
di Raibl e da ‘qui, superando una 
brevo, salita e scordendo infina per un 
ripido pendio, gitingeranno al traguar- 
do, posto puro sui campi del cimitero. 

Il. percorso verrà tracciato sabato 
prossimo; ispezionato nei. giorni seorsi 
da alcuni nostri sciatori e da sciatori 
di Tarvisio, è risultato il più bello che 
si)possa scegliere nella zona ed il più 
adatto ad una corsa di fondo a Squadre. 
Non accentuato il dislivello, in massima 
a leggeri falsiniani, davpertuito più 
di un metro di neve, che si spera si 


} 
i 
D 


GOITO LORDO GTO 
o: enica 13 gennaio 
Re per le classiche gare 


ta cavallerizza, per fe 10, 


conservi ottima come è oggi: questo 
percorso risponde perfettamente ai det- 
tami della tecnica nortegese di gara. 


Le squadre iscritte 

Ha inviato già la scorsa settimana 
l'iscrizione di due squadre lo Sci Club 
Monte Nevoso di Fiume, vincitore l'an- 
no scorso di entrambe le coppe; la: pri- 
ma squadra, comandata da Prohaska, 
è di certo la più temibile concorrente; 
la secomla si piazzerà pure nelle prime 
posizioni ‘data Îa gua formazione 0 » 
genea, Lo Sci Club Monte Tricoro. 
Trieste, accanito ma leale avversario 
dello Sci Club Monte Nevoso, presenta 
anche quest'anno alla partenza l'ottima 
squadra, che due anni or sono, comple. 
tata da Tevini, ha vinto brillantemente 
la Coppa Grego e che l'anno scorso, non 
sufficientemente. allenata, ha dovuto 
cedere di fronte ai fiumani. La squa- 
dra è composta dal dott. Basilisco, Da- 
vanzo, Rossi è Trocca, Altre tre qua 
dre verramno probabilmente allineate 
alla partenza dalla forte. società di 
Trieste, che dimostrerà così i frutti 
della sua opera di propaganda per gli 
sports invernali. Contro le due più for- 
ti società si presenterà una. ottima 


ta 
squadra di canotbieri del. neccostituito 
Sci Club Adria, che aspira ad una bril- 
lante affermazione anche in questo ra- 
mo dello «port. Da altre città è stato 
assicurato l'interrento di squadre mon 
valliciane dhe concorreranno alla Cop. 
pa Casa. Bergamo invierà di corto una 
rappresentanza universitaria, 


Disposizioni per I partecipanti 
A tutti i soci dello Sci Club Monte 
Tricorno-Trieste ed ai concorrenti vie 
ne. assicurato dalla acciotà organizza. 
scaldate, a lire 8, ed in camere non ri 
scaldate a lire 8 ed in camere non ri- 
scaldate a liro 6, La partenza per Tar. 


© |Teciso dalla mogli 


i avvenimenti sportivi 


visio è fissata per sabato alla 15.80 col 
diretto. La quota ‘d'iscrizione, come 
prendente il viaggio d'andata e ritor 
no viene fissata per i soci dello Sci 
Club .in lire 20. .Le iscrizioni si chiude 
no venerdì alle 21 e ei ricevono ogni 
sera in sede sociale, dalle 20 alle 21. 


SCI 


Le gare è Îl brevetto di sciatore 


degli avanguardisti udinesi a’ Tarvisio 


TARVISIO, 9 
Teri si è chiuso il corso sciatorio degli 
Avanguardisti adinesi organizzato dal. 
lO. N. B: a Tarvisio. Per l'occasione 
seguirono anche delle interessanti gare 
alle quali, oltre le autorità locali; era- 
no presenti il podestà di Udine on. con- 
te di Caporiacco è il presidente dell'O. 
N. Balilla conte Raimondo de. Puppi. 
Questi, con elevate parole, ha ringra- 
ziato gli istruttori del corso cent. Zu- 
Hani e capomanipolo rag. Valentinuz 
zi, nonchè il console della 55.a Legione 
Alpina cav! Linari, che per, il. corso 
molto si è prodigato, 
Ecco l'esito delle gare alle quali 
teciparono tutti gli Avanguardisti; 


A Trou la gara di mezzofondo 


1) Treu Renato, Avanguardia udine- 
se, in 48°2! (chilometri 9); 2) Spinotti 
Federico, idem, ‘in 44'50”; 3) Zani 
Luciano, Istituto tecnico, in 47736"; 
Gennaro, Istituto tecnico, in 47138"; 
4) Giacomelli Carlo, Liceo scientifico, 
in 47/45”: 5) Di Fant Stellio, Avan- 
guardia wdinese, in 48°14”; 6) Villo- 
resi Enrico, Istituto tecnico, in 49/8”; 
7) Altinier Giovanni, Avanguardia u 
dinese, in 49°20”; 8) Burini Franco, 
Ticeo classico, in 50°20"'; 9) Merlo AL 
do, Avanguardia udinese, in 62°3”; 
10) Casco Emilio, idem, in 52/47”. fe- 
guono: Moro, Simonetti, Griffaldi, Ar- 
genton, Di Gaddo, Munaretto, Pilosio 
e' Bolt. ° 


Candussio primo degli allievi 


Ecco la classifi 
giamento  alliev: 

1) Candussio Lorenzo, Avanguard a 
udisene; 2) Bernardelli Mario, Liceo 
scientifico; 3) Griftaldi Giacomo, idem; 
4) Fietta Alessandro, Avanguardia udi- 
né50; 5) Marpullero Vittorio, Ginna- 
sio; 6) Petrugci Cesare, idem; 7) Ma- 
enani Serzio, idem; 8) Pedota Emilio, 
Avanguardia udinese, 

Nella classifica di rappresentanza si 
è piazzata prima l’Avanguardia udi- 
nese( medaglia d’argento, doro della 
5. Legione); secondo è riuscito il 
Ticeo scientifico (coppa del Comitato 
provinciaie dell'O, N, B.). i 

I seouenti Avanguardisti e studenti 
hanno conseguita il brevetto di scìa- 
tore: Altinier Giovanni, Botti Willi, 
Di Fant Stellio, Giacomelli Carlo, Mer- 
lo Aldo, Moro Giordano, Munaretto Se- 
tafino, Pilosio Luigi, Spinotti Pede- 
tico, Treu Renato, Villoresi Enrico, 
Zani Duciano, Burini, Firanco, Grif 
faldi Luigi, Simonetti Diego, Casco 
Pmilio, Di Gaddo Giovanni, Argenton 
Silvio. si P 

Altri 27: /Avanguardisti sono stati 


ca della gara incorag- 


coppa con dediea e un gagliardettio con 
i colori triestini, È biscegliosi ricambia- 
s 


dichiarati idonei al IT corso che sarà 
svolto l’atno venturo, 


PALLA AL GESTO 


Rangrosentativa Tr'estiga-D, Toti 25-14 


Nella. palestra di via della Valle, si 
svolse iersera la preannunciata partita 
Fra la Rappresentativa Triestina e il 
Dopolavoro Toti. Questo match amiche- 
vole doveva servire, secondo gli inten- 
dimenti del G. U. F., orvanizzatore 
dei prossimi incontri con ]’Ambrosiana, 
come. ‘allenamento colletivo del quin 
tetto rappresentativo e quale collaudo 
dei singoli giocatori provati nel match 
di ieri. Inveco lo spirito di emulazione 
fra le due squadro diede luogo a una 
partita combattuta con troppa foga e 
quindi con mediocre tecnica. 

Specialmente la fase iniziale del pei- 
Mo tempo, chiusosi con in lievissimo 
scarto in favore della. Rappresentativa 
(0 punti a 8), vide un gioco farragino- 
so e inconc!iudente, Appena al 10.0 mi 
nuto, Cosmini segna. il primo punto 
su tiro piazzato. Poi le azioni si svol. 
gevano con alterna vicenda, ma con 
scarso rendimento, perchè le squadre 
tendevano piuttosto a demolire sul na- 
sceere i reciproci tentativi d'attacco 

La ripresa fu caratterizzata da una 
graduale ripresa del'a Raporesentati- 
va, alla quale i compioni giuliani op- 
posero ua brillante resistenza, pur co- 
vendo cedere alla distanza di fronte ai 
Più prestanti ‘avversari. Dono il tem- 
po regolamentare, che trovava la Rap- 
preseritativa vincente ver. 25. panti a 
14, i tecnici del G, U. F. facevano con- 
tinuare l’allenamento | ancora. per 10 
Minuti, duranto è quali il Toti sesna- 
va.2 punti contro 5 deelì avversari. 

Dl trio d'attacco della Rampresenta- 
tiva diede, in complesso, una prova 
sodlisficente con Antonini, Tachsettig 
e Cosmini. Nel ruolo di difesa furono 
provati. Moradei, Omero, Vidulich, 
Cuppo e Larini, lasciando \impressio- 
ne che le «guardie» costituiranno il 
settore più debolo della Pappresenta- 
tiva coritro una squadra magnificamen- 
te attrezzata come l'Ambrosiana. Bene 
farebbe il G. U. F. a disporre l'alle 
namento collettivo del «team» prescel- 
to, durante i brevi giorni che prece- 
dono il grande incontro, con qualche 
squadra dal gioco leggero e veloce, e 
non in partite pubbliche. 5 

Sotto la direzione degli arbitri De- 
filippi e Calafatti, le squadre giocarono 
iersera. nelle seguenti formazioni: 

Rappresentativa Triestina: Antoni 
ni, Iachsettig, Cosmini, Moradei (Vi. 
dulich, Larini), Omero (Vidulich e 


D. Toti: Maurich, Tomasich, Crova- 
i tin, Bachi, Vodopivez. 

Dopo la partita, i tecniei del G. U, 
F. hanno formato la squadra ravpre- 
sentativa coi seguenti titolari: Anto- 
mini, Tachsettiy,  Cosmini.* Vidulich, 
Omero, Riserve: Bachi, Cuppo, @ro- 
vatin, Lorini, Moradei. 

Per ritirare i biglietti d'invito jr 
le serate di sabato e di domenica, Lli 
arbitri di palla al cesto dovranno ti. 


volgersi al maestro D’Urbino (0. R. 


Balilla Pittori), venerdì è sabato dalle 
18 alle 19, 


@uori di 


ie e di 
La morte misteriosa di un 
CAS 

Non è ancora svanita in 
penosa impressione per il duplil 
nio Colledi-Corize nella. casdl 
tata, che un nuova delitto, N 
feroce, è offerto alla cronaca. 


lee Glard, 
FIR to dalla car 

Il 28 dicembre u. a. lo stagtAmogo taccui 
lo. Vittone, di 63 anni, nato #u aveva seri 
Davezzaro,  docedette. all'OsP® tenuto ‘ag 
quella ciità, Allora fu riscomifì della Gaz 
la morte era avyenuta per int@litore goner: 
ne alcoolica. voce pubblica Pthe fu i 
testò contro que: i i Misto, di ricup 
tutta prima non € ta dablilrt. un miste 
importanza ad una escoriazione 
tre centimet trovata sulla 
sinistra del Vittone, allorche fl ‘è posti 
to morto in casù, Giustizia, 

L’Arma dei carabinieri, insòf#fonto ha. ar 
dalle voci corse accuralil Presnes, 
gini e venne, così, a ro chell'& Minig 
di Banio Stefano vi era stato MW della Ga 


> 


dio fra il Vittone e la moglie, 4" occripano 
rita Casaro, di 60 anni, da unfistinza, le 
edi figli Ermonegildo di 32 o MEX Gilot, il 


26 anni, dall’alira. Qualcuno ef SAVanti a 
sedare il dissidio e trovò a teri Ar che 
chio con alcune ferite al viso.P!! Per }a 


che il Vittone era stato feriti itato ad 
SZ » pali i dU@a i 
successivamente dai figli in d s milior 
essi, ® Cercare 


L'autorità giudiziaria, in IR. 
della grave denunzia, ordinò IR 
zione del cadavere per l’autol 
riscontrò qualche cosa di sospei 
rono asportate delle parti per 8. 
zioso esame. I stato, intanto; 
il fermo dei figli e della moglie 
tone. Il fatto ha destato molt@ 
sione nella cittadina, 


Cade sotto le ruote di pi 


da ino 
ed ha Je gamba stromeatbiSi 3 arche 
PO. Poincaré, 


Una gravissima disgrazia di fto questa ; 
‘masto vittima l’operaio Giovan onsi, 
di -17 ani, da Dignano, è avrei 30€ 
gi nel pomeriggio al Cantierali, Nelanti f 
Scoglio Ulivi. i Questo s 
Il giovane, addetto quale bali Mi igniva in 
Ù 
alla gra è vapore che trasporta l'Ami FESnt 
il materiale della ex regia nave © che .il pre 
in dem ne, mentre camminaM® insanzgi 


> RL AD 
so la pesante gru, scivolò e ca@ftrmy che 


{dando a finire sotto le ruote dellaltial 1996 di 


che gli passarono sulle gambe. HiState ‘prio 
soccorso dai compagni, si ebbe Lennbi ” 
amorevoli eure dall’infermiere P scandalo. 
del Cantiere Scoglio Ulivi, e 1008 trufg 4 
trasportato mediante l’autol@8 buona î 
l'Ospedale provinciale, ove i ino di 
dovettero. procedere. all'amputalif9 potuto 
ambedue le gambe. n° Della qu 
‘*; Prevenu 
Sla sion 
timborsare 


Pr.visioni del tempo peli 


Bituazione barica: Una argo 
alta pressione con centro suila PA 
braccia tutta 1° Duropa.e ei estend® 


Spireranno venti 
nord con prevalenza di greco, Î@ 
coste istriane e lu N Jonio, 
altrove. Il cielo sarà parzialme 


to lungo 1A sein ancora. vi Le po 
volosa conan: le..precipit: Mena os, 

cilia e longo il J cio 1008 Nagist 
gion restaate Le Tati n 


radi 


LI 


I possessori di dette rendite | 
liche, se anche rappresentato 0 
siasi ricevuta di deposito, pr 
derie a terzi, sono pregati di ini 


CO e 


sul valore reale di detti titoli PE h 
BANCO DI cammio A, ROM, <a 
Trieste, via della Borsa dazi; 

SaR de 


AVVISO 

ll sottostritto dichiara che non 
lè cambiali da mi firmate l'una. 
MI e l'altra per Line 1.500.— 
giro.ed abusivamente riempite dd. MA gg 
bre 1926, ‘con scadenza & 4 giornkili 
nulla più dovuto, 

‘Pricsto, li 9 penmaio 1929-VIL 


GiusErpE SÉR 


Dr. A. de NC 
Malattie veneree e cm 
Diatetmia » Raggi ultra 


Corso V. E. iI1 N, 41.- Telef, 
Riceve: 8-0; 1i-13, 10 


aPpog 
to fiti 


iN parla 


dà 


dott. Seh&ffer, medico-del? 
specialista per ie malattio dell 
Riceve dalle 4 alle 13 e dalle È 
PIAZZA GOLDONI 3, primo! 


SCUOLA TAGLIO E CHA 
metosio pratico, tecria model 
ocialità tailleurs, mantalli, 
sora, forma diritta godé, fior 


Apertura dei corsi 10.15 genna 
miti, POLLAK, via Ginnas! 


GUANTI 100 


Via Bellîni TI, vis-à-vis chiesa 


pop 


A & TÉ 


Via S. Caterina Me T 


*) La Redasione sò dichi 
tanto riguardo alla forma, 4 
tenuto @ non gssume alcuna 
unella voluta dalla 


i 


iccaLO 


1 giovodì 10 gennaio 1929 - Arnmo WIE 


nia alle ti Triosie. Pag. MI 
è e dine i 
di un do; 
cas, 
cain MO Nata (e 
"il dupil 


a casol 


onaca. È 
do dalla campagna della Liberté 


lo sta; da i i Ò 
È 2a i Toso taccuino su cui la signo» 
peas LI SE ARR Ti 
POS èVeva soritto 1 suoi conti se- 

: aan Sta Gazette du Franc, Pam 
ua aRrpore generale dell’Interpresse,| x 
2bblio: % Dita È 
pn fu incaricato, alla vigilia 
t9, di ricuperare per conto del- 14, 
È un misterioso documento. che 


1a 
s 
» 
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È 
Ei 
È 
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= 
È 
2 
è 
Ja 
Fi 
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Meeto posti sotto la sorvegliane |}, 
Giustizia, 

MPonto ha avuto luogo nella pri. 
È È Presnes, divenuta illustre da 
apere chel & ministro falsario. Kiotz ed 
rano, Au-ly 
1 occupano, sotto la più stret. 
ri, ca umfStanza, lo celle dell’infermeria. 
© Gillot, il giudice avera fatto 


P davanti a & he l'interme- 1 é 
i sori RT x Bi n anche V'interme Journal, ma il redattore capo gli pro- 
fb Che ebbe a che fare con) mise di liberare la posizione dei tre 
al vista Der la famosa storia del mi-| giornalisti attaccati Î 
ato feriti ASS ad an grande quotidia. | ì iso, 
10. Geaiiimà * d nni pa i 10, 
gli in di 0, milione del quale si con-| Gillet e il misterioso taccuino 


cere inutilmente le trac- 
ndo è risultato appurato che 


ia, dio Beiwa 

otdinò I SUdiano non aveva incassato 
r l’autoy 

di sospe oa si faccia e si dica nei 
rti por UL ca Palazzo di Giustizia, l'in- 
intanto; ® Gazette du Frano nel suo 
a moglie A elio continua a dominare. 
rio molta è come si fosse affermato ri 


ì Der iniziare l'azione giudizia- 
0 la Gazette du Frane era l’as- 
Shimnce formali contro le mu- 
faldino della Hansu e del 
è anche narrata la storiella 
incare, per sostenere la ne- 
Questa azione giudiziaria ve- 
fog tpresa, ‘aveva dichiarato in 
(A dei ministri: «Se non vi 
clanti fino ad ora, vo ne sa- 

È Questo sarò ion. 


quale balfMMeniva in favore della Hanau? 
SO ami da Peuple di questa sera 
"ini 19 il Presidente del Consiglio | 
1 6 cdl lioannat, e dichiara di avere 
volò © caUmali che fino dal mese di ot 
ruote della Pal 1926 delle precise denuncie 
gumbo. listato presentate ‘alla Procura 
Si ebbe #fSDubilica, Da due snni, duo 
afermiere È Standalo avrebbé potuto scop- 
Jtivi, e IMI truffe della Hanau potevano 
l’antole 1° buona parte impedite e’ pa- 
Dro: ine di milioni di franosi 
T0 botuto essere sottratti alla 
n° Bella quale si sono volat 
‘È; Preverinta a tempo di queste 
Sla signora Hanau si affret- 
Mimborsore, con lauti guadagni 
îta, eoloro che avevano perduto 
i în lei fino al punto di ri- 
Alla Giustizia: e lo seandalo ve- 
ino vanti Mg nre procrastinato. 
greco, 107 interveniva in tal mado a 
Mi Cella rianovP La stampa di 
cora, pinto in cattiva luce 
Me Macistrati i cui nomi veni- 
1 restaato È UTati noi giorni scorsi e, dei 
nen] “No noti gli stretti rapporti con 
anan-Bloch; e per ottenere 
Ai Ami du Peuple chiade che 
lt gi decida ad intorrogire lo 
i Cambio della Banay, che do. 
bd te al corrente del movimento 
ita 6 di rincquisti dei titoli, 
mi a cui la «presidentessa» 54 
eta costretta per far fronte al 
‘ Ln di rimborso. È 
0° suo Ta Liberté continua » 


na larga 
o ella Pos 
> 61 estende) 


Usi conti cifravi della signora 


© particolare della Hanau. 
ROSTICE 

di 3e2tr ha dichiarato che non 
s la conoscenza conti segr 


la Borsa 4 ziéni 


(9O 
a che nodi 
ste. l'una. Mi 
re 1.500,— Ei 
mpite di. SM 
a 4 gioraWf 


fit 


ssevir. Ma; p 


SEPPE SES 


ici sulle operazioni: egli re 


pen 
N. 561, 


"9 dell 


Malo au 


] = Telof.* 
= 13, 1801 


versitario è; 
ATTIE © 


latte a: fio 
e dalle 190 
Ca 
3, primo4i di ta) 
a lag 0a Ta, “ 
Glard conreva dietro, ogg) 


Vi 


o E Cau 
ria model? 
antelli, 

sodé, fior 
15 genna! 
i Ginnas E 


Sete 
itora Fo) 
Mico Gate 


Gazette du Frane è 


a 
dell'Audibert. Questi 


data 


Ta: 


it 


9 Dotuto alzarsi, 


ei Stovamente interrogato 


e) È % » 
È buona Ominciata col protestato 
È È 


Po; 


la ; 
Cosa di scapetto nell'aff' 


a ua fi 
Mona; 


Ù bh 


103; PARIGI, 9 jtenera che l'affare fosse solidissimo fino | 
ice Glard, impressionato sen-;al 
mento in 


b 29 3 p 

tenuto oggi a confrontare col|ra Hansu è stai 
menien 2 dicembre, Kssa dov 
sato in quel giorno un milione all’in- 


in quel giorno, che aveva con sè un 


bert ha 


chiesto ee ricordava 
che aveva avuto col redattore capo 
Journal. TrAudibert ha di 


ricordare benissimo. Il signor Marsil. 
ine gli disse di rivolgersi al signor Mou-|po: 


ton per protestare contro 
di cui era oggetto nel 
Non potè incontrarsi col direttore del 


in fine Îl giudice — circa il taccuino 
nel quale la signora Hanau avrebbe 
iscritto i nomi di alcuni parlamentari? 


1 della storia del taccuino se- 


‘ Comiila Aymord discuto oggi 
Riernale la deposizione testi 
Pia Paul Rousseau, segretario 


eli 6 
ie messuma scrittura relativa 
s è stata fatta scomparire 
tamento della Gazette gu 


Ù 
uettore dello Libertà taccia di 
5 il contabile particolare della 

&Ppoggia la sus asserzione 

to fittizio stabilito a vantag- 
È parlamentare dell'est della 
5 quale senza ‘aver versato 
è soltanto per avero inviato 
alla Fanau, incassò dei rlie- 


cifrati, \° Aymard 


la Liberté non fa il nome, 
dia; ibtiste il numero 48 © 
vi Nite il versamento di un mi. 


» Sa fatte scomparire del 
‘Portato delle alterazioni hei 
è dunque dell’ irregolarità 
flo particolare della Hanau 


Ro 
oro della signore Hanou. 
Fra infermeria, della prigio- | 
leva porre a confronto 


“6; ma il confronto è stato 
lungo interrogatorio 
sof o 
) erente per îa sua crisi i 
1 Da iena 
Prigi È Tuando il giudice è giutito 
11 direttore dela Garette 


Don e. Ha detto che la prova 


Fane è che esso pere 


1 momento del crollo, cioè fino al mo- 


fu sottoposto al prim 


Il giudice 


ha poi chiesto: «La 
i a vostra do- 
x pran- 


are col Dumay € pretendo di aver ver- 


etmediario Amard, Vi ha ella detto, 
ione?» A questa demanda Audi | 
sto dicendo che non nei 
apera nulla e allora il giudice gli ha 
la conversazione | 


hiarato di|Z 


li attacobi 
giornale. 


suo 


«Cho cosa potete dire — ha chiesto 


E potete darmi spiegazioni. sul docu- 
mento che Gillo è andato a cercare 
alla Gazette du Franc nella notte dali 
2 al 3 dicembre?» 

— Quella sera la signora Manau e 
Gillo erano a casa mia, Da qualche 
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rimasto nel: suo ufficio all 
Franc. Fu per questo vhe pregò il Gil.| 
lot di recarsi a prenderlo. Il Gillot par 
tì în vettura 6; giunto negli uffi 
vò immediatamente le informazioni c 
lla signota Hanau, Dal 
pianterreno stesso dello stabile della | 
Gazetta du Yranc telefonò alla signora, |M 
A questo punto è bene notare che que.! E° 
sta conversazione telefonica fra ii Gil.| 


lot e la signora Hanau era stata inter-| 8 s 
cettata dalla polizia e che quindi la di-| Stamane 1 mem 
chiarazione dell'Audibert sembro {pe 1al0; 
spondere all'esat profughi 

I 


za dei fatti, L'inter-! 
rogatorio dell'Audiberi ha a i 

fe con lo sue 
sere selpri 


vuto ter 


a buona fede, 
Tn eepuito il 
confronto fra Audibert e. Gillot. Final. 
monte si pasta al secondo ed ultimo cor-| 
fronto «della giornata tra 


Amar. Amar avrebbe voluto fare dello|1, 


domande a Audibert, ma il giudice lo; 


dé, Distro richiesta del giudice, Amarip, 
ha spiegato che la signor: 
mai il milione di cui 
detto che la signor: 
Pircatico di prospettare sl signor Mou- 
ton il versamento di un milione, ma al 
l'ultimo momento gli disse: «Non ho 
milione, ma 
| 200.000 franchi, 
tranquillo, esso vi 
tante rato». 

Continvando la sua deposizione, Amar 
ha dichiarato che nel precedente inter- 
rogatorio aveva inentito e che la signora! 
Fansu gli aveva consegnato.tim assegno | 
di 200,000 franchi, ma senza prov 
ne, emesso su una Banca di. Boulogne. 
Questo assegno PAmar lo avera avuto 
fin suo D “so soltanto per 24 ora, 
| arendolo restituito la domenica sera al-i 


im altret- | 
Li 
i 


È 
| 
I 


pr 


Questi, interrogato a sua volta, |{ 
ha deito che non ricordava bene i fatti, 
Gli interrogatori così hanno avuto fi] 
ne, Nella mattinata erano sta terro- | 
gati tre nuovi testi, la cameriera della 
| signora Hanau e duo impiegati della 
Gasette du Prano. Dal conto 
polizia, in seguito allo rogatori li; 
vute dal giudice attoro, ba iniziat 
l'interrogatorio di i 
Gazette du Frane. 


geni 


la 
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Domani comincerà alla Camera la di-| 
scussione delle prime interpellanze con- 
tro il Governo, I giornali sono unanimi 
nel ritenere cho il Gabinetto non sarà; 
messo in minoranza, sia potrà uscime 
molto scosso. Tutto sta a vedero se 
dinanzi ad un voto di fiducia. troppo 
esiguo Poincaré non intenderà prosen- 
‘tare le dimissioni del Gabinetto. I pr 
nostici sulla crisi immediata o pros 
ma, che potrà scoppiare fra duo giorni 
o duò sesi nor sonopiù quelli di due 
settimane fn. Oro non si vorrebbe più 
dare il bando a Poincuré ma si vorrebbe 
* | permettergli di procedere ad un rimpa- 
- {sto in'modo che nel nuovo Gabinetto | 
= | potessero trovar posto ‘7 soliti quattro 
evangelisti radicali. Questi hanno sen- 
tito che il prese nella parte più sana è 
sempre per ilsalvatore della, Francia, 
Fatendo. cadere il Gabinetto attuale o 
obbligandolo a ritirarsi dipanzizad un 
toto di fiducia ridotto, i radicali vor- 
sebbero far cadere dal Ministero i 
rappresentanti del gruppo Marin 
prendere il loro posto. 

Essi poi aspettano il sacrificio di Hen- 
che ha dato così poco lustro al M 
ro nttuale. Ora sta a vedere se 
icaté si deciderà & 


é| 
| 
j 


Ì, 


i radica 
attirati 
tebbero di 
cartello, Ma è 
divisa in duo pi 


il . 1 radicali più avamzati sono 
i - 


formare ancora una volta 
ado ta Camera att 
iti quasi uguali &d cs- 


le 


re di far risuscitare il cartello. i 
lotta per il partito radiczie 
ta da vari leader. I dibatt 
ho tutto la giornata di domani e dopode- 
mani e molto probabilmente finiranno a 
tarda notte di venerdì, 

Gli ufficiosi affermavano stasera 
corridoi della Camera che Poinears non 


i condote 


sarà 


couperali= 


la 


% 
Re 


guire nei suoi lavor 
lavoro facile 


? Secondo quanto rice 
sio corrispondente par 


{qua 


{ess 
| 


invitat. î ider sue ame } 
ha invitato a rispondere alle sue doman-| sentenza 


è pari i deg 
Di ne. Ha genbrale Oaviglia 
gli dicdo soltantolcazlo Petzin, rappresentante del Go-|izare nei disegni della Provvidenza, 


gio=! erano accatastati a 
sino lungo le pareti della chies: 
erano stati m dagli esiliati russi 
| d'ogni par 
ra; immol 
signora Hansu in presenza dell’Au-i ufficiali dei © 


russi più fede 


di 
tuale semi 
La sala rimarrà esposta vari giorni 
intima messa dei morti fu ce- 
mpiegati della ltehrata do: , 
ichimamdrita Teodosio, dal vescovo Gre- 
ara 4 al coro dei cosacchi del Don. 
‘Poincaré si rifiuterebbe HS 
di procedere a un rimpasto d 


re alloro posto] 


ti 6 non dispere-! 


dal Gove 


con 


, Pincontro che si 


Te eseguie 


I superstiti della famiglia imperiale intorno alla bara 


a ch 


mpreri L 


DI 
ata per tutta 


ic 


Londra, 


sca 


di procedere al 
i che si rico! 


rno di È 
Pa 


ondo la precedura 


di 
di 


ione non 
se non 


rea 


rea 


trollo alle ripara-i 


Journal dal 


s 


cora una volta l'occasione per constata- 
ré il contrasto che esiste fra la tesi fran- 
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lesa russo di Can 
andro HI, che 


palmizi è da altre 
1a avuto luogo sta- 
sertizio funebre in memoria 
Nicola di Russia. La sal 
tata «già trasportata ieri | 
osacchi l'avevano ve- 
a notte, 


L'arrivo del Duca di Genova 


posti, 


iiro ore gli asta 


SCOMIpanso. 


Uno dei primi a 


Audibert _e!puea di Genova, in 


Corte 
glia, 


ana, S 


erno francese 


Nell 


n alta unitorni 


o venuti da 


orta, 


La lun 


il’are 


ima querci 
ra imperiale 
di un. cuse 
le decorazio 


l assunto, come gen 


do 


A mezzogi 
tonara i salmi dei 


bara, uno per uno, 


allora, ordinata da 


Nessuno 
cora. cirta 


timarrà esposta p 


russa di Pari 
‘cupola sci 
vicino 


separi 


nisiri 6 


\comandanto degli 
le dall'ex. Pr 
lkowtzef, a5 


{Maklakof è da 


| Kania, Aless 
1 
I 


o ad 


iohiess 
(BDI fuori del 


GENI 


idella 01 


ufficiali è 


pri 


farò i! giuovo dei radicali e si rifiuterà 


il potere anche se Ja sua minoranza 108 


di faro qualsiasi rimpasto. conservando | 


si wi 
edi e 
bb 


noce 


tempio, mentre altri, 
attendevano fuori, Non 


i e oro. 
era coperta dalla 


T 
li del defunto 


uti, Nel giardino della. e! 


d'ordine assicurato dai cosacchi, 
finalmente sfilare all 
del Granduca Nicola, 


titmitero di Antibo. 


sn russa di Cann 
sa. ora in cui a Cannes si 


IP Arco! del 


ito della Repubbl 
ii corpo diplomatico venivano 
ricevuti dal generale russo. Mill 


i posti a sedere, per oltre quat- 
si si anti rimasero in piedi, 
idice ha proceduto % | pregarono a cantarono per l'illustre 


ginmoero è stato 


eguito dal genera 


in alta uniforme, in rappre 
del Governo it | 

È agnato dal tenente colonnello Campa- 
nom gli verso | nn e dal capitano Salazar. Accanto all 
si trovava il mara-jt 


ANO,  LC00î 


ieme al. Prefetto 


ul sottoprefetto «el luogo, 
Della famiglia imperiale erano preset. 
fi la Granduohesta 


Amast 


chi, alcuni dei quali 
gltrì in sem 
nero, Erano convenuti tutti gli esil 
, molti dei quali erano 
tani, Molti|como tale, 


paesi l 


essi nascondevano male la loto at- 


ovo Berafino, dall’ 


i con ricchi 
La bara, 
i € 

al 
ami 


piedi di ess: 


imo, il. comi 


ie 


supremo dell'esercito russo in guerra, 
no il coro dei cosnechi in- 
orti è l'anzivescovo 


Serafino dava l'assoluzione alla salma. 
Poi cominciarono a sfilaro dinanzi alla 
rio dei con- 
nel 
al 


izio 


tutta la se 


esa © 
folla, tenuta fino 
un rigoroso serv 


a sua volta dii 


no è stata presa 


nrecchi giorni 


unebre, ver 


rato una messa pure nella chiesa 
, che sorge; con la sua 
d'oro, nella rue Dart, 
Trionto, Una vera 


nesì 
pio. Dl rappr 


mani la} | Poco dopo giungeva la Granducke 
roma, dama d'onore del- 
ira i russi intervenuti 
nén avevano potuto trovar posto nella 
6 quindi nua gran folla era ri- 


Nell’in 


pertati da, 


Ca) 


x 


at-| 


no supre-| 


è e di divergenze. 


lare di Berti 
> lunedì scor- 
ra l'ambasciatore tedesco | 


| (Grandi 


pivazo. 
non tro 


presentanza dei- 


asia, sl Gran 
la consotto, la Grandu- 
sil Principe e la Prinoi- 
Romano, il Principo Danilo del 
insieme alla Principessa 
Xenia cal Principe Pietro, 
erno Udi tempio ardevanto cen- 
fnaia di ceri, è corone 6 mmenzi di fiori 
;orno alla bara e pere 
1 fiori 


ico abito | ) i ; i 
tatti Granduoa Gitillo, mentre i suoi amnio! 


la spada dal. 
offerta dello Zar 


orto della salma al 
Pare che la bara 
nella 


aghi 


e la tesì tedesca, Da fonte dipio- 
te bene informata, 
Hi so 


mat 


i 
I 

ia i 
\ cortispondento del Jon 


n essersi data al recente 


erale por P qu 


ssati, Ora ambasciatore © 
avrebbo atti 


verni inte: 
secondo il Journal 


L'amba 

che lamentato con il ministi 
r fl contegno di una parte della stam- 
pa francese, che avrebbe passato sotto 
| silenzio certi i punti del rapporto 
| Parker Gilbert, favorevoli alla tesi della 

itata capacità di pagamento della | 
vonchò all’altro relativo ali 
deficit della bilancia commerciale teda- { 
|sca e alla precaria sitmanione delle finane 
I{ze e delle varie industrie del Reich, Se 
condo le informazioni del corrisponden- 
lte del giornale francose, sembra che le 
anitorità finanziarie del Reich presente | 
rebhero un. memo: che in qualone | 
inodo dovrehbe costituire una specie di {1 
replica ufficiosa al rapporto di Parker. 


Tr: 
prematura. ÎFino a quando il Re non| 


{ I 


i nto 


ca Nico 


sopportano con cuore sto; 
"Ta li ha colpiti, 
è} Il metropolita Eulogo, capo delle chie-| 
Iso russe dell'Europa occidentale, ha evo- | 
cato la nobile figura del generale co. 
vallere senza macchin o senca pamraz, | 
|che fu il Granduca Nicola di Russia, | 
«Sta alla storia di riconoscere i suoi | 
meriti e le sue qualità di capo militare 
| ha detto il metropolita — ma iv ten. 
go n rendere omaggio alle sue virtà è 
|al sno gran cuose, Wgli fu un fedele 
servitore della patria e um cristiano fer. 
vente, Aveva ricevuto dalla mad 
profonda educazione religiosa ed egli de | 
|ve alla sua fede l'aver potuto offrite rì- 
l’esercito russo, disseminato per il non 
do, un alto è magniico esempio di leab 
tà, di bontà e di patriottismo, esempio 
he consolida l'unione fra gli emigrati! 
e la loro speranze nell'avvenire. 
511 Dio ha privato l'esercito russo in atto; 
mesi di due capi — concluse il metro-| 
polita Eulego — che più VYonorarano : 
il generale Wrangel e il Granduca NEI 
leota. Tale fu anche la sorte del popolo | 
d'Israele che perdetta Mosò ed Aronne 
poco tempo prima del loro ingresso nella 
ta promessa, Senza cercare di pene 


sic iiiiiitiiiicti 


Île condizioni di Re Giorgi 


o di q 


lAanno fatto un leggero grrogresso € si 


latta». 


nali che il Dica di Gloncester aveva ; 
{deciso di compiere il vi o al Gian-| 
pone, per € nio incorons 


zione del 


merito sarà presa. 


La rivolta afgana domata? 


se, la rivolta della tribù degli Shin-| 
yari contro Re Aman Ullah può con- | 
siderarsi completamente &@ 
ciò ha contribuito non poco lo scorag- 
giamento che lia invaso i ril 


mand e dei Khugiani si 
amertamente dalla pa 
| Secondo le medesi 
| appoggio delle due tribù al Re è dovuto 
la larghe distribuzioni di oro fatte da 
Jemissari del Soveano fra i loro ranghi. 


jche.il Girdar Abmadami Jon Wali, f 
ino a poco temmo fa governatore 
| Cabul ed in ques ì 
ico la sciagura | rappresentante di Re / 
Talalabad, nello trattativa o0i ribelli 


Lenin verrà di nuovo imbalsamato 


la dissolversi. I° stato decisa di inbal 
jsamare di nuoro il corpo del dittatore ; 
tusso e a tale scopo è niteso a Mosca.il 


{che dapo essersi 
Idelle mummie egiziane avrebbe scoperto |. 


‘va puDoDbntima su; gloman supera Ti Yepratma Tivo Te vere meg enon 
che È Fi ia 


1 
"| 


i 


ONDRA, 9..| 
no che j 


ia sert, lo seguenti: 
Te ha passoto una giornata tran- 


«Il 
] ì locali del polmone 


a. te condi 


fermo era previ 
Du i ora sì sono di 
del corso della ma- 


La notizia pubblicata da alcuni gior 


Mikado e consegnare a qui 
srrline della Giartret 
a conferitogli da 8, M. Britannica, è 


in 


arà ristablilto, nessuna decisione 


PESHAVAR (India), 9 |} 
Secondo informazinoi di fonte ingle- | # 


A 


ati 


belli mel. 
apprendere che Je truppe dei Mel 
erano schi 
te del Sovrano. 
informazioni, 


Notizie di fonte in asseriscono 


Gi 
ito settimato 
an Ullab a 


e 


Shiwari, è stato proclamato ro Ì 
l'Afsanistan orientale. (United Press) 


MOSCA, 9 
(41,) Come è noto, il corpo di Lenin 
è stato imbalsamato subito dopo la sua 
morte, Questi giorni petò i suoi fedeli 
si sono accorti che il corpo cominciava 


professore viennese dott, Hochstaedter 
notipato con successo 


un nuovo modo di imbalsamazione che 
dovrehbe sfidare i secoli, | 


CE) 
Un trust del caucciù 
fra gli Stati Uniti e l'Olanda 
PARIGI, 91} 

Ml banchiere olandese Kloppenburg, | 
che nell’anno scorso ha elaborato nn 
progetto di rivalorizzazione del caue- | 
ciù, si recherà ora negli Stati Uniti 
dove conta di trovare Fappoggio ame. 
ricamo per creare nn «trust» americano 
olandese che vorrebbe rendere il conen- 


vortei che questa anziagia diventasse 
per noi tutti una fonte di speranza, un 
idenle del ritorno già prossimo», 


| L'aspiranto al trono 
| Chi succederà al Granduca Nicola co- 
f 
{ 


© 


me comandante in capo dei russi hian- 
chi, sparsi pet il metulo, cho non di. 
sperano di restaurare un. giorno la mo 
narvhia in Russià? 

Ta questione è molto controrerss. Fra 
gli esiliati russi & Porigi si parla d'un 
specie di congresso, che si dovrebbe rin. 
niro per decidere la cosa, congresso si 


@'Enropa, Attofno alla ba-jmilo 4 quello che si adunò molti anni 
i, montavano la guardia glijfa è che nominò il Granduca Nicola co- 


mandante supremo di tutti i russi biam- 
chi, Pare certo che ron sarà 


sostenevano che egli è da considerarsi 
altre che come il solo pre 
tendente legittimo al trono degli Zar. 
La signora Makeroff, vedova dell’am- 
miraglio comandante in capo. della flotta 
russa durante la guerra russo-giappone= 
so e che fu già dama d'onore della Za- 
riné, ha dicliarato che la questione del. 
la Euccessione al trono rom è mai stata 
discussa, 

al Grandacs Nicola — essa ha detto 
i mon ha mai preteso alla corona, per 
chè 11 Granduca Cirillo era riconcsciuto 
como successore legittimo dello Zar, Nel- 
l'eventualità della sua morte, vi è suo 
figlio VI 
12 anni e che si dé 


par 
di 


ignerebbe come pre 


an- | Pretondente legittimo non implica ch 
liati come il loto capo». 
Sembra infatti che il Granduca 


allent: 
per & 
gioni del Granduca Nicola e avra 


capo il generale Kutopoff 


[UD 


con l'intervento della Famiglia Reale 
% ROMA. 9 


riva lea di piazza Cavour. All 
la. numerosissimi membri 
russa, tra cui 
sidento del Circolo russo, 


|presemtanza, «el eo 
cui l'ambasciatore © l’ambasciatrice d 
pagna, l'ambasciatore del Belgio, i 


er, ex |consigliero dell'Ambasciata di Francia, 

esorciti lel nord | il ministro della Jugoslavia, il segreta. 

lento del € o. Ko. jrio dell'Ambasciata argentina, Il segre 
i dall'ex i sciatore peo della, Legazione olandese @ quello 


della Legazione cine s 
] Requiem, è 


ima «dell'inizio de 


isendo i cartellisti in minoranza, non si di {o d i 
l sa comprendere come taluno possa spera Un sorso (ti metpopolita Eulodo {B. A. R. il Principe die Sal ‘19 
accompagnato dal gen. Clerici. D DI 

F Fi 


sono giunti il Re è la Regina è 
cipesse Mafali 3 
erano accompagnati dal Due: 
Duchessa Cito di 
tante generale di campo gen. Asi 
li Bernezzo e dal colonnello Rossi. L 


ingresso dal cerimoniere di 


suo È n 
raggiorenti de 


1! Principe Ruspoli e dai 


pote 


colebr 
è terniiviata cile IB.AS 


che 


1° tito da Bristol alle 19, diretto a Nottin-| 


adimiro, che attualmento contài 
tendente. Mail fatto che egli sia il solo 


il Granduca Cirillo sarà scelto dagli esi | 


non sia tinte popolare fra. la nobiltà 
russa, Egli cro in cattivi rapporti col 
Granduca Nicola, 0 anzi sì è rifiutato di 
nargi dalla sua villa di Dinard 
sistero ai funerali. I russi parti 
ranvi 
del Granduca Cirillo tendano 2 darsi per 


Una solenne funzione a Roma 


Stamano, in suffragio del Granduca 
| Nicola è stata celebrata uma messa so- 
Jenne con un Requiem nella chiesa rus- 
Alla messa, oltre 
della. eclonia 
ji conte Welkoneky, pre- 
la Principessa 
Radwill è la Principessa Yussopofî, era- 
no intervenuti il cerimoniere di Corte 
Printipe Ruspoli e una larghissima rap- 


corpo diplomatico, tra | _! i ja verso Cone- 
Pi è di|gliano, si.sono avuti duo cast pietosi di 


Alla 11-45, fideo 


» giunto 


Ida 0 Giovanna. 1 Sovrani 
a e dalla | 
Torrecasa, dall'ait= 
Asinari 


iglia Reale, clie è stata ricevuta al 
Corte | 


la colonia russa, ha preso posto in seg- | 
igi riservati presso Paltare, La fanzione | moi 
ta dall archimarndrita Simeone, 


matore smericano e il produttore olan- 
dese indipendenti dalla tutela britan- 
Mica 


nello scontro ferroviario in inghilterra | 

LONDRA, 9° | 
MI seconilo disustro ferroviario di que- ; 
eto anno în Inghilterra ‘è avvenuto, c0-| 
issimo par 


me è noto, ieri notte, Hl diret: 


gam, ha investito in pieno un treno 
tietci che stava passando da un binario | 
all'altro per dare via libera al direttissi-; 
mo. IH macchinista del trono inve: 
re, che filava alla velocità di 90 kn. al-| 
lora, non video 1 segnali di arresto per la| 
nebbia ed il treno è andato a cozzar 
contro il merci, tagliardolo în due. ni 
fragore è stato udito a grando distanza | 
@ inolti volonteresi sono accorsi per dar | 
mano alle operazioni di salvataggio, asta- | 
colate, però, dalla Sita oscurità. 
Un guardiano riniasto incolume, for- 
tunatamente, tagliò subito la conduttu: | 
ra del gas, evitamlo, così, un incendio, | 
| Si segnalano atti di coraggio fra i quali! 
notevole quello dol guardisfreno del tre 
rio invebtitore che, sebbene mutilato di 
un braccio è banchò stordito dalla vio- 
lenza del colpo, subito si è artampicato! 
sul tetto di due vagoni accavallatisi ed' 
ha portato in salvo dei passeggeri rima- i 
sti ivi rinei . Finora sono stati estrat- 
{i dall’intricato groviglio di ferro e le| 
griame cui è ridotto il trenò, 4 morti, 
25 feriti gravi e 11 leggeri. Dei feriti: 
gravi alcuni gono in condizioni  dispe- 
rate, 


4 morti e 36 feriti 
ì 


perte 


L'ondata di freddo 


i f #4; 
(lio sotto zero nolla zona delle Netoraiti 
TRENTO, 9 

Sulli nosisa ragione è scesa una nuo- 
va ondata di gelo. In città il termome- 
ro è disceso oggi, nelle località più 
esposte all'aria, fino a 10 gradi sotto | 
zeto, inentre nella zona delle Dolomiti 
6 nelle valli più site sì sono registrati 
fino 3 25 gradi di gelo. 1 laghetti alpe 
strì «ono gelati, Anche il lago di Lava- 
roné è completamente ghiacciato, 


(Quattordici oradi nel Bellunese 


Duo casì di assidoramento 
BELLUNO, 9 
Îl termometro segnava stamane in 
citi 8 gradi sotto zero è 14 in inonta» 
gna; nel pomeriggio però la temperata 
ra in città era di 4 sotto zero. 
Sulla strada di Gaiarine, verso Cone- 


si 


sssideramento. La scorsa notte alcuni 
militi raccoglievano sulla pubblica via 
4 Colrone di Gaiarine due poveri coniu- 
gi sessantenni, Matteo Magri e Maria 
Bertotti, venditori ambulariti da Por- 
cia di Udine, Ibtirizziti dal freddo, era- 
no'caduti vno sull'altro e si trovavano 
in gravi condizioni. Furono trasportati 
d'urgenza, all'ospedale dove i medici 
prodigarono loro amorevoli care, Lo 
to del Magri è particolarmente più | 
gran 


I 


|Reuma, artrite, 
isciatica 


Non ritardatene 


n 
ia 


è cura con l'anti. 
feumatico «Alta»ì se il vostro farmaci. 
sis ne è eprovviato, chiedeterelo. 
rovvederemo subito all'invio di 
I DAL, senza alenma altr: 
tatorio «Alga», Fiume (P). 


Ìa 


STOFFA SIGNORA, per vestiti . . « « « è L. B°- 
» d fantasia, 190 ci. o a « » = 
» B » 130 ci. a a a _» 102 
» » melange, 140 cm. «+ a a » 12 
» » uso inglese, 140 em. «+ % » 25— 

» n doppia faccia, per paletot 
o Sr SR E ca 


uomo, 


VELLUTI fantasia sviene 
KARAKUL per mantelli, nero e 


FUSTAGNI fantasia . » » n w e » 
doppia faccia 
Grandouble . « se è 


» 


» 


MAGLIE uomo, uso inglese, greviss 


MUTANDE uomo, uso inglese, grevissime a 


CRAVATTE . 


ua ae ilari & 


Partita calze e quanti 


a prezzi straordinariamente 


QUFFIE LANA . _. _. ca 0 8 # @ 
VESTITI stofia, marinaia « < 4 » « 
GONNE stoffa bleu e nero . +. » 
GIACCHE maglia, seta, tutti i colo 
BLUSE maglia, seta, tutti i colori . 
MANTELLI maglia, seta, tuîti 


GORTINE. uso Gobelin, 3 pezzi . a s » « 


GOPERTORI uso Gobelin, 1% 
TAPPETI uso Gobelin, 150x150. « 


SCENDILETTO uso Smirne! cn + now a 0 
'ToRes batista . +. 4 «a # a» x ne 


BRISE-BISE batista . » 
COPERTE lana. è è 


PELLI PER GUARNIZIONI 


Biocco speciale stoffe 


u è 


Occasioni speciali in tutti 


La SOCIETA’ TELEFONICA DELLE VE. 


NEZIE esonera dal concorso spese 


abbonati fino a 


Î giorn 


IN 


GRANDE 


COMUNI E DI 


posti nei quatiro magazz 
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OCCASIONE D’INVENTARIO 


i 
e D Me 
na au» 850 


per. mantelli, 


i nostri 


pianto i nuovi 


VENDITA 


LUSSO 


ini di Città è Punto: 


e ciò per sfollare i depositi e far posto alla merce 


viaggiante. 


Massima garanzia 


Spedizioni ovunque 


VIALE 


ISTITUITA NELL'AL 


CAPITALE INTERAMENTE VERBATO L, 109,000,00) -, RISERVE L. 22.000.000 
SEDE CENTRALE: TRIESTE, Via Mazzini 34 


1899 


{Proprio centralino telefonico) 


UFFICI f 


| MILANO, 
SEDI|ROMA,Ccorso 
TORINO, Via 


FILIALI: Fiumo, Gorizia, Trento. 
AGENZIE: Abbazia, Cavalese, Cherso, Gias; 
Monfalcone, Parenzo, Pirano 


Indirizzi. tetesrafici: 


Par. le. $ 


Via Dante Alighieri 15, Servizio Cassotte di Sicurezza (Safes) 
CAMBIO: & Terzosteo (Piazza della Borsa 19) Te . 4947. 


Via Dante, 10 
Umberto L 287 


Cernaiîa, il 


Lussinpiorolo, Mezoiompario, 


precitao so 


UIPORI 


sr 


Case e credito edilizio 


- Insistiamo. Lm questione del eredito 
‘edilizio da noi sollevata merita ta 
l’attenzione ‘e Pi aumenta: der co- 
Istruttori e de Ù 


‘denti alle loro'm 


po vicino — 20 gi 9 
È tal pdceumare le autorità, - 
per allora di 


‘iutti certamente — ar ), secondo 
lero giudi: dei m ti proventi 
z a. taciuto il corollario 


amertale della 

Gase gi bisogni della classe meno adiente 

Con provvida disposizione, il Comune, 
ai suo temto, decise la costruzione di 
150 alloggi econ j per gli. sfrattati; 
su aree comunali, [Di essi 1 90. di San 
Tuigi di Cltiadino. vennero occupati l'al 

menti 60 ‘abitazioni 
Ga cos i San Sabba saranno pron- 
gÉe per il prossimo giugno. Ma non ha: 
stano, 
L'iniziativa privata 

Nei riguardì del piccolo e medio ceto, 
ua contributo notevole venne dato dal. 
TT. Go A, M. e da altri enti, come 
WI. N. C. I. 8. Ma con ciò il problema 
è ancora lungi dall'essere risolto, nè la 
spera del Comune e degli ent. 
‘tali può estendersi lire certi im 
posti dai loro peculiari caratteri. E° 
mecessario cioè che costruttori Le pre- 
‘prietari diano nu ine { - 
luppo edilizio della città con propri 
mezzi. 3 

‘verine’ da rici ‘esami 


inio, che nelle altre ci 

gno è molto sviluppato, a Trieste, in 
Yece, viene usato raramente, a ancora 
dugi vi. sono inoltissimà che ne repu- 
gnano sospettosi per difetto di una tra- 
dizione al riguardo. Per intanto però 
è urgente risolvere la questione dei finan- 
ziamienti, che è alla hase del problema. 

Abbiamo voluto interrogare in propo- 
sito. il chiarissimo direttore della Cassa 
di Risparmio stima, dott, Rozzo-Ba- 
budri, nella sua doppia qualità di pro- 
fondo conoscitore della tanta dibattuta 
questione, e di capo di un'azienda che 
fra lo tanto sue benefiche attività spie- 
ga anche quella della concessione di mu 

— Evidentemente — comiicia a dire 
il nostro corte 
blema degli alloggi ra asstmendo sem- 
pre maggiore importanza e particolare 
virgenza man mano che ci si avvicina 
al termine del periodo vincolistico. E 
naturale del resto che è costruttori sì 


lamentino delle difficoltà a volfe vera- 


mente insormontabili; che incontrano per 
assicurarsi il credito necessario. Si trat. 
ta stipulare dei mutui a lunga sca- 
denza e a unt pi 


tosto. alto. Le 
difficoltà sono grandi e le garanzie in- 


cicente, 


I mutui fondiari 
— ‘Persino le Casse di Risparmio ne- 
gano i mutui su case divisibili in ap- 
partamenti da vendere — abbiamo. es 


‘oregmente è si nente la Cassa 

Risparmio delle Pro 

mon. ritenne di concedere mutui a que 

ste condizioni — ci ris; I 

zo, — La Cassa di Risparmio di Tri 

— per esempio — ha fatto, nella, sua 

qualità di entalo del 
"l’Istituto di credito fondiario delle. Ve. 
cnezie — al cui controllo è soggetta co. 

ari0 lo altre Casse dello Pre Venezia — 
‘molte operazio: onere, specialmen- 
‘te in questi ultimi tem , concedendo 
molti mutui, intervenendo in tal modo 

‘molto efficacemente, nella campagna 
tedilizia. ? 

|  LIstituto di credito fondiario delle 
© Venezie, con l'emissione delle cartelle, 

incoraggia. l'incremento delle costruzio 
ì ni, concedendo il 60 per cento sul ya 
lore cauzionale del progetto ultimato, 
‘pronto a versare la. somma intera an- 
‘cora durante i lavori di costruzione e 
la tetto coperto, secondo le condizioni 
| precedentemente stabilite. 
i; Osserverò inoltre che i mutui per la 
lcastruzione 0 l'acquisto di case popolari 
‘lo economiche, in base al R. decreto leg 
è pe del 80 novembre 1919 e dei suoces 
isivi, oltre. a speciali privilegi e van- 
‘taggi, godono anche della riduzione a 


‘l'un quarto dei diritti erariali. 


© Si potrebbe ancora aggiungere — con- 
tinua il doti. Rozzo-Babudri — che Pat- 
‘tività © la potenzialità dell'Istituto di 
‘credito fondiario delle Venezie, che ha 
“la propria sede ‘a Verona, è ‘pressochè 
Urguale a quella del Credito fondiario 
della Cassa di Risparmio delle Provin- 
cio lombarde di Milano. J mutui con- 
cessi mel 1927 da quest'ultimo Istituto 
fitrono complessivamente 465 e precisa- 
vennero con- 


lido e cioò 58.003.495 lire su beni ur- 


2 ami, 89.270.509 lire sn beni-rustici © 


TESS 


È 


(114.859.047 lire su beni misti e per un 


vtale quindi di 162.133:051 lire.. 


(I finanziamienti a costruttori 
Come ne fu fatto: cenno, la Cassa di 
risparmio. delle Provincie lombarde di 
| Malano rifiutò la concessione di mutui 
sm case divisibili in appartamenti da 
È i ma istituto di credito fondia- 
nio delle Venezie nen ha ancora rispo- 
to definitivamente in merito, riservan- 
dlosi di studiare attentamente il caso, 
lo, per parte mia, sono deciso ad appog- 
giare caldamente questa concessione di 
‘mutmi e sono fiducioso» che VIstituto 

«di Verona finirà con l’approvarla. 
— E la Cassa di Risparmio di CA 
| sto — chiediamo noi — cosa intende di 

fave? 

-— La Cassa di Risparmio ha conces- 
so fino al 31 dicembre 1927, 170 mutui 

‘ondiari, per un totale di 27.298.833 | 
‘Altri 91 mutui fondiari vennero stipu- 
Jati nel corso del 1928 per 7.502.914 lire. 
Complessivamente quindi, al termine 
‘dello. scorso anno, la Cassa aveva ae- 
;: fg 261 mutui per quasi 35 milioni 


Inoltre vi sono in corso le tratta 


interlocutore — il pro-i 


circa 30 milioni, Di questi 
deliberati alcuni per Il. A 
Ta Cassa di Risparmio Triestina, pel- 
la sua qualit Direzione: comparti. 
mentale dell'Istituto. di credito fondia- 
rio delle Venezie, è quindi attualmente 
impegnata con una somma, di 46.730.748 
fire, dello quali circa 25 milioni per 
finanziamenti a costruzioni, ricostruzio- 
ni, ampliamenti, ecc, 
La Cassa di Risp 
bmito alla creazione dei 
Ad 


rinio ha contri 
‘ondi dell'I, C, 
.M. con i suoi mutui? 

Certamente, Finora l’I. C. A, M. 
ha inicevato oltre 6 milioni e mezzo di 


a|liro dalla Cassa di Risparmio Triestina 


1 


e a 7 


tri 7 milioni e mezzo di lire dal- 


credono che le Casse di mio e 
FIstituto di eredito foridiario neghino i 
fimanzi ti necessari per gli investi. 
menti 


Il regime tavolare 

o Tuttavia la Cassa di Risparmio del- 
le Provincie lombarde @i Milano ha ri. 
fiutato i mutui, 

— Sì, ma per le.ecase divisibili», dove 
appuitto lo, proprietà, dopo un debermi 
nato periodo, che normalmente è di 20 

lanni, ‘diventa ‘frazionata in tante parti, 
| quanti cioà' sono gl’induilini che, pagan- 
do regolarmente il fitto mensile — in 
cui è conglobata. pure la quota d’am- 
mortizzazione degli interessi — diven- 
igzono alla fine proprietari degli appar 
| tamenti. : 

Come già di; ho buone speranze 
per ritenere clie l’Istituto di eredito fon- 
diario di Verona, contrariamente a quel- 

Milano, finirà. con YVaccordare 1 
mutui anche eu questi stabili. Parebbe 
lecito chiedere a questo punto perchè 
mai quello che non è stato possibile 
ottenere a ano lo sarà, — speriamo 
— nelle + 


rbamenti di| 
una casa «3 DIOp mata» si ri} 
Idurrebbe quindi. a ina specie di ipote- 
i igura questa ben cono- 
sciuta mel nostro diritto civile, Comun- 
que VIstituto di credito fondiario delle 
Venezie non si è ancora pronunciato nè 
pro nè contro; ma si spera che ben 
presto non tarderà ad accordare i mutui 
Sulle «case divisibili in appartamenti da 
vendere». In questo vaso il suo inter- 
vento nella campagna: degli alloggi po- 
trebbe assumere un carattere de 
% favore delle classi cho non dispongo. 
no di tutto il capitale indispensabile per 
l'acquisto in contanti e ‘per intero di 


nn'abitazione. 
ILA. .inoaa dol Littorto| 


20,45, nella sala del Lit. 

iniziativa della sezione loca- 

tituto nazionale. fascista (già 

Circolo di coltura fascista), l'illustre 
prot. Volrieo Travaglini; della Facoltà 
iuridica della R. Università di Peru. 


1 «Il proble. 


sile e importante assai 
La conferenza 


ma della popolazione». 
sarà pubblica e graiuita, 


Conferenza Ziliotto al Dopolavoro fer- 
roviario, Questa sera, alle ore 20.30, nel 
ln sede di piazza Vittorio Veneto, 
il chiarissimo professore Baccio Ziliotto, 
preside del Licoo «Dante Alighieri», ter- 


di lrà una conferenza con proiezioni sul te- 


a». Ingresso libero 


ma «Ferrara Arti 
all’Opera Nazionale 


a tutti gli iscritt 
Dopolavoro. n 
Le conferenze al Bogolavoro dell’Ope- 
rai, Davanti a un numeroso uditorio 
dei. dopolavoristi, soci dell’Operaia e 
dell'Università Popolare, il dott. Vilach 
tenne ieri l’annunciata conferenza sul 
camero, L'oratore parlò dei tumori beni 
gui e Imaligni della loro simtomalogia, 
delle metastasi, delle possibilità tera- 
| peutiche, ece, Si diffuse indi a trattare 
I largamente le varie teoria sin'ora espo- 
ste sul cancro e le-istruzioni per la lotta 
contro il cancro. 

Questa sera, giovedì, alle 19.30 sarà 
tenuta la prima conferenza sull'igiene 
della donna, dal chi imo dott. 
Romolo Liebmann, nella sala della So- 
cietà Operaia Triestina, Alla conferenza 
possono intervenire le dopolavoriste, le 
socie dell’Operaia Triestina e dell’Uni. 
versità Popolare. 


in suffragio del Maresciallo Cadorna. 
Promiossa dal Cireolo Nazionale di Bar- 
cola, avrà luego domenica 13 corr. alle 
10.20 una cerimonia nella chiesa parroe- 
chiale di Barcola, in suffragio del com- 
pianto Maresciallo d'Italia conte Luigi 
Cadorna. Dell’iniziativa. sono state 
vertite le alte autorità politiche, mili- 
tari e cittadine, che non mancheranno 
di farsi rappresentare alla pietosa ceri- 
monia: +3 

Prestito Ungherese 3 per cento oro 
emissione ‘1295 «Porte di ferro» pasa: 
mento cedole. Il Consiglio, provinciale 
dell'Economia. comunie: Cassa co- 
mune dei portatori di titoli di Debito 
pubblico prebellico austriaco ed unghe- 
rese, in Parigi, ha diffidato i portatori 
di obbligazioni del Prestito ungherese 
3 per conta in oro, em. 1895 (Porte di 
ferro) che sono in possesso dei talloni 
portanti la data 1.0 luglio 1915, di pre» 
sentare questi talloni alla Banca com- 
merciale triestina che funge da Ufficio 
di pagamento per il Regno. 

In base al tallone consegnato verrà 
curato il ritiro della cedole n, 48-60 


-1925, verso pagamento 
di franchi svizzeri 0.30. per. titolo. 

Le cedole rn. 48-60 verranno subito 
pagate in ragione di franchi svizzeri 
1.29 per cedola per i tagli da cor. 489; 
franchi svizzeri 6.45 per cedola per i 
tagli da cor. 2400; franchi svizzeri 
22,25 per cedola per i tagli da cor. 
12.000. Le modalità e la, data della 
consegna del nuovo foglio cedole in ha- 
se al tallone dd. 1-7-1925 verranno sue- 
cessivamente. comunicate. 

Un concorso per volontari alutanti di 
cancelleria e segreteria giudiziaria, 
stato bandito ‘un concorso a 330 posti 
di volontario aiutante dello cancelleria! 
e segreterie giudiziarie del Regno, aper- 
to agli agenti subalterni di ruolo dello 
amministrazioni di Stato, riconosciuti in- 
validi di guerra, e agli ‘agenti subal. 
terni dell’amministrazione della. giusti 
zia. Le norme per il concorso, ghe si 

sono 


o give per altri mutui per una. somma dilsi 


Gli abbonamenti al «Piccolo; per Teste si ricevono 


Il 


movimento demografico 
nella Provincia di Trieste 


La Prefettura ci comunica i seguenti 
dati ‘sul movimento demografico nella 
nostra. Provincia nel decorso dicembre: 
novembre dicembre differenza 
LAS in più 
Nati: 
Capoluogo 
Testo prov. 


254 
189 


332 48 
194 5 


Totale 4738 


Morti; 
Lapoluoge 
resto prov. 


238 
93 


Totale 


Matrimoni: 
Capoluogo 
resto. prov, 


Totale 
Capoluogo resto. provincia. Totale 


294 189 473 
213 93 306 


Nati 
Morti 


eumento 
popolaz. 


71 aum. 96 aum. 167 
popol. popol, 
Dicembre 4 
Capoluogo resto provimoia Totale 
332 194 526 
347 97 ddd 


Nati 
Monti 


diminua. 
popolaz. 


15. aum. 97 
popol. 


aum, 82 


popol. 


dii e 


; È si 
Dono la Befana fascista 
La Federazione del P. N, F. comu- 

nica: 

Il commissario straordinario ing. Co- 
bolli-Gigli, ‘ visto. l'ottimo esito © della 
Befana scista, esprime con questo 
mezzo il vivo ringraziamento e compia. 
cimento del Partito alle gentili 
del Comitato ‘organizzatore e alla 1 
derazione dei commercianti. 


PRELO SIQLA 


4 Sana 
I premi per le “nuove culle,, 
Alla Federazione provincialo fa 
è stato iniziato ieri il pagamento dei 
premi del concorso «Nuove culle», sor- 
‘teggiati a favore della città. 


T vincitori hanno espresso all’ing. 


| Cobolli-Gigli i sensi della loro lieta sor- 


presa. per essersi visti. prescelti dalla 
fortuna e, ringraziando «commossi, lo 
hanno pregato di volersi rendere inter- 
prete presso il ‘Duce della loro devo- 
zione. Hanno ‘espresso. inoltre in sen- 
tite, brevi parole, i sentimenti di amo- 
re verso il Capo, formulando voti e pro- 
positi di fedeltà. 

T vincitori‘ presentatisi ieri sono umi- 
li lavoratori e. contadini sposati tutti 
durante il.1928, Il premio, non a torto; 
è da loro considerato come un. propizia» 
tore auspicio. 

sc 

Laurea, Il-concittadino Marcello Ta- 
maro ha conseguito brillantemente la 
laurea di dottore in ingegneria elettro 
tecnica al R. Politecnico di Torino. Con 
gratulazioni, 


1 È nn di 
Per de reclute 1009 della teva di mere 
Il colonnello di Porto, comandante 
G. Ferraris, comunica: 
eclute della leva di mare della cias. 
precedenti aggregate 
a detta classe e'do- 
nel. Comune di ‘Trieste, che 
no state. arruolate a incondizionato 
zio è lasciate in dispensa tempora- 
nea dal servizio sino al 15 corr., sono 
invitate a presentarsi subito a questa 
Capitaneria per comunicazioni rifletten- 
loro invio alle armi, 


i di lev 


Si fa specifica avvertenza di non man- 
caro onde evitare di incorrere nella di- 
chiarazione di diserzione. 

Espulsioni dal Partito. La Federazione 
provinciale del P, N. F. comunica che il 
commissario straordinario, ing. Cobolli 
Gigli, ka espulso dal Partito il milite 
guardiano Rasman Matteo, già radiato 
dalla Milizia Ferroviaria per incompren- 
sione dei suoi doveri di milite fascista, 

La Direzione del Partito ha ratificato 
l'espulsione per indegnità di Cosanî Al- 
berto, già iscritto al Fascio di Grado, 

Per le letture dantesche di Ercole Rî- 
valta. Presso la Federazione provinciale 
fascista sono a disposizione dei camerati 
le schede d'iscrizione al ciclo di letture 
dantesche che saranno tenute nella saia 


del Circolo Nazionale da Ercole Rivalta. 


Il manoscritto originale della “Gorgona, 


offerto da Sem Benelli alla nostra città 


Alla vigilia di lasciare Trieste con 
la sua bella Compagnia, Sem Benelli 
ha voluto dare ‘ùna nuova prova del 
suo affetto alla città nostra, offrendo 
il manoscritto della sua «Gorgona», che 
in Trieste ebbe il battesimo fatidico e 
augurale alla vigilia della guerra re- 
dentrice, 

Il Poeta ha dato l’amnuncio del pre- 
zioso dono nella smagliante, commos- 
sa orazione da lui improvvisata al ban- 
chetto che sì lietamente coronò il gran- 
ge successo di «Orfeo e Proserpina». 

L'ora tarda c'impedì ieri di ripro- 
durre le magnifiche parole con le quali 
Sem Benelli espresse tuita la passione 
del suo sentimento, Diamo quindi oggi 
integralmente il forte discorse, perchè 
sia. letto dai triestini, perchè l'eco sua 
non si disperda, 


Il saluto di Trieste 

Un'eletta schiera di cittadini era rae- 
colta intorno al Poeta «al Ristorante 
Continentale. ‘Rappresentava il. Pode- 
stà. assente il segretario generale del 
Comune comm, Corerlizza e rappresen- 
tava la Provincia l'avv, Chersi, Per la 
Commissione testrale erano presenti il 
maestro cav, Costantini, il comm. avv. 
Remigio Tamaro e il dott. Oberti di 


l'avv. Volli, il cav. Woelfier-Lupi, 
cav. Cantoni, Mario Tavolato diret. 
tore del Teatro Verdi, il cav. Schiavo 
ni, il cav. de Dolcetti, il cav. dott. Fer. 
rarese, il dott. Martinez del Banco di 
Sicilia e numerosi artisti e_ colleg 
Intorno a Sem Benelli erano tre go 
tili attrici, le signore Dondi, Lavorat- 
ti, e Salvioni-Racca, nonchè Corrado 
Racca e il signor Lavoratti. 

A nome dei presenti e degli assenti, 
dopo che il cav. Zanon ebbe fatto ser- 
vire con vera eignorilità la. cena, Sil 
vio Benco aveva rivolto al Poeta, cal 
de, affettuose parole di omaggio, di- 
‘condosi «il più vecchio amico triestino» 
di Sem Benelli ed esprimerdogli «’am- 
mirazione e la gratitiidine che è e che 
deve essere inestinguibile nel cuore dei 
triestini per il nobile Poeta, italiano, 
certo il più laborioso fra tutti, certo 
uno dei più tormentati fra quelli che 
battono il cammino della gioria». E 
son Sem Benelli tutti averano toccato 
i bicchieri, in atto di devoto e insieme 
‘cordiale omaggio, 


Il discorso del Poeta 


Fu allora che il Poeta parlò, pronun- 
ciamdo queste vimide parole: 

Ringrazio innanzi tutto Vospite e0r- 
tese, questo innamorato dell’arte, ©l 
cav. Enrico Woelfler-Luni, per aver 
voluto radunare intorno ‘a me tante 
persone egregie, tante anime elette che 
mi fonno ricordare, per onor mio, non 
essere io indegno dell'affetto di Trieste. 

Ho sempre amata Trieste. L'ho ama- 
ta quando nella vecchia Italia non si 
conosteta ancora la fervida ostinata 
resistenza di vita e di sentimento ita- 
lici.-L'ho amata ver quel che ho cre- 
‘duto fosse il suo unelito . maggiore: 
quello di imporre ad un impero’ posseri- 
te il rispetto al suo diritto civile, 

Siccome ho sempre creduto che la 
patria nasca dal diritto, mì piacque 
questa città che lottava per il suo di- 
ritto di vita, di una vita sua propria, 
nelle sue origini e nelle sue aspirazioni. 

Qui risentii vivo Velemento costitu» 
tivo dei nostri comuni antichi che di- 
fesero strenvamente la loro integrità, 
presentendo nelle loro tenaci difese le 
energie sostanziali e future ‘della Na- 
zione. 

Ho conosetuto Trieste la prima vol- 
ta nel patimento, quando mi parve 
fosse chiusa in una tomba stretta da 
catene di ferro. 

Ho riveduto Trieste una seconda vol- 
fa e su quelle catene mi ‘parve vedere 
abbattersi generazioni di eroi per isper- 
zarle ‘con ogni modo e sacrificio. 

Fd oggi quella visione simbolica di 
allora sì ricollega com le sublimi stragi 
che io vidi e delle quali mi reco i lar 
menti il vento che si dispera e com- 
piange ed esalta. 

To vivo di queste vive ed umane eroi- 
che bellezze: i0 sono un uomo di sen- 
timento; io sono un ‘poeta di cuore, 


Rievocazione 
Ricordo i morti d’ierì, ritordo gli 
apostoli che mon ci sono più e che so- 
rebbero qui intorno a me. Ricordo 
grande ijratello Attilio Hortis, ricordo 
ù perchè della «Gorgonan, il maestro 


di fede italica Domenico Oliva, ricor- 
do Felice ontezian. Sono vive queste 
ombre qui intorno a me come quelle di 
tutti coloro che lasciarono brandelli di 
carne sul Carso; € in qualcuno di que- 
sti. tramonti rossastri, apocalittici, io 
risento come portate dal vento, dalla 
parte dove tanto nobile sangue fu spar- 
s0; le parole più belle e più sacre dette, 
nella tragedia più grande della Patria, 
dette in tuttii dialetti d'Italia, 

Esempio ‘mirabile ‘al mondo ‘perchè 
sul Carso sì combatterono le battaglie 
più. sacre che il mondo abbia veduto. 

Di questo nostro grande martirio io 
ricordo di aver parlato per il primo a 
Pola alla folla dei dispersi soldati del- 
VAustria-Ungheria, smarriti ed ‘ignari 
‘e che nella mia lingua italica che ri- 
suonava în tutti gli echi italici di quel: 
la città finalmente redenta, sentivano 
comune una. profezia di nuova civiltà: 
ricordo di javer. detto loro il nostro 
martirio ché ti fece stupire e inchinare 
le fronti, — is 

Ma se ‘oggi sento di essere tutto pre- 
so da quest’ardore di ricordi, più sento 
di non avere ancora saputo esprimere 
il mio sentimento verso di voi, 0 Re- 
denti; ma verrà forse un giorno în cui 
questo porta profondamente italiano 
potrò dire'a Trieste tutto il suo pen- 
siero. 


L'offerta 


Questa serà, ‘intanto, raccogliendo 
un invito che deriva da una parola 
corsa nell'atrio del glorioso Teatro Ver- 
di, devo dire che decido dì pregare 
Trieste di accettare in dono il. mano- 
scritto della «Gorgona» che feci rap- 
presentare la prima volta in Trieste e 
che è diventato un documento: storico 
della nostra e della vostra redenzione. 

Io poco vi dono: ma penso che forse 
l'avvenire dimostrerà che ho dato più 
di quel che dono, 

Sono ‘uno’ serittore lento, orientale, 
italiano; ma dopo il godimento di una 
lunga preparazione, mi getto con èr- 
tuenza sullo carta bianca come per una 


erotica gioia, e Compongo. in vi di 
un'ispirazione impetuosa. Poi riclabo- 
o, ristudio» viene il sapiente, il fio- 
trentino, l'uomo del Rinascimento e nai 
sce una muovo opera, 


Così ‘0 ho sempre almeno due ima- 
moseritti, due versioni. di ogni ‘ope- 
ra ma, 

Se mai îo varrò qualche cosa, lo stu- 
dioso di domani, pellegrinando tra i 
segni della mia vita e quelli. dell'ope- 
ra mia, ‘sosterà nella casa di qualche 
mio discendente 0 ‘in qualche Vibliote- 
ca, e troverà una delle versioni della 
«Gorgonanz ma Valtra:non surà i; ed 
allora egli dirà: Qui non. è tulta Vo: 
pera di Sem Benelli; Valtra parte del 
sto cuore'è custodita a Trieste. E ver. 
rà @ Trieste im pellegrinaggio d'amore! 


Altri omaggi 


Un’onda di affettuosa commozione aiv- 
volse l'oratore eh’era ia sua volta. pro- 
fondamente. commesso @ al quale, più 
degli applausi, dissero l'animo dei pre- 
senti le lunghe e vibranti Stretto di 
mano, E 

Altre voci s'alzarono ancora ad esal 
taro il Poeta, Corrado Racca brindò al 
Maesito che, novello Orfeo, affronta 
ogni sacrificio per tener vira una nobi- 
le fiamma d’arte italiana, Il comm. Co- 
verlizza esprese. l'affetto e la ricono- 
scenza di Trieste. Mario Tavolato lesse 
una nobile lettera del-sen, Pitacco, in 
cui il Podestà nostro saluta «l’illustre 
autore della «Gorgona» con intensa e 
sincera commozione, ricordandone l’an- 
tica affezione adriatica che lo rende a 
noi ancora più caro» e umo scritto del 
prof, Michele Risolo, segretario del 
Sindacato regionale fascista dei. gior- 
n i, che dico cpresente in ispirito, 

cordiale sentimento, tutta la fa 
lia giornalistica triestina». E fu 
brindato anche alle gentili attrici che 
alla eletta riunione portavano il profu- 
mo della loro squisita grazia, 

L'offerta nobilissima. del Poeta sarà 
accolta con riconoscenza e con orgoglio 
dulla città nostra, che sarà l'unica a 
possedere tn manoscritto di Sem Be. 
nelli. Egli conserva infatti \gelosamen 
te gli originali delle opere sue, in cu- 
ttodie speciali a Zoagli, ® non appena 
satamno presi accordi più precisi, il 
documento verrà rimesso al Podestà, 
perchò sia degnamente accolto nel: no- 
stra Musso del Mostra, 


Benelli a Trieste irredenta 
o la prima Associazione della Stampa 


(Ermanno Curet) Parecchio prima 
della guerra, assieme a Giovanni Anto- 
nopulo, che era corrispondente di gior- 
rali teatrali, stavamo da qualche an- 
no accarrezzando l'idea di fondare a 
Trieste un'Associazione della stampa 
Ialiana, L’idea era ardita perchè si in- 
tendeva di riunire in società solamen- 
te i giornalisti italiani irredenti, eselu- 
dendo i giornalisti tedeschi, quelli der 
giornali slavi e quelli dei giornali ita@ 
hani di parte governativa, 

L'idea era. ardita tanto che veniva 
fortemente avversata persino da parec- 
chi dei nostri, perchè, dato l'umore dei 
Governo. dell’ Austria verso gli italiani, 
& particolarmente verso i giornalisti 
italiani, sempre sistematicamente ed 
accanitamente avversi a quanto sapes- 
se di austriaco, la ritenevano del tutto 
irrealizzabile, 

Ma noi non si disperava, sì sperava 
sempre che qualche avvenimento inatte- 
sc, qualche occasione spetiale venisse in 
nostro aiuto; e questa venne, e vera. 
mente propizia, 

Nella primavera idel 1913 Sem Benelli 
dovera venire a Trieste per presenziare 
Jà prima rappresentazione de «La Gor- 


|gona»; il suo nuovo lavoro per il cu 


battesimo egli aveva scelto fra le città 
italiane: Trieste, E Trieste, fera di 
tanto onore, si apprestava a festeggiar- 
lo degnamente. 

done erano qui ‘convenuti 

L ori critici dei grandi gior- 
nali italiani: Domenico Oliva, Giovanni 
Pozza, Domenico Lanza, Stanislao Man- 
ca, Innocenzo Cappa, Gino Damerini, 
Attilio Meglio, Baccio Bacci, Filiber. 
te Scarpelli, Rodolfo Foà; Giulio Ca- 
prin e Sabatino Lopez. 

I promotori dell’Associazione pensa- 
cono essere giunto il momento buono, e, 
trovati d'accordo con tutti i giornalisti 
italiani di Trieste, idearono di offrire a 
Sem Benelli e ai colleghi del Regno 
una bicchierata nella trattoria «Alla 
Cooperativa» (ora Cozzi, in piazza S. 
Giovanni). 

L'incontro cordialissimo, e commoven- 
te avvenne nel pomeriggio del 14 marzo 
19Î3 prima della memorabile ravpre- 
sentazione, Parlò Sem Benelli e si brin- 
do al successo del lavoro che non poteva 
mancare; parlarono altri, e si convenne 
sulla necessità di fondare un’ Associazio- 
ne della Stampa italiana a Trieste. In- 
nocenzo Cappa ci offrì la sua alata pa- 
rola per una conferenza; il maestro Ba- 
tone, qui di passaggio, la sua coopera- 
zione con un'orchestra che avrebbe por- 
tata. da Milano. 

E fu così che Sem Benelli diede la 
spinta acchò l'Associazione divenisse un 
fatto compiuto, 3 

Intanto si era formato un Comitato, 
gli statuti furono compilati in. fretta, 

il giorno 5 maggio 1918 in una sala 
«della «Previdenza» si tenne il congresse 
costitutivo dell’ Associazione, la cui pri- 
ma: Direzione riuscì così composta 
sidente: Antonio Battara; vicespresi- 
dente: Mario Alberti; segretario: Giu- 
liv Cesari; Probiviri. Polidoro Polidori, 

Manzutto, Marcello Demon 
te; Ermanno Curet, Alberto 
Gentilli, Giuseppe Stefani, 

Ti 14 febbraio 1914 ebbe luogo il'pri 
mo Veglione mascherato della Stampa 
e fu un avvenimento cittadino, 

A sera la città era animata insolita. 


niente; tutta Trieste era per le stra.|i 


de; brulicante di maschere. La via che 
conduceva, al Politeama era un'onda di 
brio e di eleganza; dinanzi al Teatro 
la folla ascendera a parecchie migliaia 
di persone; La sala «ra une magnificen- 
za, decorata a festoni e canestri di al- 
loto e rose (opera artistica del fioricul- 
tore Perotti). Luce a profusione; il pal- 
coscenico rappresenta la terrazza del 
Pincio dalla quale si gode la vista di 
Roma, 

Al. Veglione del giornale non potera 
mancare il giornale: nn giornale fatu- 
rista che per son perdere tempo a stam- 
pare le ultime notizie le proiettava im- 
mediatamente su uno schermo: «E 
morto l’ex marito di Isotta, il re mar. 
che, Tutti gli uffici postali sono chiusi 
in segno di lutto»; e continuano su que- 
sto tono i telegrammi ultimissimi; quel. 
li che mon sono giunti a tempo per es- 
sere inscritti «Veglione del giorna: 
le» che è proprio un foglio stampato, e 
viene venduto da leggiadre fanciulle, 
I° un numero unico spiritosissimo al 
caale hanno collaborato tutti i mostri 
pubblicisti, ed è brillantemente illu- 
strato e pupazzettato dal pittore Tullio 
Silvestri, 

Si stava per indire il terzo congres: 
so quando, gli avvenimenti guerreschi 
che tutto scompigliarono, travolsero an. 
che l'Associazione (forte allora di 71 
associati) che per ordine del Goremo 
austriaco renne disciolta ì 


?_sn°_.093 n 
L'attività antitubercolare 
del Consorzio provinciale dell’istria 
POLA, 9 

M Consorzio antitubercolare provin 
ciale dell'Istria. ha svolto: nel decorso 
mese di novembre la seguente attività 
antitubercolar 

Ospedalizzazione: Furono ospedaliz- 
zati nel reparto specializzato dell’Ospe- 
dale provinciale di Pola 16 malati nuo- 
vi, provenienti; 9 da Pola, 3 da Pisino 
ed uno da ciascuno dei Comuni di Al- 
bona, Dignano, Draguecio, Neresina. 
Presentemente vi si trovano in ricovero 
a carico del Consorzio 25 malati; 12 
del Comune di Pola e 13 degli altri Co- 
muni dell'Istria. 

All’Ospizio marino S. Pelagio di Ro- 
vigno furono inviati 2 malati nuovi: i 
da Monte di Capodistria ed 1 da Pisi- 
no. Attualmente in ricovero 13. fan- 
ciulli. 

Cura, pneimotoracica: Furono am- 
messi alla. cura puewmotoracica 4 ma- 
lati nuovi; 2 da Pola, 1 da Visignano 
ed 1 da Albona. Furono praticati 66 
rifornimenti a' 42 pazienti dal primario 
dott. Umberto Sbisà e 26 rifornimenti 
dal direttore del dispensario di Lussin- 
piccolo, dott. Fulvio Cleva. 

Assistenza dispensariale: 

Dispensario di Pola: Furono visitati 
29 i nuovi (22 nel dispensario ed 
1 a domicilio), dei quali furono ricono- 
sciuti tubercolosi 18 (9 con forme aper- 
te e 9 con forme chiuse); 3 sono rimasti 
in ‘osservazione e 2 mon sono stati rico- 
nosciuti tubercolosi. Furono fatte 17 
inchieste domiciliari e 245 rivisite. ed 
eseguiti 4 esami batteriolog Furono 
ricoverati in ospedale 8 ‘malati ed in 
sanatori 2, Furono distribuiti 927 buo- 
ni alimentari e 69 per medicinali. Fu 
fatta una disinfezione a domicilio e fu- 
rono tenute 19 sedute attinoterapiche. 

Dispensario di Rovigno: Si presen- 
tarotio alla visita 3 malati nuovi, i qua- 
li furono riconosciuti tutti tubercolosi 
con forme chiuse, Furono fatte 8 inchie- 
ste domiciliari e 72 rivisite. Fu eseguito 
un esame roentgenologico. Furono pro- 
posti per la cura ospedaliera 2 malati. 
Furono distribuiti 1774 buoni alîmen- 


tari e furono tenute 58 sedute attino-! 


terapiche. 

Dispensario di Pisino: Furono visi. 
tati 119 malati muovi (110 nel dispen- 
sario e 9 a domicilio), dei quali furono 
riconosciuti tubercolosi 29 (8 con for- 
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Tra carne, polli e pesco, la fantasia 
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Le patate e le cipolle, ontorna 
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B: 2 

Si potrebbe dire di sì, poichè lama- 
bilità numerica del lettore, con questo 
clenco di cose, ente tocche- 
ranno la sua suscettibilità 
ca, sembra più che bastanioniente sod- 
disfatta. 
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Per l’amio 1927: ruolo suppletivo del- 

apposta sul valore lceativo ;. della ta 
sa sulle insegne; sui domestici: sui pio- 
noforti e biliardi; sui cani; sulle bestie 
da tiro ecc.; sulle vetture pubbliche e 
ate ; sulle macchine per caffè espres- 
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5 Tl pagamento degli importi iscritti in 
detti ruoli dovrà essare effettuato in tre 
rite emuali scadibili addì 10 febbraio, 
10 aprile e 10 giugno a. c. 
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{1 Presepio al Circolo didattico di S. 


eEdmondo De Amicis» ebbero la loro fer 
sta del Natale. I ragazzi vi partecipa- 
tono in quattro turni, Fu possibile ren- 
dere la festa più gioconda e più. bella 
perchè famiglie generose del rione e in- 
segnanti della scuola e della Casa rio- 
nale Balilla collaborarono in fraterna 
solidarietà. ©Crganizzatrici instancabili 
dell’opera benefica vanno ricordate la » 


i 


in 
in 
10. 
condiuvate dal sig. Vaglieri. 

La maestra: Anita Cumani presentò 
una mistica operia di circostanza con 
cori d'angeli, di profeti e di pastori. Il 
maestro Dobner ixeò, dipinse e costruì 
gli ssenari, veramente suggestivi, con 
P'niuto del meccanico Spolverini. Il mae- 
stro Carlo Franco, che sedeva all'ar- 
monium, arricchì il programa con la 
sua melodiosa pastorale. Si recitarono 
poesia e prose intonato alla festa e si 
chiuso con un coro del maestro Dalzani, 
A una delle recite presenziò pure l'ispet- 
tere cav. uf. Cobolli con i suoi due ni» 
potini, 

Fra Je generose oblazioni pervenute, 
notevoli quelle del barone comm. Leo 
Economo, del dott. Rodolfo Arnsiein è 
della gentile sìenora Gairinger. 

Alla senola di fondazione barone Mor 
purgo seguì pure. una festiecinola che 

Ise intorno al Presepio alunni e ge- 
del rione. Ed anche qui — per 
Inerito speciale del signot maestro Sioe- 


} 
i 
i 
Ì 


15 


in | 
in 


rallegraronò i bimbi. Il protess 
volle assistere anche a quasto trattevi 
mento insieme al presidente dell 0, N, 
B. cav. Aldo Lussi. > 


| 


i pro Oratorio 


le Nicolò Costanza lire 30, 


ipoldina e Vittori 
de alla bellezza di 104.750 ilogrammi. i 


|Miraz 


gastronomi-) 
; 


Ruoli imposte comunali. Il Municipio; 


| 10 pro Congregazione 


sulle vetture pub- | 


private; sulle macchize per caffè espres-| 


Vito, Anche gli alunni della scuola! 


gnorine De Sisti, Picciola e fTamaro,j 


I 


chi — csriti, recitazione e ‘piecoli doni]. 
pr Cobolli: 


i 


Elargizioni varie | 
Ci pervennero: 

memoria del cap. Ago: 
h, dal Consiglio dir; 
retti cdi Scherma lire 100 
ro Congregazione di Carità; da Wau- 
da e dott. Paolo Israeli live 20 pro 
Medica (fondo vedove e orfani); da Ma- 
tin Mizzan lire 29 pro Congregazione 


. uf. Gu doi 


Per onorare 
ich 


Gianese lire 25 pro L 
conte Francesco Bordi 
Guardia medica. 


30, pro 
emoria di Gustavo 

a e Giacomo Chit. 

S, Vincenzo de’ 

Paoli (conf. . B. Giusto); dai eu- 

gini Maria e Fernando tiani lire 25, 

da Pina e cap. Antonio Favretio lire. 10 

Salesiano; da Enrico Wal 
Guardia medica; da Mar 

ria e Gastone Moradei lire. 20. pro O 

fanotrofio S. Giuseppe ; dai cugini An 

Antonio dott. proî. Teja lire 20 

. Vincenzo de’ Paoli. conf. | 

Giusto); da Giorgi -Broechi | 

pro Oratorio slavo. 

Per onorare la memor di Carmela | 
Costanzo, da Daris e Vicerina lire, 30; 
pro Guardia medica; da dda Pola Lire 
% pro Asilo Rittmeyer;. da Anialia 
De Meio lire 50 pro Guardia medica ; | 
da Guido ed. Enrichetta De Meio lire; 
50 pro Congregazione di Carità; da Bice i 
da Evelina | 
Pio Tomatis lire 20, da An- 
tonia o avv. Nicolò Costanzo lire 20 pro 
Congregazione di Carità; da Rodolfo 
Scelli lire 10 pro Congregazione di Ca. 
rità. i 

Per onorare la memoria di Clara Cuz.| 
gzerî, da Lucia e Renzo Prister lire 2 
pro Ospedale Isrnelitico; dall'ing. Ce 
re Sacerdoti lire 100 pro Seo. Amici € 
l'Infanzia; dalla nipote Vicky Prister 
liro 50 pro Guardia medica; dall'avv, 
Ervino ed Alma Negrin 5 pro Bce. 
Amici dell'Infanzia e lire 25 pro Guare 
dia medica. \ 

Per onorare la memoria di Arturo| 
lizzi, dei fratelli Uccelli lire 30 pro| 
rdia n da Blanche Diirr-An- | 

dresen lire 50-pro Comunità evang lica | 

confessione augustana (fondo povo- 

ti); da Edmée e Cociliano Lenarduzz | 

lire 20 pro Guardia medica; dalle fa-| 

miglie Gian Tita, Giannino cd Emilio| 

linj lire 100 pro Congregazione di) 

; da Giuseppe Cipriani lire 25 pro 
Associazione mutua fra impiegati, 

onorare la, memoria di Teresa! 

nonna del sig. Marcello Zuban, 

dagli ingegneri, colleghi e colleghe del! 

Servizio Tecnico dei Magazzini Gene- 

Liotò, Musca, Pollack, 

Brischi, Sterri, | Velicogna; 

signorine; Stegù, Canziani, Cavazzani; 
sat, Gianolla; cap. Colessa; signori: 

Gazzeri, Ermanni,. Paglieri, Qualla, | 

Bressani, Simon, Nordio, Ferluga,i 

Bianchi, Depase, Capra, Farmeggiani, 

Giorgomilla, Stalizzi, Banelli, Pierini, | 

Monferrà; Benes, Zammarchi, Varini 

lire 188 pro Guardia medica. I 
Per onorare la memoria di Abele! 

Ferr dalle famiglie Seravallo e Pa- 

squali lire 50 pro Consorzio Antituiber- 

colare. i 
Per onofire la memoria del padre 

dell'amico Gaetano Ciardini, da’ Leo- 

o Dubich lire 25 pro: 

Lega Nazionale; da Amalia Dubich ved. 

Ucropina lire 25 pro Congregazione. di 

Carità; da Emma ved. Dollenz lire 15 

pro Guardia medica. 

Per oriorare la memoria di Maria 
ata Pulz, dalla figlia e nipoti 
Vatta-Frausin lire 50 pro Guardia me- 
dica, lirè 50 pro Scuola Edm. de Am 
cis, lire (50 pro Congregazione di Ca- 

ità e lire 50 pro Orfanotrofio 8. Giu- 
seppe. > 

a Por onorare le memoria di Carlo Zan- 

zola, dallo famiglie Cernigoi e Dapiran 

lire 20, da Mary € Raimondo Treu lire 

20 pro Guardia medica. ; 

Per onorare la memoria di Teodora 
ved. Maffei, dalla famiglia Penasa lire 
10 pro Lega Nazioni 

Per onorare la memoria della dott.ssa | 
Ida Furlani-Mayer, dal dott. Umberto 
Mestron lire 2 pro Ass, modica, 

Per onorare la memoria di Fanny Ni.i 
coletti, da Ersilia ved. Pellegrini lire | 
ì Carità e lire 
10 pro Altare ai Caduti; da Antonio ei 
Silvia Gnesda lire 20, dalla famiglia 
del cap. Giovanni. Filini lire 25 pro; 
Congregazione di Carità; da Antonietta 
'frauner ved. Benussi liro 2 pro Lega] 
Nagionale; dalla famiglia Chersi-Mar-| 
| sich liro 80 pro Guardia medica; da 
Elena e Ugo Saraval lire 20 pro Asilo 
Rittmeyer. 

Per onorare la memoria di Mercede | 
Giaconi, da Enrico Walter lire 5 pro 
Guardia medica. 

Per onorare: la memoria di Ketty 
Suttora, dalla ditta Di. Tripeovich lire 
100 pro Congregazione di Carità. 

Per onorare la momoria di Edoardo 
Sortsch, dalla famiglia Attilio Foresti 
lire 25 pro Orfanotrofio 8. Giuseppe. 

Per onorare la memoria del cap. An- 
tonio Martinolich, da Augusto e Gilda, 
Cosulich lire 50 pro Soc. Amici dell’In- 
fanzia e lire 50 pro Sacro Cuore; da 
Osman Murri lire 20 pro Guardia me- 
dica; da Antonio e Xenia Di Demetrio 
lire 80 pro Congregazione di Carità. 

Per onorare la memoria della zia Giu- 
soppina Ghersina, da Tini ed Ettore de 
Piankenstein liro 50 pro Guardi 
dica, 

Calendari venduti a Pinguente a me 
to Giuseppe Filipuzzi: Prodan Cri 
no lire 10, Fermeglia Giovanni 10, Fa- 
miglia Ritossa Giuseppe 10, Antonia 
ved. Giovanelli 10, dott, Ermanno Roc- 
co 10, insegnante Iappelli Giovanni 70, 
dott. Ant, Chiappetta 10, Conceuto 
Dussio 19, parroco don Vascotto 10, 
Scala Giovanni 10, Ritossà Lodovico 19, 
dott. Ant. Cucchiara 10, Borchi Maria 
10, Privici Giacomo 10, Goloica Giovan- 
ni 10, Esattoria Consorzialo 20, briga- 
diere RR. CC. Felici Cttorini 10, Merli 
Giovanni 10, Fabiancieh | Giaconio 10, 
Medizza Gioranni 10, Csrovaz Antonio 

ni Margherita 10, Viroda 
0, Natale Cenciani 10, Olga 


ter lire d pro 


golina © 


e ing. Luigi 


| 
| 


SÉ 
st 


Corradi Teobaldo 10, Crobo Imigi, 10, 
Costa Gioranni 10, Cherhancich Carlo 
10, Corovazzi Massimo 10, Clemen Am- 
no, 10, Ughin Giovanni 10, Sirotich Giu- 
eppina 10, Soc. Pinguentina Prestiti @ 
Risparmi 10, insegnante Zigante Giu- 
seppo 10, direttore didattico Marini 
F.co 10, Cerovazzi Eruilio 10; Nabian- 
cich Francesco 10, Marchesich 10, Ole- 
rich. Giuseppe 10, Regia Pretura 10. — 
Totale lire #25 pro Lega Nazionale, 
Maria Fogazzaro liro 50, Associazione 


lto nnove Y 


jlento colpo di bora, sirappò la tenda, e) 


i dell'albergo; che era.appena giunto dali 


{te sbattuto da una raffica contro il muro 


della Stampe lire 20, ing. Piero Zam- 
pieri lire 20, Antonio Fogazzaro lre| 
20, Dora Oberti di Valnera lire 50 Do; 
Bofana all’Ospizio Marino di Oltta. 


Dal Banco Triestino di. Credito e Ri- 
sparmio lire 50: pro Soc. lotta contro la 
tubercolosi (Befana). 

Da Carlo Ganzoni lire 10. pro Comi. 
tato difesa minorenni (per tessere) ©| 
lire 10 pro Lega Nazionale (calendario). |_. 

Da Tuigi Lugnani lire 15° pro L 

azionale (calendario). 

Nella ricorrenza di un 

io, da. Carla e Meno 
100. pro‘ Asi Jolanda e i i 
Asilo Rittmeyer, i 

Quale ric sissa al telefono, | 
dalla. Ditta Monti fu Luigi” 

s. naz, mutilati in- 


Il 


del 6 co: a 
rmamenti, della 1] 
‘enza, al n. 
lampo Mar 
anniver- | ediacente ortarono 14 
} ta e due 
di 


chilo 
e 

li ssito 
a 


di 


validi di guerra. 
A mezzo di Erminia Moscheni, 
Cantiere di Monfalcone lirà 25, 
Lloyd Triestino lire 25: pro! Lega 
zionale (com. si per Natale), 
Da Irma Ara lire 50, da Pilde Fon 
îre 25 pro Lega Nazionale (com. È 
ga per Natale). 
illa signora de Salvadori lire 10-e 
Ferrari lire 5 pro ln Materna Lega 
Nazionale di Barcola. 


lire 


ortara un 2 
un quantitativo 


Pu 


da 
da 
Na-| 


contenente 
relata, 
ato a seguire i mil 
ione, ove fu identifi 
mite Giuseppe B, abitante in vi 
e, Interrogato dal mare 
; disse «l'aver r 
che pure gli furono 
Ja un facchino ad i 
} Andrea. 
Compiuti riamenti del caso, 
risultò però che il B. non avera detto ill 
ero.e che l'autore del furto perpet 
to ‘in danno della compagnia di Su 
era ‘proprio iui. In seguito a que- 
il B. fus to alle c 
roneo, e deferito 


pS, 
Bio x Der i palati che sono 
ribelli ad ogni medicina, 

»« per le gole che soffrono 
e sono insofferenti di cure, 
+ per le bocche che si 
chiudono ad ogni rimedio, 
ecco le dolcissime 


PASTIGLIE 
BERTELLI 


vincere gli ostacoli. & 
A e pronte a guarire 
RAUCEDINI 
LARINGITI , 


| 


Ì 


gno 


ji 


db 
medica. 
— ore 


A chi manca? Il poitiisio della ci 
N, 21 dì via Valdirivo, rinvenne ieri sul.is 
le scale dello s fe un lenzuolo grande) 
di cotone che si affrettò a conses. al-|giudizior 
l'ufficio di p. e. esistente al primo piano | Le camì 
della stessa ‘casa dove i lenzuolo si tro-/ squestrata 
va tuttora, in attosa cheil legittimo pro- | 


a tn ‘Teolo, e tallo i ea 


Un'altra serie di vittime delle raffiche 


Srl RSA 


RVARSI DALLE MALATTI 
È UN DODERE MM 


CEI] 
MONDIALE DI FIDUOIA IN VENDITA DAPPERTUTTO - «OLLA? 


n 


RA 


DI 


Ss 


La tombola di un vetturino 


Teri sera, verso le 22, il vettarino Lui- 


Una, ripresa della bora durante da Li - 
GOLLA» - LA MARCA 


BED mentre dopa la RE a 
quilla si a l'illasione ‘che l'ospite |; De Spar Ae RR EEE LR 
rumorosa 0 di: avesse esaurito | È UN eda ini an 
il suo pri imma sconvolgente, ha fat- | quando, giunto nei pressi della sua ab 
ime. Null di eccessiva» | taz un forte colpo di vento lo man. 
per fortuna, Ma 0888| dò ruzzoloni in medo che il malcapitato 
re forme brutali | siportò upa ferita alla regione parie-| 

di lesioni dell'int fisica, parecchie. | ta I 
Temperatura gelida, anche nel pome- o. venne soccorso da alcu-| 
riggio, quando la bora parve assumere quali ebbero cura di ac-| 
il diminutivo di borino che a dire il a Guardia medi-| 
vero era spesso un falso diminutivo anitario di turno gli prestò 
poichè a tratti i passanti erano attesi, I caso, e quindi lo lasciò rin-| 
allo svolto di certe cantonate, da ere- Dentesano ne avrà per otto 
foliy furiosi che li obbligavano alle più 
matte acrobazie per salvar Vequilibrio 
e il'emomine patris». Durò questa into- 
nazione per tutta la serata e nella not- 
te. Del resto è superfluo drammatizzare 
la cronaca del tempaccio, che è fil più 
genuino fruito di stagione © preoecu- 
parsi delle matterìe del termometro che, Ì 
in pieno gonna; x onestamente il suo 
dovere. Limitiamoci quindi.a registrare | 
le inevitabili malefatte con cui la vio- 
lenza della bora si siogò. ‘specialmente |, 
nella mattinata. di deri, i 


strosa 


| 
| 
| 
Î 


il 
mente grave, I 


rotte, cont 


d 
id 


e l'arresto dell’involontario feritore 


I lettori ricorderanno la brutta av-| 
tura capitata domenica scorsa alla! 
rametto Jolanda Renner, di 18 anni, | 

rcola Bovedo 


LE RINOMATE 
CARTINE PER /1. 
GARETTE- PROVATELE 
EVI CONVENCERETE CHE 
/1 PUO /PENDERE POCO E 
BENE E FUMARE MEGLIO 


3 
am 


EC i casa per reca 
n in una vicina fontana e mentre 
ii a presso la «Casa Gialla», era.i 
ata ad un tratto colpita alla ragione | 
inguinale, da una fucilata sparata in 
no di gioia da un giovanotto, che 
a une ragazze e che non 


Ì 
il 


Investito da una botte, 


ha un-braccio rotto 
$ imm nava quali conseguenze potesse | 
avere il suo atto, Nel mente con.un gri- 
ds di dolore la Jolanda cadeva a terra, 
11 giovanotto si diede alla fuga. 

La Renn venne successivamente 
trasportata con l’autoletiza della Guar- 
medica all'ospedale Regina Elena, 
ove.il sanitario le riscontrò una ferita 
a fondo cieco, prodotta da un proiet- 
tile di piccolo calibro, il quale era ri- 
iasto conficcato nelle carni e la fece 20- 
‘cogliere nel reparto chirurgico di tur- 
ho, giudicandola guaribile in due setti 
mane. Informati frattanto dell’inciden- 
toi carabinieri di Barcola, il brigadie 


Con l'autolettiza «della Guardia ‘me- 
dica, renne:trasportato ieri mattina ver- 
so le 11, all'ospedale Regina Elena, il 
bracciante Luigi Risman'di 27 anni, 
abitante im via. del Pozzò n. 40 H sa- 
nitario di turno gli riscontrò la frattura 
del radio destro e il Risman raccontò 
che poco prima mentre con alcuni com- 
pagni lavorava nel Porto Vittorio Ema- 
nuele INI, davanti gll'baugar 69, allo 
scarico di alcune botti di vino da un 
piroscafo; una delle botti, spinta da una 
raffica, gli era rovinata addosso buttan- 
dolo contro un'altra botte. Dopo le cure COS e È i 
del caso -il ferito volle rincasare, mono-| 1 Lo Bello avviò indagini per rintrae- | 
stante il parero del sanitario, che lo giu- | ciare al -feritore, ù quale venne ieri ar 
dicò guaribile in non meno di quattro IRSA RICA to per ai 
iaia rio Simich, di 18 anni, abitante al n. 
270 di Barcola. Dopo assunto a verba. 
lo il g otto alle carceri | 
del Corone one dell'autorità 

iudiziaria, I berta 


La tenda della malora 


ì pesante camion della ditta Moli 
jeri mattina verso le 8, transitava| 
entro la cinta del Puntofranco, traspor- 
tando un carico di casse piene di merci, 
ricoperte da una fenda; quando un yio- 


% 


usi 


TI VINO DICHINA 


FERRUGINOSO 


Cop ae a | 
ioni estere in Russia. La 
oni estero «Rus- 
a '‘«Rateos» ha por 
tato, dopo lungho tratative, a un ri 
novamento contratto, per un anno 
è fino alla fine del 1929. Intanto con- 
trattative un prolunga 
iore, Ambidue le società so- 

tà austro-rt 


il bracciante Egidio Bologna, di 18 anm, 
abitante in via Luca Signoretti n. 5, che| 
i trovava sopra le casse, colto all’im- 

‘o, venne scaraventato a terra. Jl 
ato, nella caduta, andò a sbat- 
tere îl capo contro lo spigolo di una ban- 
china di scalo della ferrovia, e riportò 
una ferita lacero contusa all'occipite. 
Soccorso subito da alcuni presenti, i qua- 
lì telefonarono alla Guardia medica, po- 
co dopo venne medicato sul pasto dal sa- 
nitario di turno della pia istituzione, .il 
quale, riscontrandogli ariche una lesione 
al cuoio capelluto e la probabile commo- 
zione cerebrale, lo fece trasportare al 
l'ospedale Regina Elena; ove fu accolto 
nel reparto chirurgico di turno, Secondo 
il'referto dei sanitari del pio Inogo, il 
Bologna, ne avrà per. una quindicina di 
giorni. 


per 


ed i 
cura 
bam» 


viene prescritto di preferenza dai medici per i debolî 
convalescenti ‘ed'in’ tutti quei casi ove è richiesta una 
ricostituente. Vione preso volentieri anche da signore @ 


bini per-il suo SAPORE SQUISITO. 
FARMACIA SERRAVALLO - TRIESTE 


Governi. 

Prestito greso. Il Governo ar 
concluso .un a do colle ditte lo: 
Hambros Bank ed «rlangers» per l'e 

one d’un nuovo prestito di quattro 
milioni di sterlino al 6 p. c. Il Governo 
vuole in tal modo allargare il credito 
rurale e procedere alla ricostruzione del} Per informazioni, preventivi di oubblicità nel prino:pait giornali del Resno è 
le strade per cui sono necessarie circa | dell’estero, rivolgersi esclusivamente ali'«Unione Pubblicità Italiana», Trissto 
700.000 sterline. Piazza Goldoni 1, telefono 80-44 È 


ni wi na 


| Per evitare le raffiche... 


TI bracciante Pietro Dose, di 52 ani, 
abitante in via Romagha' n. 74, trovan- 
doti ieri mattina verso “lo 10’nei pressi 
della piazza Dalmazia; Wolerido Eeitare] 

lente della bora, tentò di! 

bersical riparo addossandosi al muro! 
dell'Hotel Regina, ina -rion*servi; chè un 
«refolo» lo ‘scaravantò contro -l’ommnibus 


Pola Negri - Una bellezza radiosa 
Pola Negri - Una donna eccezionale 
Pola Negri - Un'artista superiore 


la stazione com dei forestieri. IH Dose, 
riportò una vasta ferita-lacero contusa 
al mento e lesioni agli zigomi. Glicin- 
servienti dell'Hotel, accorsi a soccorrer- 
lo, lo trasportarono no atrio e preo do-| 
po, con l'autolettia della Guardia: me 
dica; il bracciante venne trasportato 

l'ospedale Regina Flena, il emi sanitario 
di turno gli prestà le eure del caso e 
scontrandogli lesioni ; i, ledenti le 
sa fadciali, lo fece a0cog epar- 
to chirurgico di turno, ove dovrà rima- 


nere pet circa quattio setiimane. 
— Lo scolaro Riccardo Ukmar, di 7| 
anni, abitante in via S. Sergio n. 8,| 


in un lavoro in cui bellezza, femminilità, arte 
si fondono mirabilmente 


É 


È Ù 
passava jeri verso le 14 per la via Ma- 
donnina, quando venno improvvisamen- 


di una casa in modo da riportare una 


ferita alla faccia. Condotto dalla madre 
alla Guardia medica ebbe dal sanitario 


le cure opporiune. 
Una settuagenaria lanciata 
contro un muro 


L'ultima magistrale 
creazione della 
Paramount 


do i 
Tori mattina la signora, Maria Batta- 


I 

ra, di 72 anni, abitante in via Cecilia de |é 

Rittimeyer n. 20, mentre st trovava in 

piazza Dalmazia fu sollevata di peso da 

rin violento colpo di bora e gettata con. 

tro il maro di una casa, in modo da ri- 

portare nna' ferita lacero contusa. alla |{" 

fronte. Poco dopo la povera donta si 

lasciandola. quindi rintasare, Ne n Ù 
@ 


Tecd alla. Guardia medica, ove il saur 
tario di turno le prestò le cnire del esso; 


per una quindicina di gior 


IL PICCOLO di Tricote. Pag. VIII. giovedì 10 gonanio 


#229 » Anno VIT 


intinuata è la 


Le tenta azioni... 


Una serie di far 
Y colpevoli scoperti 


L'ing. Matteo Eu 
ia dal Lazzaretto vi 
era accorto che dalla 
riglio di cui è i 
ses, d’Isonzo, da alche temo, veni 


vano a mancare sis emativament ie delle | 


merci. A lungo andare il danno caussto! 
da questi furti cominciò ad esso 
bastanza considerevole, per cui Pine 
Eulambio volle fare d agini per 
scoprire il ladro, In ‘o a questa 
inchiesta i sospetti concentrarono 
subito su un ex operaio della fabbric 
tetto. Antonio M: si, il quale era 
‘stato visto spesso recarsi alla stazion 
curvo. sotto. il peso di pacchi volumi: 
nosi; e salire nel trono in partenza per 
Trieste. Percid: Ping. Eulambio, re- 
catosi al comando dei vigili dnbani, ri 
ferì i stoi sospetti, invitando quindi 
îl Comando stesso. a voler interessarsene 
per. appurare la verità. 
Incaricato della cosa fu il vigile ur- 
hi Carlo Mainar?', il quale, ieri 
mattina, verso lo 8, recatosi alla sta- 
zione centrale all'arrivo del treno: pro- 
veniente da Gradisca d’Isonzo, si 
in anpostamento per procedere al 
si, a tardò a scor 


indicatogli SO in compa 
donna, si affrettava 
Puscita, HI Mainardi natosi al 
Miniussi e ristolo che era in possesso 
di 5 grossi pacchi, lo interresò e sa- 
puto che ‘essi contenevano della tela 
înta, lo invitò a seguirlo al Co 
mando. Colà il Miniussi venne s 
ee ad un Nuoro interrogatorio 
quindi fu avvertito della cosa l’ing. 
Falambio, li quale delegava il procu- 
ratore della ditta, Pietro Albertoni, a 
verificare se la tela smerigliata conte- 
muta mei pacchi proveniva dalla fab- 
brica di. Gradisca, Esaminata la merce, 
ilsig: Albertoni constatò. effettivamen- 
teche si taattava di 1100 fogli di tela 


smeriglio, del valore di 330 lire, Rare 


tica per fabbricazione e qualità a quella 
dello stabilimento di Gradis nM- 
niassi allora messo alle strette, senza 
faro nomiì di complici eventuali, con- 
fessò. che durante la notte, approfit- 
tando di una porta postica, faceva con 
certa frequenza delle visite nell’inter- 
no della fabbrica di Gradisca, aspo 
tando dei quantitativi di merce che poi 
vendeva a diverse persone e par tieolar 
mento nelle drocherie di Trieste. Fece 
quindi il nome di alcuni commercianti 
ai quali aveva venduta la merce. Gcn- 
fessò inoltre che da girca un ammo si 
industriava a commeltere tali furti, 
questa circostanza però apparve all'in 
Eulambio poco credibile; perchè la ca 

rica è continuamente borvegliata per 
cni si affacciò il sospetto. che il Mi 
niussi avesso dei complici. 

Dopo molte insistenze, . l'arresteto 
ammise che ern stato ‘stimato a com- 
mettere i furti da certo Giovanni 
Bollich, occupato. nella fabbrica, il 
quale gli aveva indicato il modo di 
carrangiarsi» senza far parto delle 
maestranze! 

— Del resto — concluse il Miniussi 
— ino son solo mi che me «'angio!» 
Ghe ne xe altri... 

La donna ce al momento dell'arre 
sto si trovava col Miniussì, interrogata 
a sua volta, disse di ere la moglie 
di lui e di chiamarsi Carolina Span- 
ghero. Aggiunse che la... collabora. 
zione al marito consisteva nell’aiutarlo 
a trasportare la merce a ‘Trieste, una 
volta alla settimana. 

Esauriti gli interrogato: i due co- 
niugi vennero rimessi all'autorità. di 
p. s. per le ulteriori indagini e per il 
loro eventuale deferimento all'autorità 
giudiziaria, 


ni 


Per scendere dal tram in moto 


Con un'auto pubblica, venne traspor- 
tata ieri sera, verso le 21, all'ospedale 
Regina Elena, la casalinga Giuseppina 
Crulcich, di 19 anni, abitante in via 

‘ del Lazzaretto Vecchio 44. Il sanitario 
‘dî turno le riscontrò lieve commozione 
cerebrale e la Crulcich raccontò che poco 
‘prima, salita nella vettura tranviaria 112 


della linea n. 4, giunta in Riva Man- 


dracchio, avendo frettà di scendere, non 
l'aveva aspettato che il tram fosse fermo 
‘ed era scesa spiccando un salto dal pre- 
dellino, ma, impigliatasi nelle sottane, 
era capitombolata andando a battere con. 
la testa contro il selciato. 

Dopo le curo del easo prestategli dal 
‘sanitario, la ferita venne accolta nel 
X reparto chirurgico e giudicata gua- 
ribile in 5-6 giorr 

ee 

Cadio e si frattura una spalla, Una 
‘telefonata alla Guardia modica, ieri se- 
, verso lo 21.30; fece accorrere il sar 
Bitario di turno in viale XX Sottembre 


n, 91, ove al terzo piano di quello sta- 


bile abita la casàlinga Anna Pirz, di 
43 anni. Îl sanitario riscontrò alla don- 
na la frattura dell’omero destro ed essa 
‘raccontò che poco prima, camminando! 1 
per l'andito della casa, era scivolata © 
eaduta. Dopo i primi soccorsi la, douna 
fu lasciata alla cura medica privata. 


Erba da chiodi. La casalinza Amelia 
Zencovich, di 44 anni, abitante in via 
ntre passava ieri alle 16 |? 
per un corridoio buio nella sua abitazio- 
ne scivolò e per non cadere sì aggtappò 
icino, ma si ferì alla ma- 

no con mn chiodo che era malamente in- 
fisso nelle tavole. Recatasi all'Ospedale 
Regina Elena venziò medicata dal sani. 
tario di turno dopo di che potè rinca- 


Arcata N, 16, 


a un tavolato v' 


sare. 


Le 12.200 fire rubate in Pescheria, Il 
abitante in via San 
bela N. 25, ci prega di rilevare che 


sig. Giulio Landi, 


nel furto commesso venerdì scorso alia 


Pescheria, contrariamente a quanto sa-| 


rebbe risultato dai rilievi dell’autor 


di ps egli fu danneggiato realmente 
e che sì riserra di dimostrarlo alPauto- A 
rità giudiziaria. Egli esclude poi assoli: 
stnto consuma: 


tamente che il furto 
to dal suo socio Umberto Ranzatto. 


Gli strasciohi ci. un. accidenio \sul la- 
vero, Ieri alle 14.20 si presentò all’ospe- 


dale Regina Elona il bracciante Giovan | 


«ni Zivich, di Sl anni, abitante in Chiar- 
bala superiore N. 345. Chiese di esser 


visitato dal ‘medico perchè sentiva acuti 
dolori alla gamba destra, per ua conta- 


sione che sì era prodotta cadendo due 
giorni prima, al cantiere S. Marco, nen 
fre lavorava. Avute le medicazioni del 


"© caso, venne accolto nel X reparto, 


Semez, di 


| 


diffici 
ò M 


Sì Sergio, presso una famiglia che l’ave- 
vanto accolta.-come domestica. Tratta in 


venduto & 
rd. di conoscere solo di vista, @ dalla 
vendita elim. aver: 
pe assunta a verbale, tu inviata alle 
cerceri dei Gesuiti e deferita all'auto 
rità. giudiziaria. 


dyi ignoti 


perto il furto lo denunciò alla € 
dei carabinieri di Villa Opicina. 


TEATRI E CONCERTI 


“Dionisia, di A. Dumas 


al Teatro della Commedia 
replica di 


pagnia prenderanno congedo dal pu avuto un lieto susces- 
co, L 

significato în quanto il pubblico vorrà 
recare ‘maggio all'illustre autore e pre- 


che durant 


con 


poema con vivo inter 


fervidi e intensi applausi, tutt: 


di 


Attenti all’imbreslione! Siamo infor- 
mali che a malgrado della diffida pubbli 
cata ieri, un individuo continua a pre- 
sentarsi ai soci della Zoofila triestina. 
dicendosi incaricato dalla direzione della | 
Società di incassare canoni e di assumne-; 
te abbonamenti per la rivista L'Idea! 
Zoofila e Zootecnica. La direzione ay- 
| verte i soci che l’individuo in parola è un 


Lo scialle della lattaia 


ie Te confessioni di una sedicenne 
Giuseppina | 


Teri mattina 
d'a RIO, I, 


lai 


due ragazze, l'una delle quali portava 
ino scialle, che ri 
mento a quello rubatole .il giorno pr 
ma in ur 
r 14 assionio a un y 
Dee: ella aveva lasciato c 


ondeva perf I 


gio di via del Bio 
iso pieno di latt 

là in custodia. 
© urbano Carlo 


stall 


lo alla fuga G) hi aio 


ron rimase che fermare In compagna 
Si lei, la quale 


de le generalità del 
l'altra, do odic hè, al Gregorini mon fu 
CI di ri are la fuggitiva, che 
aria S., di 16 ammi, abitante in via 


dotta al Commissariato di 
nner, la gioranetta, piansendo, 
autrice del furto del latte e 


dello scialle e anche di un altro furte 


esso pure nello stesso stallag- 
via del Bosco, e cioò di un : 


tro 


Jatte, in ita della villica 
Carla Favento. Il latte rubato era stato|& 


he la. S. dicb 


donne; c) 


ricavato 18.liro, Do 


sero in uno 5 Cs 
dove rubarono | 
lira, Il derù-| 
e è l’oste (tiovanni Tag S 


I 


al N. 


Teri mattina allo 
nen b ne ac 


13 


l porto Vittorio Ema-! 
cupata dalla ditta in ta- 
Spierer è Co.. 
recarono subi: 


barili Hermann 
fonicamento avvertiti, » 
to sul posto i vigili al fuczo con un car- 
ito, ed al comando del vice-comendante | 
chi, iniziarono l’opera dli 
nazione, Aveva preso fuoco una gres-i 
0 dopo breve lavoro! 


menica 13 corr, es SI, 80” 


proprio .uffio: 
nio Revel, gile 10, pure nella palestra di 


alle precedenti disposiz 
in macc 


l'incendio, che n 
sì alle catàste vic 
te mae eiv n 
amento. I danni Don sono ri 


e, fu e 


ha fine difa sell'acciate 


uido De Colle, di 35 am- 
ni, abitante in via Paduina n. 9, salito 
l’altra notte in un autotassametro del 
postegaio di via, fi e ebbe schiae- 
0 sportello che lo 


Sale jo anto cd 


MRI 
L'impiegato Sant 
ne, il gruppo sciatori compio una gita 
sciatoria. Le is 
nica prose 
oro 18 allo 20 presen il Comando dello, XII 
Centuria. Tassa d'iscrizione lire 10, 


di 
all'ospedale Hegina Elena <bbe dal sa 

{mitario di turzo lo medicazioni del ca) 
so, dopo di che potò rineasare, giudi- 
in una quindicina di 


T eci che desid 
dell'O. N. Di 
l'importo, sia s«bbiano ancora di versarlo, 
tono invitati a voler consegnare la tessera, 
dell'anno. scorsò a questa. Segreteria, Mer. 


di mattono,i e 


Litigio. concluso a colpi 
no approfittare di questo primo turno di 


L L'altra motto il brascian 
ni, di 33 anni, abitante in via Belli N. 
passava verso l’una per la via dell’Indu- 
stria, assiome a certi Giuseppe Padovan 
Ad un tratto sorse 
poco dopo l’Iacon- 
to un mattone che arera d; 
[Soria di mano ei did a tempes 
colpi lo Zuliani, ferendolo alla “testa, Di 
di duo DOES il ferito corso 


te Luigi Zu 


secondo che naturalmente rici 
termine. di trattenuta della tessera cer 


tamente maggiore. 
o Guido Iaconcich. 
fra i tre un lit i 


sta gera nro Giovani Ita) 
rimandata ad eltva da; 
nota. mediani 


Peer Gynt,, al Verdi 
TH congedo della compagnia benelliana 


Stasera Sem Benelli e la sua 


a serata acquisterà un part 


sidente della Compagnia e agli attori 
è questa stagione diedero pro- 
0 ‘e buon 
si chiuderà 
amma «Peer 
Gynte di Enrico Toson, cl tà. ese- 
(cone È musiche di dazi e con le 
È na Srokce: stra sarà 


o conseguito conta decorse DS 
oni del «Peer G 
ie per quest'ultima re 


ta affluenza di pubblico. 


Tersora ‘la Compagnia 1 
dramma lirico «Orfeo e P. 
Sem Benelli. Il pubb 


= e-racci 
to, e dopo ogni quadro ha erec: 


cutori principali al prostenio. Il succes- 
so del nuovo dramma. henelliano si è 
rinnovato dunque con lo stesso caldo 
e convinto consenso della prima 
presentazione. Tutti gli eccellenti ia- 
terpreti cont 

ica esecuzione del poema,.e fra ì primi 
vanno ricordati il KRacca, la Dondi, 
Ninchi e la Morino. 


a 


“amor delle Tre Melarance,,|; 


al Teatro delle marionette 


Quando il pubblico dei frugoli triesti- 
ni è chiamato a dar giudizio a una 
«prinia», sia essa pure affidata a perso- 
naggi di legno, è assai più esigento e 
più difficile degli spettatori adulti. Qua 
non. c'è pensiero filosofico e non c'è 
gioco di paradossi che possa infinoc- 
chiaro la. platea: so il lavoro non di- 
verte, #6 il soggetto non è brillante e 
la trama non incatena l’attenzione dei 
minuscoli spettatori, so la musica non 
è \briosa e il dialogo non è fiorito di 
scherzi e di lepidezze, l'applauso non 
vieno e la commedia corro il brutto ri- 

o di finito tra i fischi, 

si ssuna di tutte queste paure iorse: 
ra allo marionette del Teatro della Com- 
media: Umberto Di Bin e Silvio Negri, 
con il lero mirabile «Amor delle Tre Me- 
laranco» o sputo o perfetta- 
mente all’al delle esigenze severo 

quel pubbli o di hebè, 

La: vecchia finba famosa, ammanita 
dal. Gozzi e ricucinata dai, fratelli 
Grimm, ha solleticato la vena poeti ca 
È) icntral e del Di Bin, ofirendo il dest 


dimentieabile autore di «Iuassè pur che 


i canti è subi» — di comporre per la 


gioia dei nostri bimbi una serie di mu- 
riginali, .melodiosise 
do entusias 
piccoli cuori 


Q 


Reuecio Cuordoro ha avuto nell’ 
SCSHEgE HR di Ti herto Di Bin duo 


delle AEiOion mi o Ariecci 


no, ineffabili è insostituibili amiconi del 


nostre pubblico piccino, I lazzi e le tro- 


‘Musica; I di 
di schietta gniczza-la brillante 
dia; iii risate 0 appia 
fine, 


L'edizione che la compagnia mario 
ttistica del Teatro della Commedia dà 


ne 
dell a fiaba delle Melarance è amm: 
in tutto: r musiche degli a 


| dei cori, applauditi a ogni ‘atto, nella 
ta volta Seta 


messinscena, che qui 
un. elogio particolar 
ani di grazia e 
aggraz 
CIAO e nel movimento generale, 
a di molte curo e di lungh fatica. 


oi 
li buon gusto, nei 


gestiri apolavori: la reggia 
7 ts2U0Sa affollata di illustri persona 
; la selva dei passi pei 


giardino incanteto con q 


ce, la cucincita di Arlecchino e il salone 
delle nozze, in cui avviene la festosa 


scena. finale delle nozze che scioglie la 


trama e conchiude felicemente la fiaba, 
tra le note squilanti del coro di gioia. 


Particolarmente pustati furono la bal; 
lata del Monestrello, il duetto delle dan| 


zabrici e il canto dello Melarance. 


Bravi davvero gli iniziatori e gli ess- 
cutori per questa muova bellissima im-| 
presa che il pubblico piecino — accorso 
ifin troppo numeroso s6-sì tien conto 
della bora che bisognava sfidare — ha 
gustato 6 applaudito.com-.tutto l’entn- 
siasmo di cui è capate il suo piccolo 


cuore. Ga 


mistificatore contro il quale iu già pre- 


| sentata denuncia all'autorità di p, s. 


Sabato prossimo «L'Amor delle Tre | 


Melarance» si replica alle 15.30, 


sono cont 


Por 
&. Viach. Anche oggi i soci possono ritirare 


Anche l’uli 


giovinezza» ha il bale & î 


I soci e famigliari deveno pre: catare al 


alla fine d'ogni a 
Di e ” epecialmen 
D'Angeli-Calubrese, alla Dal Fabbro e 
ad Amalia Michel nz 
tanto alla diurna delle 17 quan- 
to valla serale delle 20,45, la Compa- 
stabile del Teatro rappresenterà 
to atti di Ales 
che da pa-! 


ivetti a tutii gli 
a Carme 


mo, tempo atri 


media in qua 
mas «Dionisia», 
anni non viene rappresentata a 
deo ma che è uno dei lavori più 
iù coloriti del grande scrittore 


Varietà e Cinema 


sNolla tonmposta» con John Barrymore al 
ma Rossetti, Ginga: la serie del 
tniontali repliche, 
à mano l'elezanto la 
TDS di Bianca Fosca, Paichi 
*Mondicante d'amore» con Pola Negri 21 
nale è la suggestiva «première» 
d'oggi in cui la grande diva affascinerà e 
turberà le folle. 
«li giardino di Allah» con Alice Terry 9 
îvan Petrovich è oggi 
si L'anìma dello 
impazienza per 
capolavoro. della M. G. 
dal mago dello schermo ex 


in «première» el 
folle fireme di 
questo eublime 
+ messo in scena 


Dia 


ibuirono alla chiara e pla- 


l’Apocaliese». è continuano i 
trionti di Maria De Valencia. 
la maschera» con Gloria 
Swanson al Ginoma del Corso, si da oggi 
‘imiscima giornata. Senza dubbio que 
Artieti Associati inter 
ma della Swan. 
no emnocesso. Ne! 


«Tristana € 


sta cercazione @ 

retata dall'arte “person 
80D, conseguirà un viv 
la varietà rimangono «Jolie et son dansenr» 
© il Trio Dagna. 

«Luisa di Coburgo» con Erna Morena al 
Teatro Fenice è il meraviglioso capalavoro 
che oggi ner la prima volta si proiett: 
Italia. è che è destinato al più vi) 


AN Eden «La grante sensazione» con W, 
Fairbanks e la Compaznia di 01 Carlin. 
Regina dopo tante fortu- 
è, si dà oggi per l’ultimo gior: 
no. Principia alle 16. 

AI Gran Cinema italia continua il ee 
dosso di Jonn Gilbert, in da Gael ora». 


«Ramona» al 


Da Pai Aaaon: PA si popolari 


Ossi va ‘allo echermo 
un drumma deneo di eo 
ssionalità, di impeti.di saeri 
la storia di una douna travolta Gall'a: 


fino al delitto, 6 che solo la fiamma del 
5 no redimo, 


Pola Negri e Lido Manetti. 


È oseimamenti 

Dinema Garibaldi. O; 
ma, si rappresenta 
cesto «La fortezz: 
Uista la inaup 


di Ivangorod», pro 
‘aibila. Maria, Tacobini. 


Wegener entusigemeranno la folla 
con la loro gramde ite are * 
lo eciatore», romanzo d'amore ina 


Gmo Galilco, 


«Le paigioniere di 
Tomanzo  d’ amore d' ambiente 


estro | 
in pari tompo al maestro Negri — in-| 


Hetfti e-Lucien D’Alsato. 
Cavoia. «L’Ossi dell'amore» con. 
ta Nissen è Charles Farrel 
trionto massimo della Fox 
si evolgono parto in Arabia von “ino seele 
Drte a Venezia ata un È 

{canta o - © dufino a 


SPETTACOLI 


Mardi, Compagnia Sa Benelli. Oro 20.50: 

(addio della Compas 
i, Dalia 161 «Nella tomue: 
sta» con John Barrymore e'nolia ‘varietà 
Compagnia di ballo Bikuca Mosca, Palchi 


«Beet Gynto 
Politeama Ross 


to dei due compari, in prosa, in versi 
è e animano 
comme. 


Teatro. delia Commodia. Compagni 
Ore 17 @ 245: 


geli Cat qui 


Mondiosnte d'amare» 
, polo Ne so o vari 

JR «Il oto di Allabp 
ye ; nella varietà Maria De 


istana o.la mar 
om e varietà. 


Gina tici Corso, Dallo 16: 
era» con Gleria Swax 


ara a € (oli 
on John Gilbert. 


tania Dalle 16 


«La: eua ora» 1È 


@ deliziosi, nella ra con Pola 


i «La fortezza di 
don Maria i utobini. 
toro. Madonna del maze 56 Dallo 
gie lo sciatore» con Marcella 


etto quadri in cuisi dividono i tre 
ti della fiaba sono wa susseguirsi di 


iiene di aes ‘ap CON w wie 
Cino Galileo, Dalle 16: «Le prigioniere di 
Gran Cinema Armonia, 
ma, non piangere» non 


Dallo 15.59; «Mam 
M. Carr e B. Ben 


meraviglioso 
drapo custode dell'albero dello Melaran- 
M: «'onsi dell'amo. 
0 ber restauro. 

«Il circo del 
involon con Norma Shearer, 


pine Volta. Dalle 15.9: «Michele Btrogoff» 
con trai Mosjon La 


Famigliari, Dalle 
man © folla "3e net. | 
ch vasi dell'amore» 


Opene: Sio: «La lettetà, 


1 «Stellan con Ro. 
i 


ee con Lili 

Ginoma saturnia 
Sette fontane), 
ordinanza», commedî 

Cistema AMfiori, Viale XX dettato 24 Om 
gi: prima vieione: «500 dollari di taglia» 
con Tom Mix. i 

Gine Roiano. Dalle 116: «Felicità distrutta», 

dramma. passionale, 

i Bolvadere, Dalle 16: 
drammi passionale. 


(via Donadoni. 
Dalle 15.50: «L'uficiale di 


«Prince», grande 


STIRAIIPAIATARMOMA8I9 08 13506) 


Littoria 


6 diodi 
Gli avanguard: 


druzione, si rlaniranno 
le capomanipolo cav. 


Anto 


via della Valle. T ci sontratiamente 
ni, ei. troveranno 
ina. alle 9 alla sede del Comando 


in via D'Annunzio 1, per una breve eserci- 


tazione che precede l'adunata generale del- 
la 


egione a cui nessun av anguardista ‘do- 
mancare. 
emando IV C00rta «Giovi atzas. Dome: 


nica 45 corr. tutte de Centurio dipendenti 
(Genio, X, XI e XII) dovranno adunarsi 
per le 19 al 
Valle, Si indossa l'uniforme ordinaria. ed 
è tollorabile il pastrano. 


la palestra centrale di via della 


Gruppo A a rguardista Soiatori. Per epe- 
zazione del Comando di Legio 


doni alla gita di dome- 
icevono servalmente dalle 


ma si 


Associazione fascista Scuola primaria. 
rano rinnovare la tessera 
che abbiano già vereato 


Mrossizio venturo enizo le 20 per la 
icazione del bollino 1979, Le tossere ra- 
o poi restituite alla stessa ora del 
giorno seguente. Quei séci che non! voglio 


eccezionale favore, vortanno attendere un 
iederà na 


Dolegazione Giovani Italiano, Si commi. 
posizione di una dilet- 
doveva aver luogo que- 

essere 
che sarà, resa 


tante, la recita 


da etamipa. 


SE 


:| Congressi, feste e convegni 


Università Ponoiara 0, N. D. Oggi non ci 
ze: la conferenza Buleretti è 
rinviata, per indisposizione dell'oratore 


ani in via Foseolo conferenza del dott. 


ino (in segreteria) 
one sul prezzo d'ingresso al 


Società Alpina delle. Giulie, Domani sera 


vst Inogo nella sala massima su Circolo 


gresso la tessera. Per richieste di muovi 


Giroola Filippo O I SoRmionZni la 
squadra 


crazion Bi avvisano DI Eni 
soci che sono riaperte 
rizioni ber le lezioni di danza, che si 


no il martedì e giovedì delle 20 al 


le îs 


Dopolaworo Rionala <R, Pittori». Domeni- 
ca 13 corr. la sezione esetrzionisti effettue 
tè una gita sul Castellaro Maggi 
anta” percorsa; Qattinara, Chi 
salita del Cocusso e Cast 
ict Gore 0, a Pai 
'Prebiclano, ‘Opisina, Ritrovo alle 6.45 duiao: 
zi Ja sede (via 8. Marco 5). 


Bopalavoro Portuale, Per domenica il 
gruppo, sciatori organizza Una gita alla 
volta di Loqua ‘e Valfredda. La partenza 
Verrà effnitusta alla 5 dal Caffè Fabris con 
automezzi. 
era versa la quota di lire 21. I del Ten] 
soi & noleggio sono invitati & ripor- 
tarli, entro Questa sera, in sede. 


Dopolavoro Riona!o di Chiadine. Questa 
sera, alle 20,30 il. dott. Viach te; 
conferenza sullo aport, quale merzo igieni 
co è sulle conseguenze dei suoi ‘Dessì 
Tringresso è libero\a. soci e loro familiari. 


rod Glub TI. Tricorno, Domenica gita alan 


n ullo 15.50 di sabato 12 dalla 
male Quota Mese lime 90. 


Stagione cen 
Gita a Darna, partenza alle 6 di domeni: 


dal Gatte Tab Quota d'iscrizione e in- 
sarizioni in «edo. ‘ogni sera dalle 2 alle SL 


Gruppo Arbitri «a, Godina» Oggi allo 
19.30 gli arbitri federati, liberi ed aspirati 


|ti Jiberi, «ono invitati a un allenamento 


che avrà luogo in campo di S. Andres. 


Società. Canottieri «Adria», Domenica 
tè danzante dalle 17 in poi sella cala mas- 
na, di. via oroneo 15. Venerdì 18 corr. 
dalle 21 in poi, nella stessa sala, il ballo 
degli. sciatori. 

Per domenica viene indotta una gita per 
Loqua, Partenza della corriera Ni, Loca] 
dai Portici dr Chiòzza, basestgio lire 22 per 
persona. Per la prenotazione dei posti i 
scci potramno rivolgersi eeralmente in car 
mottiera fra, le 19.2 e le 2.9) (tel. 9-3). 
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151: 6 dire che questo ottimo titolo, vale 
appar bilancio, fra capitale e riserve, lire; 
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fligge o prima o poi, @! Cana molti 
o meno frequenza, > noio 
binî, tutti i faniblicnane C* 
a . È Fomlaio bel 
i ragazzi; i verrilii fare tra e 
fiosi e pericolosi pall!8 case las 
dell'intestino. FS9be da arr 

È questo un disturbol to grade 
stato sempre trasOBll fascino 
perchè ritenuto lievGMtaiche cosa 
ericoieso. Bisognall è aggiunto 
dargli molta import@"** dei no 
un pronto rimedio pil co» 
ale e.-dif 

ermi possono originalfatiay lamp 
serie e complicate 
Ora finalmente la SW 
ha ritrovato un rime@”, 
fallibile contro ; vel 
rag vermifugli 
IBA, distruttore Holkonig; dei 
dea nemico aceli romeno Ros 
flagello dei verM["S degli s 

Il cioccolatino ARRIBÎ Sg e 
siede dunque il pregi Fao 
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gliolo e nel tempo A largosto» di 
il vantaggio di presfif* bochi gio 
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cornia. Infatti PAR Alm 9 10 
è squisito e chi lo 


0 (così gr: 
oti Si 
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salutare medicina. pi‘ 9 
pers che dal vostro ff ui 
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n 


F Li Ù » DIR Vado 
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della passione mer l'arte e per la cul ta su si 9 
tura è già si andava preparando perj fi è rimasto del suo non inglorioso pas-|tora a mano d 
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€ buona e genuina di cento| | ritratto ‘iteliamo. Un m-{no d'Italia, lo si è potuto € a |le porgo il salato a nome dei miei col-| vamente con l'oratore, | Do arte Cate sa | Gottardi, ha fissato le categorie a ui 
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“Manat hei ina signora elegante, e a este Ve l'auspicate un fraterno RA Bio 3 
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ti, Ling, Cobolli-Gigl 
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7 dis libri di Giuseppe Caprin. chel YS£® un, grande quadro ]t'on. Suvieh; il K 9 Fe, 
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; È tini educativi ‘e artistici l’ambiente del! mionda | deve sostituirsi gradualmerte, per 
11 s EA a 3 s 
sani i lontà di singoli e mon per coerciz 


nce 
Rara io n SS rdioa ga IA MEV 5 
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î denti un-irancoballo speciale del 


asi, peri l'altare, per noi it 
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a PI no presidente della Corte d'Appello, È n: ; so peRosa a i 

i des $005 Hi ARIA St Ta Frs ;'|antiche, noi con il magistero dell'arte e sul ne tessuti ap PR, SSR DESI ine: 
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Ol îMa, sig IE 
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jo, ha véluto 
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a SE : 3 Egr 
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Opra un'éanterano si stacca il] tor Basilio, (cav. Salari,  cov. nf. 
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POllitzo;. ana vie e dee a cc tigianato triestino ‘conquisterà le POS!-|- sscrò, ‘ossgmi l'oratore, bix \ 
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"I l& Casa dei Nostri Nonni pos: | purgo, Giev. Michelezzi, avv. Bru più alta stima © dovazione, devo richia- ita 1 rapporti. Per nor ri Ill Serna di grande eleganza quella 
ti is uc: BO Rot; barone @. Menpur Lo venore degli artigiani nostri Pare problema è di natura morale; Qual'è DI capato rr DI ve 
(SIP 3 SONE Sne > mare alonore deg: Bi VE n saio ibato raccoglierà ll nosiro mot 
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: Vino Teri alle 1 
alle 12, din pavie gi riunione dei capì delle } s in tutt Ple sub 
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Loggia a. 1 Ha udito la relazione del|re rientrato nella famiglia dell'artig 
dienza fl : 


dario provinciele ca Magliaretta, [misto italiano con ipiena digni 
SA PISA lei capì de au ile dar uotidiano, I ILIgE ET = 
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Strio e la signora Lindet-|1, difesa dello Comunità nel campo cco- amate Anche sta mascantile che si attacca la fortu. Gi ROSATO! PALO e LEE. 
fu ricavat insi non era persa TO Non basta. produr-| SOrtera 2 questa serata tutta la miglio 
Ml ricavato un insieme st- co, {Gi artigimi e maestri d'arte iriesti artigianato. Non basta produt-; > sorietà di Trieste, che seme 0 cerca 
s È Ù REerA È ERE 3 ico Ji artigiani sestri te +iriesti» ù nt portare i pro- 8 è Frieste, € me © cer 
ce sulle pareti di] pi sera, allo 21, dopo il Priltanie di-{ pi, quelli dello storico quarto corpo elet-iù % die sa Di 203 tutte le occasioni per contribuire alla 
da Gi siate di Demt- | scorsò tenuto in salà del Littorio; l'on. | orale triestino, alimentarano nelle Topo POF ARE caga È CR pori. [buona riuscita dello molteplici manife-? 
a Giuseppe Tominz, e dal Buronzo prese parto al banchetto di B4{ potteghe l'italianità dei riovani apprene | 0 SARI: ue SRREOTI spi stazioni della nostra Alpina. Alla festa 
di ER miniature dell'opoc:! coperti! offerlo in suo! onore ©: servitoi digti, e dopo il travaglio giornaliero, Ù la gioventù porterà la spensierata alla 
; all'altra porte dell’appar-| signor gria che regna nelle helle escursioni im | 
s lg Pconti 
È ni 
È RDin Mifieo 
erga Pianoforte, e dove som 
nuovi 


iroravano il tempo pier le cospirazioni. i a, ACCeN* 
triestino è ai suoi ordi-} y; À montagna. 
Coloro che per disguido postale non 
IZ ION Rezza rino co deo coli 
Ta tl 1 le) i quella di bamboline » i 0 PAL 
lella For LR tion 
Var La pina intervengono ‘al balla verso presen- 


otà con delizia parcodhis | 
nata. Trieste da molto] 
cosa tanto. geutile, | 

’ 


VA im inno alla poesia del lavor t et 
alta nomno ala se de ro agreste; . , ” 
slo passa quindi a parisre dello a ito Il primo ballo dell Alpina 
| mercantile, Ricorda che nella loggia del{ | Domani sera avrà luogo, nella sala 
prioncsna a PRIagir ne Seema ca Rete massima del Circolo Art stico, il tanto 
Sonno ce RIO ia ia attos ballo, organ azat dalla Società 
sopra i vasta ta. geogra ima ù Fonni B°- È 
eg gr idabile ani Finino dela Giulie, a favore del fondo 
‘i Ormai la cittadinanza attende con 
|viva impazienza questa serata prepa- 
jrata, come negli scorsì aRni; da un Co- 
mitato che nulla ha traseucato affinchè 
riesca fra le più belle del stagione. 
1 | Anche lo stopo patriottico della festa; 
che è quello di procurare i mezzi per ip 


zini N 
aterina Milo a 


sa 


D) 


ghe tutti lettera! ta i suoi com 
ti, titolati, maestri d'arte, apprer 
ti, vide cono tetrotta la sua tra- 
zione, croato vuoto desolante in- 
no a st. Ora sta ricostituendosi 0 


17.90 lori. Buron: 


p' prese? 


forza. conquistabrice, è Re 
nei tempi moderni. Iu questa 
icefa trova la sua mecessaria fortuna. 
cho la città vedenta att SaSt RITI 


oggi rispose; esnuri 
® direttive per 
olgere sia nell'inquadramento che nei 


ee 


NELLA VARIETA” 


RIO DANA: Joly el son Dansenr | 


le donne volanti la danza attraverso i tempi 


TRON 
capo 


sì trovano seralmente' a di. | 


avessero Ancora ricevuto l'invito, pos- 
sono ritirarlo in sede dell’Alpina (Riv 

tal Ì a 

pi gli a Snorina Schott, e quelli 


Il Novembre 1) dai signori del Co- 


goeilia a 
IRE e SR 


Ii WIUGULY (Gi Trieste. Pag. 


VI; giovedi 19 gennaio 1929'- Anno VII 


Per pubblicità, indirizzi di avvisi collettivi, 


Is 


ecc. chiamare soltanto il tel. NÉ 


; Hi 
ALUAOIO SULLE 

Usi, costumi, idioma, tradizioni, fe- 
Stività si conservarono a Trieste per 
lungo volgere di secoli, come nel Friuli. 
e — salvo il dialetto, ch'era friulano — 
come! nell’Istria. 

Dopo la prociamazione del porto fran- 
co affiuirono qui genti italiane e stra- 
niere da tutti i. paesi vicini e anche 
da lontani, genti venute in cerca di la- 
voro, di guadagni, di speculazioni. (Gli 
immigrati, accalcatisi. nella città. veo- 
chia, che da tremila abitanti salì a d 
ciassette, a ventimila, demolendo le an- 
tiche casette familiari un piano, © 

, gostruendo, sullo stesso posto, edifizi a 
quattro, cinque piani, e occupata la Val 
di Rio, trasformandola, dopo l’interra- 

to delle saline, in uno. scacchiere 
azioni sovrapposte a mar 
gazzini di mercanzie d’ogni genere, ap- 
presero ‘soltanto in parte Io consuetu- 
dini inveterate del paese, mentre ‘ad 
altre rimasero estranei, riuscendo per- 
sino ad eliminarle un po’ alla volta 
dall’osservanza e a farle cancellare ad- 
dirittura dalla memoria della ‘ popola- 
zione. 

Così avvenne n un certo punto che 
l’emporio, raggiunto un quarto di mr 
licne d’abitaati in uno sviluppo di due- 
cent'anni, apparve pressochè privo di 
tradizioni proprie, locali, perchè le sue 
tradizioni millenarie erano state sepo 
te daîle valanghe di inurbati e di altri 
cittadini qui trasferitisi, valanghe che 
si succedettero incessantemente. 

Tra le altre, s'era d 
Pantichissima tradizione della Befa 
Che sì manteneva però immutata, By 
perpetua nel resto della regione, tanto 
nel Friuli come nell’Istria, 

Per quanto riguarda l’uso popolare di 
festeggiare la Befana e di preparare le 
calze dei bambini per i dolci e le frutta, 
IPrieste s'era resa estranea a tale costu- 
me prettamente italiano: la nostra cis- 
tà aveva inconsciamente subìto l’influen- 
ia dell'elemento tedesco e slavo calato 
da oltr'Alpi. 


2 


nee. 


L'azione dei patriotti triestini 


T'patrioti triestini, compresi della. ve- 


à che la genuinità del carattere ‘na-li 


zionale d’un paese si giudica non soltan- 
to dalle suo- manifestazioni politiche e 


dalla lingua d’uso, ma pure dai costu-|: 


mi popolari, dal suo efolklore», avevano 
voluto già sotto la dominazione stranie- 
Ta richiamare in onore la tradizione del- 
la Befana, e avevano iniziato a tal .uopo 
la loro attività in seno alle associazio 
ni irredentiste, al Circolo Artistico, alla 
Ginnastica, è nei Ricreatori. comunali 
della Lega Nazionale, 


Attraverso tali istituzioni, vivai d’ita-|é 


lianità, i costumi popolari dell'Istria e 
del Friuli si riallacciarono nel centro 
comune. di Trieste, rinverdendo l'asso 
Dito costume ch’era stato pure tries 
no. L'unificazione nazionale politica age- 
volò tale auspicata rinascita; e il sen: 
timento di risveglio della romanità, pro- 
mosso dal Fascismo, compì l’opera, 

La Befana è stata fosteggiata dai bim- 
bi di tutta l'Italia, da un capo all’al- 
tro della Penisola; essa è stata invoca- 
ta,attesa, accolta con esplosioni di gioia, 
benedetta, salutata da tante creature 
povere come una fata misericordiosa e 
generosa, che rammenta la regalità dei 
tre Magi d’Oriente, visitatori della grot- 
ta, dove giacera' in una greppia, sul 
fieno, il Bambino Gesù. 

A Trieste la buona Befana era stata 
messa. al bando sotto l’Austria, per 
azione esercitata dalla’ colonia tedesca, 
la quale avera qui importato l'uso di 
oltr’Alpe, di far recare î doni ai bam- 
bini anzichè da lei la notto del 5 gen-! 


Ì 


. naio, da San Nicolò, un mése prima.j 
L'ostracismo alla Befana non trorò la 
resistenza che si shrobbe dovuto oppor- 
te all'invadenza esotica, specialmente 
perchò si ritenne che l'usanza di preseh- 
tare regali aì bambini il giorno di San 

: Nicolò fosse altrettanto italiana qua 
to qualla della Befana, La combina: 
ne di alcuni versetti dislettali eSan N 
colò de Bari - la festa dei scolari 
i Stolari no vol far festa - ghe taiaremo 
la testa», contribuì maggi e a dif 
fondere questa fa opinior 


id) per 


È 


1 5 te 
h SE 

bi Ula sad 
Nell'estate si pensava alla festa na 
zionale del Ferragosto enon al Prese 
pio e alla Befana, Vuol dire che per 
l'anno entrante non avranno ragione di 
lamentarsi, perchè oramai è ‘evidente 
che la Nazione intende. di ron lasciar 
imbastardire i propri costumi.e che vuo- 


f 
Li 


prie tradizioni latine. Bene hanno agito 
‘quinti quei ozianti che si soho dati 
dattorno im intamente per assicura 
avvenire la fornitura dei Presopi 
le dimensioni e di. varie forme 
i l'esigenze delle. fann- 
gl'istituti scolastici e d’assisten- 
ile. E alle forniture provvederà 
l’artisianato italiano, trattenendo in P. 
tria il denaro che varenva la frontier: 
per finire nelle fabbriche tedesche. V 
potrebbero concorrere tra essi anche at- 
igiani giuliani, specialmente delle zone 
ntazna dove abbondano i boschi ed 
iste. un izione di lavori in legno, 
po, 
1, che potrebbe apprendere l’a 
ruire i I’resepi 


e di Val Gar 


za civ 


ciascuno che 
fino alla linea di confine, lungo la 
a delle Alpi e del Carso; insi 
lingua d'istruzione, l'educazione, 
ni, hanno da ‘essere italiani; 
tamente italiani, tutti. gli usi e 1 
costumi del nostro popolo. 


L’elica De Carlo 


{nelle applicazioni alle motonavi! 


(P. €.) Ogni do 


uista dell'industria 
porta con sò svantaggi che derono 20uire 
l'ingegno dei costruttori e mattero a 
dura prova la loro fede nella possibilità 
di creare congegni meccanici perfettis- 
simi, 

Così la motonave, che è la grande con- 
quista del presente e l’antesignana del 
l'avvenire, ‘presenta ancora qualche 
inconveniente nei riguardi delle vibra- 
zioni. 


ni 


a soluzione di quest’assillante pro- 
blema è ora alla portata di tutti, gine- 
chè hasta sostituire 1 in uso 
con.la modernissima elica italiana De 
Carlo, già brevettata in Italia e in Ge 
mania e ricono dalle 
tecniche come quella che dovrà conqui- 
stare, l'avvenire, per vedere eliminato 
il gravo inconveniente e con lo stesso 
le continue spese che i costruttori nava- 
li e gli armatori devono sopportare nel- 
le ricerche, che per nulla modificano 
le forti vibrazioni della nave. Tuttavia 
la nuova elica non ha scuscitato l’atten- 
zione e l'inter Vessa i 


e ch'e 

L’elica De Carlo,. meditata per dieci 
anni da un modest n0 capotecnico di 
Pola e esperi ‘a sui motoscafi-del- 
l'Ammiraglio della Base Navale di Pola 
con risultati sorprendenti, venne appli- 
cata éuccessivamente sul piroscafo a 


i notore del signor Kupelwieser, proprie- 


tario delle Isole Brioni. 


T tecnici che l'hanno controllata nelle 
provo e che Fhanno sividiata profonda- 
mente nel motivo razionale che è stato 
l’inspiratore del auo ideatore, fissano i 
seguenti vantaggi di fronte alle eliche 
comuni Sei 1) le vibrazioni 
dalla ‘nave sono porteto a zero; 2) eli- 
minazione del deviamento delia. rotta 
della nave; 3) aumento di relccità fino 
al 10 per cento di fronte a quelle Zeiss; 
conseguenza diminuzione note 


vole di co no del combustibile. 


Alla chi correzione conviene ri 
che in primo luogo San Nic 


nore; e le sne reliquie furono tr 
tate da marinai bares 


sa ala commemorazione del santo che.É 


fu proclamato patrono del centro pugli: 


se, a Bari naturalmente sì fa festa 
în ogni località che onori il santo pro 
tettore; e v'è fiera. i 


‘| Contro le usanze tedesche 


Ma questa celebrazione non ha nulla 
da fare con la giornata particolare dei 
doni dedicati ai bambini, quale si usa 
in Germonia da secali il 8 dicembre, 
|’ probabilmente, come avviene per molte 

altre festività, continuando una consue- 

tudino in onore di qualche divinità. del 
aganesimo teutonico. 
Pos vero che nò a Brindisi, nè a 
Barletta, nè in alcun'altra parte della 
Puglia, nò in alcuna regione d’Halia, 
‘si fanno feste speciali il giorno di San 
| Nicolò, nè dalle folle nè dai bambi 
E a Bari stessa i fanciulli, come in 
tutto il resto d’Italia, ripongono le loro 
speranze fiduciose nell’animo benigno e 
‘nei cuore dolce e sensibile della Beta- 
na, per i cui doni ognuno appronta ln 
calza e l’appende sotto la cappa del 
‘ camino la sera del 5 gennaio, 
| Un'altra prova del carattere tedesco 
della festa di San Nicolò, è offerta dal- 
“Puso che si fa in tale occasione degii 
|. stecchi con bioccoli di bambagia che rap- 
presentano fiocchi di neve, ch'è normale 

ini tale stagione nei paesi di tramonta. 
na, ma eccezionale in quelli posti a me# 
zogiorno delle Alpi, 

Dimostrata Pinfondatezza della suppo- 
| sizione che la, festa dei bimbi per San 
! Nicolò tragga origino da costumanza 

italiana come quella della Befana, viene 

spontanea la domanda se non sia oppo: 
tuno di trasportare la fiera dei gioca 
toli dai 5, dicembre al 5 gennaio, unifor- 
mandosi all'uso di tutta PItalia; fiera 
‘ gioiosa come quelia della Capitale a piaz 
è, la piazza magnifica @ cen- 
donde qualche negoziante in 
vano propese che fosse sloggiata; inva- 
no, perchè i romani ci tengono alla fieraj 
della Befana in piazza Navona; e anche 
i forestieri e i visitatori dell’Urbe 
trovano compiacimento e diletto, 


| 


1] 


Usi e costumi italiani 

Quest'anno i venditori di suppellet- 

. tili è d’oggetti d’ornamento dei teutoni- 
ei siberi di Natale si sono doluti DI 
chè la reazione contro l’intendescamen: | 
to della festa natalizia non s'em manr 
‘festata già nell'estate scorsa, allorchè 
essi fezero ordinazioni di vagoni di merte| 
alle fabbriche austriache e germaniche 


ST a : 

Queste sono quattra qualità che se 
guono. gli sforzi della teenica moderna 
navale e che riescono a conferire alla 
nave sicurezza nella navigazione, tran- 
quillità psichica, ai viaggiatori, supe- 
ramento della concorrenza straniera nel- 
velocità, e risparmio» del combustibile 
sempre card. nel quadro. delle spese ge 
nerali. { 

Chi serive è stato presente in qualità 
di tecnico all'esperimento dell'elica 
la motonave di Brioni 
to effettuatosi mercò gli appoggi gene- 
rosi della R. Marina e del signor Carlo 
Kupelwieser — e potò avero la soddi 
sfazione di veder rea) ti tutti i cal 
colì che aveva precedentemente fatti e 
convincersi della superiorità dell’elica 
De Carlo. 

Oggi che lo nostra ione vuole esser 
e deve essere all'avanguardia in tutti 
i campi della tecnica, sarebbe un vero 
delitto lasciare in abbandono un conge- 
gno così perfetto e utilissimo quale è 
Pelica De Carlo. Agli armatori e. costrut- 
tori navali il compito veramente nazio- 
nale e patriottico di interessarsene e di 
dare alla senialità paesana il vero posto 
che le spetta. 
* La denuncia delle donne e dei fan- 
ciuili occupati nogli opifici. La IR. Pre- 
fettura porta a conostenza degli inte 
ressati che non più tardi del 28 febbraio 
1929, chiunque impieghi donne e fan- 
ciulli in un aopificio o laboratorio, deve 
presentare denuncia d'esercizio al ri 
spettivo Municipio, ai sensi della legge 
sul lavoro delle donne e dei fanciulli 
dd. 10-11-1907, n. 818 

, Quale opificio industriale 0 laborato-| 
rio è considerato ogni luogo ove si com- 
piono lavori manuali di natura indu- 
striale con 0 senza il mezzo di macchine 
e qualunque sia il numero di operai adi- 

» senza distinzione di sesso e di età. 

La distribuzione degli. stampati per le 
denuncie di esercizio viené curata dai 
singoli Comuni, ai quali le aziende sog- 
getto alla legge sopra citata dovranno 
rivolgersi, 


ARS OSRSSI SARDE SA AED 


le conservare inalterate e pure le pro-! 


{corre provvedere in altro modo 


dai montanan! 


(| raramente 


autorità | 


Gli uccelli e il freddo 


In questi giorni di bora e di freddo, 
centinaia di poveri uccellini, prostrati 
dalla fame e intirizziti dal gelo, muoio- 
no, dimenticati da tutti. Essi averano 
consolato le albe estive del loto canto 
perpetuo, e in cambio di quel poetico 
servizio, nulla essi chiedono e cadono, 


{sfiniti, dai rami secchi e dalle grond 


inospitali. La Società Zoofila triestina 
sta costruendo delle cassette che serv 

ranno alla proiezione delle care bestiole 
contro i rigori del tempo e contro la 
fame. Ma, 
sieno pronte.e collocate nei giardini, oc- 
La 
Zoofila sollecita il buon cuore dei cit- 
tadini perchè vogliano sparpagliare nei 
giardini chicchi di frumento, briccioline 


giardinetti, ovunque ci sia assembra- 
mento di volatili, accorrano i nostri ra- 
gaszi e quanti hanno a cuore liano. 
cento 6 gioiosa esistenza dei colonibi e 
degli uccelli. 


La fassa posteggio dello vetture pub= 
ibliche, Li Comando dei vigili urbani in 


{vita tutti i concessionari di vetture a ca- 


vallo e a trazione meccanica in servizio 
pubblico di piazza, a versare la prima 
rata dalla tassa posteggio pro 1929, en- 


vigili urbani in .via Madonna del Mare 
n, 13, 1, rimettendo inoltre il libretto 
di concessione per la rinnovazione della 
ste per l'anno 1929, e ciò a sennsòo 
di revoca della licenza come dal disposto 
deil’art, 116 del Regolamento di Polizia 
urb 


in attesa che le ca saetta 


di pane. Nelle piazze, nei cortili, nei! 


tro il 31 gennaio a. e. al Comando dei | 


Vi 


lin corso di ginnastica educati 
per gli insegnanti elementari 


IH Comitato provinciale dell'Opera 
Nazionale Balilla, su proposta dell’u 
ficio competente (Direzione dell'edues-! 
zione fisica) ha stabilito di.far svo! 
in Trieste, nella. seconda ‘quindicina di 
gennaio corrente, un Corso teorico pri 
tico di ginnastica educativa per maes 
e maestre di scuole primarie, pubbli 
e private, istruttori di Balilla è Avan-; 
guardisti e istituttici di Piccole e Gio- | 
vani Italiane, allo scopo di ‘accrescere 
{e perfezionare le cognizioni in materia, 
conforme il programma generale di edu-| 
cazione fisica fissato dal’Opera, Nazio-| 
inale Balilla. i 

Le lezioni. si ‘svolgeranno il sabato | 
sera, dalle 20.30 alle 22,30, e la domeni- 
jca mattina, dalle:9 alle 12, a cominciare 
dal giorno 19 corrente a tutto il 10 feb- 
braio. | 

Le iscrizioni debbono pervenire alj 
Comitato, provinciale dell'Opera Nazio 
nale Balilla per il 12 corrente da parte 
del direttore centrale didattico per gli 
Ì vamenti delle scnole del Comune di 

e e da parto dell’ispettorato scoci 
lastico delia primmà circoscrizione per gli 
incegnanti di scuole e istituiti pri 
vati, ; 


PETANI SCO A 
Un ballo del ‘Gruppo fascista Wotter:; 
za urhana, ll Comitato del Gruppo fa- 
scista addetti alla nettezza. urbana, ter- 
irà sabato 12, un ballo nella «Sala Italia» | 
(ex Berger), che si. aprirà alle 20, per! 
inetogliere. tutti gli addetti una volta] 
all'anno in nn ambiente familiare, Oltre! 
alle. danze ci-sarà una grande lotteri 
luna pesca gastronomica, la, posta volan- 
ite con ricco regale .per Îa reginetta. 


(Baccio Ziliotto) Il dilagare del pe- 
hrarchismo, studio, imitazione, plagio, 
ricreazione del «Canzonie 
re, sarà riserbato al Cinquecento, 
{quando — Pietro Bembo pontificante 


‘ari e grammatici amdranno ‘a gara 
{nello scrivere versi d'amore, Nel secolo 

recedento invece gli adoratori dell’Are- 
tino sono un'esigua schiera: chè gli 
umanisti hanno in dispregio la lettera- 
tura in yvolgara e alle liriche del' dolce 
stil nuovo o del Petrarca preferiscono 
quelle di Catullo, 

Lo spirito di quell'età tende al natu- 
ralismo, anche in amore. Non è qui il 
luogo di accennare alle altre ragioni 
che possano arere smorzato gli entusia- 
smi per il cantore di Laura: a noi im- 
porta solo di rammentare un fatto che 
spiega a sufficienza l'affievoHrsi del cul- 
‘o del Petrarca nell’Istria durante tut- 
to quel secolo. Se mai, fa piuttosto me- 
traviglia incontrarvi qualcuno — sia pur 
i umo solo — intento a poetare sull'esem- 
[gio del grande maestro, 


Michele Della Vedova 


| Quell'uno fu Michele Della Vedova da 
{ Pola, o più probabilmente della villa di 
Gallesano, più noto quale autore di un 
«Lamento per la caduta di Costanti. 
inopoli», 

Questo. poemetto in terza rima e in 
ire canti o giornate, edito per la prima 
[volta nel 1888 da A. Medin e L. Frati, 
è intitolato ad Alfonso III d'Aragona. 
La dedicatoria è datata da Ravenna il 
12 maggio 1454: i versi, pertanto, fu- 
rono dettati sotto l'immediata impres- 
sione della fatale conquista che faceva 
ruinaro il secolare impero d'Oriente, 

Nella prima giornata il poeta imma- 
gina cho Costantinopoli invochi la pu- 
nizione celeste su coloro che l'hanno 
abbandonata e tradita, ed esalti quelli 
che, nella sua trascorsa grandezza, la 
inalzarono ai più alti fastigi: { 


Qual gloria de' Fomani ma’ fu tanta, 
quanta la mia sotto tal governo, 
che in ogni parte ancora ivi si canta? 
Se ben cognosco e /’l chiaro ver discerno, 
sotto el mio manto sidi quasi tutto 
el mondo, per mio mal e pianto eterno. 
imma, al fine altro che lutto 
accoglie de 'sta pompa, ch’in un'ora 
trapassa iri briove il venenoso frutto. 
Nel secondo canto Costantinopoli, per 
icata, intraprende um doloroso viag- 
gio. «In manto e in velo bruno, sì co 
me quella cho ’1 novello sposo per morte 
perde o per caso importuna», va ramin- 
go di terra in terra ad implorare aiuto; 
va in Polonia, in Dacia, nella Gallia, 
in Anglia, in Ispagna ein Portogallo. 


L’invettiva a Genova 


Nel ritorno, eccola in vista di Geno- 
ra, contro la quale il poeta scaglia una 
fiera invettiva: 

O genti insuperbite, altieri e rei, 

fulminati dal ciel, perchè più dura 

el seme vostro al mondo? Io non vorrei.. 

Acre di te si duol la iniqua mura, 

Cipri vi piange e Pisavgià nén sola 
de HH tuo' tradimenti usi in natura, 

La iniquità che usasti iniquale sola 

di te vendetta, chiama, e si lamenta 
la vecchiarella mia città de Pola, 

Dall'alto dell'Appennino la misera 
ammira Firenze. Giunta a Venezia, il 
cuore le si gonfia di tenerezza e di rim- 
pianti; 

Alta regina, eccelsa e singolare, 

stato felice che risplendi e luci 

fra l'altri come il sol che sempre appare, 

Tu sola sei colei che guidi e duci 

sempre 2 bon fine ogni pace e concordia... 

Da ultimo Costantinopoli apostrofa 
solennemente tutta l’Italia, perchè fae- 
cia tacere gli odi intestini e si unisca 
«ad un volere», e invoca la Vergine af- 
finchè, non stante i gravi peccati dei 
suoi figli, abbia piotà di lei. La preghie- 
ra sale devota e si spegne fra le ombre 
della sera: o 

Ognì silvestre fera riposava. 
quando del mio.pregar io. venni meno. 

Così si chiude il poemetto, povero di 
fantasia e di arte, ma agitato ad ora 
ad ora da una passione politica sincera 
ed. efficacemante. espressa; chè l'odio 
per Genova o l’amoro di Venezia non 
erano finzioni rettoriche in un cittadi- 
uo di Pola, quando ancora vi durava la 
desolazione catisata dalla prima e già 
a SX ; ; 
sì faceva sentire l'opera riparatrice del 
ln seconda, 


A Laura Rismondo 


Questo il poeta che, imitatore di Dan: 
ta nella terza rima, nella lirica ebbe in- 


Francesco Petrarca e l’Istria 


Unpetrarehistaistrianodel Quattrocento 


ta Laura Rismondo la cui bellezza fu 
«saltata anche dali'umanista triestino 
Raffaele  Zovenzoni, e forse da ‘altri 
poichè, al dire del Della Vedova, 


+ in più di mille carte 
è scritto il suo bel nome... 


Si chiamava Laura: Non occorreva di 
più per sedurre un poeta all’imitazione 
del Petrarca; di giunta era bella: po- 
teva quindi ispirare dei versi pur mel- 
l'imitazione sentiti, come questi del 
poeta istriano: " 


Non mai più belli mostra primavera 
fiori vermigli, bianchi, rose e gigli. 
quando sotto quei cigli 
si adorna d'onestà la bella testa. 

Questa, è colei c'ogni trionfo e festa 
fa parer hello ed ogni sacro loco: 
piacer, sollazzo e gioco 
sempre: si trova dove è ‘sta, madonna, 

Laura gentile, che sopra ogn'altra donna 
corona porta d'onorato mirto, 
celeste inferno e enirto, 
dal ciel disecso è qui sola colonna. 


Per la pesca miracolosa della .Società 
contra la tubersciosi. A: mezzo della gen- 
tile signora Susanna Diana, pervennero 
alla Società idontro:la: tubercolosi 1 se- 
guenti: doni- la. prima. pesca miraco- 
losa: dalle signore: Natalia Finazzer, 
Angetta Finazzer Florj, Trma Baccasini 
20 oggetti diversi; dalla signora Krelina 
Finazzer 10 ginocattoli. 

Dalle Ditte: Adamo Visintin.3 pezzi 
vestitini a maglia; Giovanni Valli, 6 taz 
zo tè uso giapponese, 6 piattini detto, 
9 candelabri. alluminio;. 9 portauoya, 
11 figurine animali; Ovcirk (già Buch 
binder),. 7. giuocattoli; M., Romanin, 7| 
giuocattoli; Maria Calderaris, 3 cappel- 
lini; E. Culot, 1 tappetino; Vida e Tode 
schini, 24 saponi profumati; Davide Ro- 
mano, 12 fazzoletti; Libreria L. Cap 
pelii, libri diversi. La Società contro la 
tubercolosi esprime a tutti i generosi la 
Sua più viva riconoscenza, 


Un corso per i dopolavoristi sulla pub- 
blicità. Neîla sede del Dopolavoro della 
Società. Operaia; si inizierà prostima- 
mente un breve corso gratuito per i do- 
polavoristi che sarà tenuto dal dott. Pol- 
litzer sulla teoria e la pratica della pub- 
blicità. Il docente è un appassionato del- 
la materia, che oggi diventa indispensa- 
bile allo sviluppo commerciale ed indua- 
Striale di un paese, e che da noi è anco- 
ra allo stadio iniziale. Per gli studi lun- 
ghi e accurati e per l'esperienza dei suoi 
viaggi compiuti a Questo scopo in Ame- 


chiara degli sviluppi pratici: di questa 
materia. E° certo che una larga: cerchia! 
di giovani dopolavoristi, desiderosi di 
accrescere le foro nozioni tecniche e pro- 
fessionali,  approfitterà . dell? occasione | 
che, ‘auspice l'Università. Popolare, è lo- 
ro offerta. Il corso, come si è detto, è 
gratuito evi si possano iscrivere tutti 
1 dopolavoristi, 


Hl' ballo della polenta alla Ginnas 


: ; tioa. 
Il «ballo della polenta» che si terri 
sabato ‘prossimo alle 21, si presenta. 
sotto buoni auspici e le richieste e. lei 
adesioni piovono in segreteria, L’idea 
di utilizzare il focolaio dal cui camino 
la Betana è discesa fra i, bambini della 
Girinastica; ha ‘inconirato il più enta- 
Siastico. consenso, dei. soci... 

Tutto è. già disposto perchè nell'eno:- 
me painolo che. verrà appeso alla ca- 
‘bena la sera.del ballo possa essere cu- 
cinata la. polenta. per tutti gli innume 
revoli intervenuti a. questo ballo origi. 
nalissimo. Saranno controllate rigorosa 


sarà ‘escluso l’accesso. alla palestra, 


«Paolo Verdena» di A. Pittani al Do- 
polavoro del Pubblico implezo.. Questa 
sera alle 20,45, nella sede del Dopolavoro 
Pubblico Impiego, la Compagnia filo-! 
drammatica «Imperia» diretta dal dott. | 
Bruno Alberti, rappresenta il dramma! 
triestino in 3 atti di Antonio Pittani 
«Paolo Verdena». Questa recita è la pri- 
ma che le compagnie filodrammatiche 
triestine danno in onore del Pittani che 
festeggia il 35.0 anniversario della rap-| 
ig. del suo primo lavoro tea- 
trale. L 


Nuovo. reclutamento di funzionari aj 
Ministero ‘delle Colonie. Con D. M. 10! 
‘novembre 1923 A.VII — pubblicato nella | 
Gazzetta Ufficiale del Regno'n. 278 del 
29-11-928-A.VII — il ministro delle Co- 
lonie ha bandito un nuovo concorso peri 
19 posti di volontario nella carriera di- 
rettiva coloniale, 

Titolo di studio prescritto per l'am- 
missione è la laurea in giurisprudenza 
© in scienze politiche e amministrative. 
oppure la laurea in scienze 6conomiche | 
e commerciali. Il termine per la presen- 
tazione delle domande e dei documenti 
scade il 28° febbraio 1929, Gli esami 
avranno luogo il 15 aprile 1929. 


uouzi il Petrarca. Nella lirica: meglio, 
in quella sola lirica che mi venme fatto 
di trovare in un codice della Biblioteca 
Marciana: un serventese in lode di cer 


TÈ 


! cole Rivalta nella sala del palaz: 


{EX. X, 6 XI della seconda cantica. 


| ma del corso dantesco; programma che 


rica, egli sa dare una visione completa e 


mente lo tessere sociali, senza 16 quali lf 


If 
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I 


I 


i glierà. col titolo 
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tunciata per niartedì 15. corr.) 
Pinaugurazione della 
conferenze e leiture dant 


purgo in via S.S. Martiri, 
concessa ‘dal Circolo Naziona 

Il ciclo di conferenze sarà diviso in 

ognuna di cinque lezioni. La 
prima s'inaugurerà con una: conferenza 
sulla cantica della «rita liberata»; cui 
terran dietro la lettura e il commento 
sul I, II, III ‘e VI canto del Purza 
torio, 3 

La seconda serie, fissata per il mese 
di febbraio, sarà aperta da una lezione 
su «Dante e i fedeli d'amore», sezuita 
dai commenti del V,, VI, VI e VII 
canto. 

La terza serie infine, che si terrà a 
marzo, comprenderà due conferenze di 
apertura e di chiusura su Bsatrica 

onna, simbolo o rappresentazione ini 
ziazica?», su «Dazte fra i poeti del 
dolce atil novo», e i commenti ai canti 


i 


Questo, nel suo schema, il program. 


costituisce «da solo una prova di valore 
e basterabbe a far accogliere con inte-i 


resse vivissimo la. bella notizia. 


Lo scrittore 


Ma per il mondo intellettuale + 
stiho v'è bene un'altra ragione che fa 
attendere con vivo desiderio l’avveni- 
mento letterario: Ercole Rivalta. è 
troppo conosciuto e a Trieste il. suo 
nome, oltre che della bellissima, fama 
artistica e letteraria, appare circon- 
fuso delle squisite qualità. patriottiche 
e. irredentistiche che hanno fatto in 
egni tempo del poeta ‘rodigino l’amico 
prezioso e indimenticabile della. nostra 
città. 

La fama letteraria del Rivalta è 
troppo nota e apprezzata perchè vi si 
debbano aggiungere. parole: .il_ poeta, 
il'romanziere; il. novelliore, l’autore.di 
teatro, il dantista profondo e appas- 
sionato. conferenziere, fanno di lui una 
chiara figura delle lettere italiane, La 
produzione poetica. di. Ercole Rivalta 
è sparsa in volumi e pubblicazioni sva- 
riate; ma anche quando egli non scan- 
de il suo verso. perfetto e luminoso, 
l’anima del poeta sensibilissimo si ri 
vela e domina in ogni pagina della sua 
vasta opera. 


Il ‘Rivalta romanziere ha al suo at-|; 


tivo delle opere quali ja «Scalata», la 
più significativa forse delle sue prose 
\di romanzo, il’ «Silvestro Bonduri» 
opera in cui il verismo e Pintrospo- 
zione psicologica del forte plasmatore 
di caratteri si fondono con squarci di 
poesia piena di profonda umanità, il 
«Messìa», romanzo cui manca soltanto 
la forma metodica per esser definito 
un poema. E poeta e ardito verista i 
Sieme li Rivalta è nella sua produzione 
movellistica: novelle dal taglio rapido, 
breve, sintetico, tutte lavorate di pun; 
ta.e costretto spesso nello spazio di 
noi molti periodi, ix cui amarezza, 
ironia e, verismo samrio fondersi ‘a ele- 


esco di Ercole È 


in sala del Circolo Nazion 


ientro il nido», opera di alta un 


talia, 


{trincea e sui monti i 


vate concezioni poetiche, Di queste ng- 
velle il. Rivalta sta per pubblicare n 


aerte,r = o 
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CONVINCENTE DRAMMATICITÀ’ 


Luisa di Coburgo 


Primotenente Gora de Mattechich | | RODOLFO BASIL 
Principe Ferdinando Filippo di Coburio EUGENIO REUFELD 


L’AZIONE SI SVOLGE A VIENNA, PARIGI, TUGANO, BRUXEL- 
LES, FRANCOFORTE, WIESBADEN E MONACO 


PRIMISSIMA PRESENTA ZIONE IN ITALIA È 


Il testo originale del bando di con- 
corso, pltre che sulla. Gnzzeita Ufficiale, 
è pubblicato agli albi 
fetture e dei pri 


ipali Comuni, 


delle Regie Pre-|i 
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IH dantista 


L’opera teatrale di 
è forse quella cui è n 
gata la sua fama: il «Davidy e il Mi: 
g0», poemi drammatici di grande 1 


lezza, e la mode commedia. « Hi 
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di 
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‘va pure nella 


e alla critica di Dante e dei 
«dolce .stil novo», 

Lettore apprezzato 4 
Dante»! a Roma e au 

itiche sul Trecento 
valta rappresenta tno dei 
terpteti della. poesia dant. 
sie .confore che ‘sono: spesso «alate 
improvvisazioni; egli trasportar: 
Puditovio ri 


poeti. del 
È ea Contrala 
Alle orticole di ri 
In Piazza Gar 


tà colti in- 
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Personale, mi 
Offre Provvedìti 
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fonda, è un patriot 
grande e. tenace pi 

e spasimante 


iriti Sa 


k S) OPPure. signora 

Rigchin, pr 
H freddo e Pumiz: 

piedi più so; 

L'irredentista amico di Trieste 

Trieste ricorda in lui con a 
gratitudine l'irred 
raggieso dei tempi del servagzio. 
Trieste egli veniva fin da giovane 
larmente ogni anno, néi mesi 
estate, stretto d'amiciz con Att 
Hortis, con Felice Venezian, con Sil 
Benco e con quanti erano a cana della 
vita intellettuale e patricitica. della 
nosina citià. Qui egli conobbe un'eleti 
(ca 


L i ed estirpar 
durante una'diecina:di 
d’acqua. calda, 


im tale bagno ogni 
e lividore i 
bruciore, cod passan 
L; 1 è 7 . Ri cameriere 
di scrittore sui pi nceipali giorna 


5 Il. nostro giornale lo e! 
tico. letterario apprezzatissimo 
spondente di vita romana, N 
con Federzoni, 
tri. ferventi no gruppo, 
si. primi del 
proplgnandò con cora 
in ogni.tempo, in cans 
specie. dalle pagin 
glorioso è. battagliero. 
Nelle sue visite a Trieste, il Rivalta 
nme varie conferenze e commemora 
quella del Carducci, 
e del poeta, 
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0a cercasi. Via 


ttente nella | i i N 
uinati, come i piedi 1 CA tutto Fare de 
prima.la vigilia lo aveva trovato tra j tutte le ra! !li corcasi. Via S 
più accesi intertventisti. E, restituita)z 
che furono le città. dello Giulie e di 
Dalmazia: alla Patria italiana, Ereoje 
Rivalta fu ancora sulla breceta per la 
nuova, guert'a santa. © gloriosa, ‘corona- 
ta con la Mareia su Roma. I 
Ritornando, ora s noi, 31 Ri cho 
veste ancora la divisa di alto uffici 
della Milizia Fascista, porta con 
assieme alla dev 
della sua dottrina, tutto 
tanti incancellabili ricordi 
à accogliere come si 
ato a le sue 
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ssiste più, ci vediamo qualche momen- 
to n colazione... e la cera non siomo 
mai soli... nè voglio cercare quale fre- 
nesia di piaceri ti abbia presa e vinta. 
Ti parlerò, per ora, di cose più seme 
pliùi. Cera mia, il nostro patrimonio 
è. comp nletamente dicsestato: 

Questa volta ella si scossa, 

— Che dici, Marcello?... 

— La verità, Oh non inquietarti... 
la tua dote è intatta... 

Tu mi credi capace?.,. — disse 
la balzando in piedi, con sdegno fon 
simulato... 

Egli le preso le mani, la fece sedere, | 
l’amoro per la douna g gli ritornò tutto 
in petto. 

— No; Titì, no, Ti conosco, Sei im. 
prudente ma disinteressata. Non è que- 
sto. Nè deri imaginare che domani sa- 
a la miseria, Abbiamo speso troppo, 

ecco. To per poter accontentarti mi so- 
no lasciato tentare da qualche specu- 
lazione che fallì. e la vita. oggi è molto 
più difficile che un te mne: Si tratta 
di fare delle economie, che non senti- 
Tai moppuro restando a Nervi. Ma que 
sto appartamente, il nostro tenere. di 
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es istonza; le due automobili, il lusso 
eccessivo dei tnoi vestiti... no, ‘iti, 
mi duole, > Tna questo non pesso più dar- 
telo senza correre, sul serio, ella ro- 
vina 

Egli passeggio due o tre volte per la 
sten Dei sedette ancora vicino alla 
moglie cho silenziosa passava 
dito ‘all'altro i suoi splendidi nil. 55 
Siccome comprendeva di dover rispon- 
dere, disse a mezza vow 

— Sono dolente, Marce! lo, di quanto 
ni dici, e di Se stata io la causa... 
Credevo che la nostra condizione ci 
permettesse... 

= (Oggi non, più, te lo affernio, ma 
mon imaginare,.. o non temere ciò che 
non è. Nessuno Roe rimproverarti,.. 
Quello che appartiens a mia madre e 
a Grazia non fu toccato... si tratta dì 
ciò ch'era mio... ch'era nostro. 

+ E allora, sè hai degli imbarazzi, 
serviti di quello che il babbo mi-ha 
| dato, Marcello... 

Egli ebbe per la prima volta un pio- 
colo gesto d’impazienza. Titi non com- 
prendeva o non voleva comprendere. 

7, Non si tratta di ciò... questo non 
lo farei mai... Si tratta di mettere un 
riparo.,. di mutare vita... hai capito?... 

— Ho capito... licenzieremo. un Pau 
tomobile... qualche persona. di servi- 
zio... mi limiterò nelle spese persorigli.,. 

— Non hasta... nè tu sei capace di 
economia... Bisogna ritornare a casa... 

È senza ch'egli volesse confessatselo, 
sebbene non avesse ia nessun modo esa- 
gerato nel descriverla la loro situa: 


PALETOT è scarpe vendonsi : bpon Ò 
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ne, c’era in lui la volontà ferma di 
porta irla lontano da Roma. 

polti lo intuì forse, perchè fu con in- 
solita fredderza cho domandò: 

—. Restare a Nervi, per sempre?... 

— A Norri.., e a Genova qualche 
volta... come un tempo. 
No... no.., mai, non è possibile... 
— Mi userri la finezza, almeno, di 
e la ragione... 
i sono disabituata a quella vi 
ta... nè la freddezza inai smentita di 
tita figlia a mio riguardo, renderebbe 
piacevole una rinnovata. convivenza... 

7 Non sarà per: sempre... Grazia or 
mai non è più una gioranelta e... neb- 
bene non sembri prosenea al matrimo- 
nio, finirà col prendere marito... ti 
pari 

— E° ingtile che tu insista, Marcel. 
lo... mortei di malinconia nelia tua vil 
la di Nervi... non gi voglio ritornare. 
= Avevi accettato. volentieri di star- 
vi quando ci siamo sposati... — disse 
Marcello toccando finalmente il punte 
vivo del loro dissidio. Ma Tit) coreò 
ancora, per femminile istinto, d'allon. 
tanare la verità e mendicò dei pretesti. 
"7 Allora era tutt ‘altra cosa. Pensa. 
Poi ci fu la guerr e noi tatti ab- 
biamo mutato aspirazioni, abitudini... 
Ti prego, Marcello — proseguì sppae 
sionatamente — non insistere... accet- 
terò a Rome tutte le riforme che er 
deraì necessarie nel nostro modo di ri. 
vere... ti prometto di fare una vita più 
tranquilla... e poichè ti spiaceiono gli 
svaghi che api prendo, li limiterò... ma 
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non chiedermi questo... non chiedermi 
di ritornare a Nervi... non acconsenti 
Tò mai. 

Ma proprio: alla passione che 
nelle sue parole, Marcello mon re 
te. Brutà ala la prese per lo spalle 
e la scrollò: 

— Per chi, per chi, vuoi restare a 
Roma?... 

+= Marcello... — disse soltanto lei, 
svincolandasi sdegnosamente. 

La. lasciò subito, si passò le mani 
culla. fronte, si avvicinò alla finestra, 
quasi a calmarsi. Ritornando presso di 
lei, ei fermò davanti lo specchio nel 
quale Ditì si era ammirata poto prima. 
Vide i etioi capelli grigi, il viso irre- 
parabilmente sciupato. che in quell'ora 
di angoscia rivelava, più del solito, tut- 
DO le sie rugha, il profilo una volta co 
sì fine ed ora rilasciato, gli angoli della 
bocca cadenti, gli occhi gonfi... sentì 
\in è una nuova irreparabile stanchez- 
za, un'amarezza senza nome, fiseb Titì 
così perfettamente giovane ancora — 
comprese quanto avrebbe potuto appa- 
rire pietosa e forse ridicola una ecena 
di violenza edi gelosia — ma compreso 
anche che, da quel momento, comin- 
ciava per iui una infelicità senza ri 


medio. Invidid con ferocia la giovinez- 
za più umile, aspirò come non aveva 
mai aspirato all'amore di quella crea- 
tura, si sentì sconvolgere il cervello 
pensando che un altrà potera forse ot- 
tenorlo — ma decise anche di finire 
la triste vita che avera condotto negli 
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ultimi mesi, a qualunque prezo e ancho 
a costo di perdere Titì per sempre. In 
quel momento, il suo patrimonio di 
sestato, la possibile rovina, tutto pa 
sò in seconda linea; ma era necessario 
per lui, pet la sua dignità, per il suo 
orgoglio, per il suo & etto, una solu 
zione decisiva. Si arniò di tutta la for- 
za che ancora areva, per restare cal- 
mo fino all'ultimo, ci avvicinò di nuoro 
a. lei, parlò con voce mutata, pacata, 
quasi fredda, 

— Ti domando perdono, non si può 
sempre dominarsi coma si vorrebbe. Ma 
però mi rifiuto recisamente di restare 
ancora qui. 

‘Mitì non rispose, ed egli esitò un at- 
timo, prima di rivolgerie la domanda 
che, lo intuiva, avrebbe aperto tra loro 
il vuoto incolmabile. 

—.Titì, la tua antipatia per la villa 
di Nervi, pet l’esistenza tranquilla se 
non lieta, che ‘potremo ancora trascor- 
rere ‘assieme, ha una causa più profon- 
da delle futili cause che vai adducen- 
do. Titì, tu sei stata sempre orgoglio 
samente sincera... Non mi ami più, è 
vero?... 

Ella lo fissò, provò il desiderio di 
mentire, per lui, per il ricordo di ciò 
ch'egli era stato, per non rompere le- 
gami che ancora saldamente È tere 
vano. Ma comprese pure che se men 
tira, doveva accettare la decisione del 
marito, ritornare a Genova... trascon 
rere giorne te di tedio in una intimità 
che ormai non potera sopnottare senza 
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uno sforzo penoso, Ancora il viso ris+ 
luto. e giovane si frappose tra i due... 
Sì, il sio dovere era di sacrificarsi, di 
segnire Marcello; d’ingannarlo su quel 
lo che sentiva... ma tutto il suo essere 
fatto per la gioia insorsa sm questa 
determinazione, ma tutta la franchez- 
ra a volte perfino hrutale, che c’era 
nel suo carattere, le inibì la menzogna. 
Come sempre, non pensò che n Gè eta 
sa, non cercò di beranei d’una ‘fin 
zione che le sarebbe diventata, col 
tempo, odiosa, 
{Marcello perdonami... E' vero 

come ‘allora non ti amo più... Ù 

Dal pallore cadaverico dell’uomo, ella 
sentì quanto la ferita che gli aveva it 
ferto fosse profonda, e cerco, come tui- 
te le donne, di consolare dopo avere 
straziato 

==) Di ti voglio sempre bene... tn mi 
sei sempre caro, Marcello... ma. rico 
minciare oggi, il passato... Mon è pos- 
sibile. 

—— Taci, basta... — disse Inî liberan» 
do le mani dalle mani di lei, che le ave- 
vano afferrate, 


— Marcello... non fare così... Tonon 
ho colpa se l’amore... l’amore come tu 
lo intendi, è passato. E non hai niente 
da rimproverarm ho scherzato... ho 
riso... ho accettato la corte che mi fa. 
cerano... ma niente altro... Mi ‘eredi 

— Ti credo, basta — ripetè lui, non 
potendo coi le. giustificazioni, 
tanto inutili poichè ella zon lo amava. 


{Contini} 
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